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ww EUROPA LEAGUE: 1-0 LIVERPOOL, ATALANTA IN SEMIFINALE CON BRIVIDO 


A Mancini-Dvbala: Eu 
- Ciao Milan, capolinea Pioli 


De Rossi stravince il derby anche in dieci dopo il rosso a Celik (2-1): sfiderà il Leverkusen. Altro flop, rossoneri contestati. 
Gasp nella storia: ora il Marsiglia. Avanti pure la Fiorentina in Conference (2-0 col Plzen ai supplementari): affronterà il Bruges 
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` 4 \ AGE 
IMM UFFICIALEIL5° POSTO CHAMPIONS %7 ai (S 
PER LE ITALIANE: STASERA LA JUVE 4 i pete 
Tu I A CAGLIARI PER AVVICINARE o A Eno Aapi a 
IL TRAGUARDO. I TIFOSI RECLAMANO ę , G) ae 
IL TALENTO TURCO, ALLEGRI RIFLETTE ETRE) 
SULLA STAFFETTA CON CHIESA e E 
Manier ° 20650a 


Inter 83 | Monza 43 
Milan 69 | Genoa 39 
Juventus 63 | Lecce 32 
Bologna 59 | Cagliari 31 
Roma* 55 | Udinese* 28 
A Atalanta* 51 | Empoli 28 
Lazio 49 | Verona 28 
Napoli 49 | Frosinone 27 
Torino 45 | Sassuolo 26 
Fiorentina* 44 | Salernitana 15 
* Una partita inmeno 
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Max: «Stavolta vincere vale doppio». 
Provato anche il 4-3-1-2 con Alcaraz. 
Szczesny c'è: senza maschera. 
Mercato: pressing per Gudmundsson, 
mentre per Chiesa spunta la Roma 


> 2-3-4-5-7 


~N 


A WORLD TO DISCOVER 


Nei piani granata CITY-REAL:CHICONPEP,CHICONANCELOTTI 
diventerebbe . mae 
il partner di Zana Ilgioco o ilrisultato? 
in un reparto Tanto vince Carletto... 
rivoluzionato. Sandro Sabatini 
Il Sassuolo lo Pa r giornalisti sono quelli che dopo 
valuta 20 milioni, $ 4 [sapevano tutto prima». l'ha cita- 
ma l'affare è legato 4 \ lta ieri Mattia Feltri su “La Stam- 
I destino dl pa”, l’ha scritta un secolo fa Karl Kraus 
a es no egli che (grazie Wikipedia!) fu un giornali- 
emilianiin lotta # sta, umorista, aforista e un sacco di al- 
per la salvezza tre parole che finiscono in “sta”. E sta , 
di fatto che oggi siamo tutti fenomeni: grisport.com 
8-9-11 lo sapevamo prima che... 16-17 
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Cambio classico 

Kenan Yildiz, 18 anni, a 
destra al momento di una 
sostituzione con Federico 
Chiesa, 26. Il turco è 
sempre entrato in campo 
al posto dell'azzurro nelle 
ultime cinque partite: 
contro Genoa, Lazio, 
Fiorentina e Torino in 
campionato e contro la 
Lazio in Coppa Italia 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


I tifosi sognano il turco titolare, Allegri medita di fare partire Chiesa per poi operare 


” Chiesa-Yildiz, staffetta 


Sergio Baldini 


n un attacco ridotto qua- 

si all'osso dall’indisponibili- 

tà di Kean e dalla condizione 

precaria di Milik, tornato tra 
i convocati dopo più di un mese, 
Massimiliano Allegri ha soltan- 
to due carte tra cui scegliere per 
affiancare Dusan Vlahovic stase- 
ra contro il Cagliari e martedì a 
Roma nel ritorno della semifina- 
le di Coppa Italia contro la Lazio. 
Due belle carte, però, trattando- 
si di Federico Chiesa e Kenan Yil- 
diz. «Chiesa sta entrando nel pe- 
riodo migliore della carriera: lui 
e Vlahovic sono ottimi giocato- 
ri, che possono diventare gran- 
di giocatori», ha detto il tecnico 
ieri, minimizzando il malumore 
dell’azzurro dopo la sostituzione 
nel derby: «Ho visto sfoghi peg- 
giori». Quanto a Yildiz, non si è 
sbilanciato come Szczesny che 
ha dichiarato di aver scommes- 
so sulla nomination del turco al 
Pallone d’oro entro cinque anni, 
ma ha confermato il suo debole 
per lui: «Spero che Szczesny vin- 
ca la scommessa, ma con i giu- 
dizi bisogna andarci piano: Ke- 
nan ha grandissime qualità tec- 
niche, ma deve fare un percorso 
come tutti. Gli auguro una car- 
riera straordinaria e sono con- 
tento di quello che sta facendo». 

Tornando alla scelta della car- 
ta giusta, Allegri ha confermato 
che questo non è periodo per 
esperimenti, vista la posta in pa- 


L’azzurro favorito, ma con la Lazio martedì e contro la difesa chiusa 
del Cagliari, Max potrebbe puntare sul talento turco: «Devo valutare» 


lio, e dunque si andrà verso la 
solita staffetta tra Chiesa e Yil- 
diz, con la speranza che almeno 
uno dei due riesca a sbloccarsi 
in zona gol: «Devo valutare chi 
giocherà dei due. Sono solo al- 
ternativi l’uno all’altro? Giocano 
in una posizione e in un ruolo 
estremamente simili, anche se 
Chiesa potrebbe giocare a de- 
stra, e c'è anche una questione 
di equilibrio nella fase difensiva 
che è uno dei punti di forza di 
questa squadra». Solita staffet- 
ta nel senso che l'azzurro, tito- 
lare da otto partite consecutive 
tra campionato e Coppa Italia, è 
favorito per scendere in campo 
dall'inizio anche alla Unipol Do- 
mus. Dove però la staffetta po- 
trebbe anche andare in scena dal 
primo minuto, ovvero con Yildiz 
titolare. Il diciottenne talento ex 
Bayern ha brillato sia con la Fio- 
rentina sia con il Toro, quando 
è stato il solo a impegnare Mi- 


Il tecnico sullo 
sfogo di Chiesa: 
«Visto di peggio». 
Recuperato Milik 


3) CAGLIARI 43-12 


2, (25) 


Sulemana 
Luvumbo 
SEREN Vlahovic 
Scuffet Makoumbou (70) 
Gaetano 
Mina Chiesa 
(8) Oristanio 
© Nandez 

Zappa 


Allenatore: Ranieri 

A disposizione: 18 Aresti, 1 Radunovic, 

37 Azzi, 17 Hatzidiakos, 33 Obert, 

99 Di Pardo, 23 Wieteska, 14 Deiola, 21 Jankto, 
16 Prati, 10 Viola, 34 Kingstone, 9 Lapadula, 

61 Shomurodov 

Indisponibili: Mancosu, Pavoletti, Petagna 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Dossena, Luvumbo, Pavoletti, Prati 


linkovic Savic nella ripresa, e i 
tifosi che lo adorano già e sono 
entusiasti del prossimo rinnovo 
fino al 2029 e della prospettiva 
di vederlo con il 10, non vedo- 
no l'ora di ammirarlo dal primo 
minuto. Ad alzare le chance di 
Yildiz, oltre al fatto che marte- 
dì la Juve sarà di nuovo in cam- 
po, il tipo di partita che attende 


JJ JUVENTUS 3-5-2 


Pal iD i bianconeri stasera: il Cagliari è 

anle Cogliari nipo! PomUS, | penultimo in Serie A per posses- 
Gatti Intv: Dazn so palla con il 42% e nella corsa 

Sky Zona Dazn (214) salvezza anche un punto sarebbe 

McKennie Web: tuttosport.com prezioso, d ungue aspetterà chiu- 
Bremer Arbitro: Piccinini dendo gli spazi. Situazione che 

di Forlì la Juve soffre, preferendo avere 

Locatelli Szczesny | Assistenti: campo in cui correre in riparten- 
Baccini-Imperiale za. Le «grandissime qualità tec- 

Quarto ufficiale: niche» di Yildiz, per citare le pa- 

Rabiot Massimi role di Allegri, in un contesto si- 
Danilo Var: Chiffi mile potrebbero essere più effi- 

È Ass. Var: Valeri caci degli strappi di Chiesa (e il 
piste tecnico, come leggete a fianco, 
sta valutando anche l’inserimen- 

Allegri to di Alcaraz proprio per alzare 


36 Perin, 23 Pinsoglio, 
33 Djalò, 24 Rugani, 12 Alex Sandro, 
2 De Sciglio, 22 Weah, 17 Iling-Junior, 
26 Alcaraz, 41 Nicolussi Caviglia, 


la qualità del palleggio). 
Strappi di Chiesa che saran- 

no invece un’arma ideale mar- 

tedì contro la Lazio, di per sé ag- 


15 Yildiz, 14 Milik gressiva nel pressing per i detta- 
Kean, Miretti mi di Tudor e per giunta obbli- 

nessuno gata ad attaccare per provare a 

Cambiaso ribaltare il 2-0 dell'andata: ga- 


ranzia di spazi da poter sfrutta- 
re in contropiede e nei quali Paz- 
zurro potrebbe andare a nozze. 
Prima, però lui e Yildiz dovran- 
no riuscire a trovare quelli giu- 
sti anche nel muro di Ranieri. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


ile 2024 


Daniele Galosso 


TORINO 


hi l’ha detto che i supe- 
reroi debbano portare 
una maschera? Wojciech 
Szczesny in questa sta- 
gione ha vestito più volte i pan- 
ni del supereroe della Juven- 
tus, volando a togliere il pal- 
lone dall’incrocio e salvando 
un risultato prezioso. Il Mapei 
Stadium come kryptonite, dove 
è incappato (insieme a tutto il 
| resto della squadra...) in un po- 
` meriggio da dimenticare con- 
tro il Sassuolo, il portiere polac- 
co è uno dei volti positivi del- 
la stagione che sta imboccan- 
do la via del tramonto. Eppure 
non indossa maschere, neppu- 
re quando ne avrebbe bisogno. 
Come questa sera a Cagliari. 
Nella giornata di ieri, in ma- 
niera abbastanza sorpren- 
dente, Tek è infatti volato 
in Sardegna con i compa- 
4 gni per la sfida di questa 
È sera alla Unipol Domus. 
Sorprendente? Beh, sì, per- 
ché soltanto cinque giorni pri- 
ma si era procurato una frat- 
tura scomposta del setto nasa- 
le, a causa del fortuito scontro 
con Masina nel secondo tempo 
del derby della Mole. Il 34enne 
di Varsavia era stato operato a 
Chivasso già in serata, per scon- 
giurare possibili problemi di re- 
spirazione e per evitare che po- 
2 bb tesse perdere altro sangue ol- 
aj tre al tanto già riversato in cam- 
po. Pareva improbabile un suo 
recupero-lampo già per la sfi- 
PA’) da ai rossoblù, invece... Inve- 
AI) ce Szczesny ieri si è allenato 
regolarmente insieme al resto 
del gruppo e questa sera, salvo 
sorprese, difenderà i pali bian- 
coneri, in attesa della concor- 
data staffetta con Perin in vista 
della semifinale di ritorno in 
Coppa Italia, martedì sera, con 


| punti ottenuti dalla Juventus fuori 
casa, frutto di 8 vittorie, 4 pareggi e 
4 sconfitte. Soltanto Inter (41 punti) 
e Milan (34) hanno saputo fare 
meglio della squadra di Allegri 


Il polacco ieri si è allenato regolarmente in gruppo 


Wojciech Szczesny, 34 anni, in posa con l’archetto protettivo sul setto nasale fratturato 


A pochi giorni dalla frattura al naso 
Szczesny torna in campo con un 
archetto: «Non sono mica Zorro!» 


la Lazio. Spazio ancora all'ex 
Arsenal, dunque. Senza timo- 
ri dopo il duro colpo incassato, 
con un po’ di pazzia semmai. E 
senza maschera, soprattutto, 
come ha tenuto a precisare lui 
stesso ieri, scendendo in cam- 
po alla Continassa per l’ultimo 
allenamento prima della parti- 
ta: «Volevate vedere Tek con la 


maschera? Mai! La maschera è 
solo per Zorro!», ha scherzato 
rivolgendosi ai tifosi sui social. 
A proposito di eroi e di supere- 
roi... 

La scelta di Szczesny, ov- 
viamente, non dipende da un 
mero vezzo. Ma dalle limitazio- 
ni al campo visivo che compor- 
terebbe l'utilizzo della protezio- 
ne, per quanto sottile e legge- 
ra. Il numero uno bianconero 
non si sentirebbe a proprio agio 
con il volto “mascherato”, mo- 
tivo per cui ha deciso — insieme 
allo staff medico — di optare per 
un più snello “archetto” a pro- 
tezione del setto nasale. Così 
potrebbe collezionare questa 


sera la trentesima presenza di 
fila da titolare in campionato, 
dopo il breve stop che ad ago- 
sto lo aveva costretto a cedere 
per due volte i guanti a Perin. 
La striscia di partite ha porta- 
to in dote quasi il 50% di cle- 
an sheet (14 su 30 gare), una 
trasferta da dimenticare e tante 
prestazioni da ricordare. Com- 
prese quelle con la maglia del- 
la Polonia, che ha contribuito 
a portare agli Europei e che al 
termine dell'estate saluterà de- 
finitivamente. A partire dalla 
nuova stagione, Tek difenderà 
solo i colori del proprio club, 
con ogni probabilità a tinte 
bianconere: l'ingaggio del po- 
lacco pesa a bilancio, ma pesa 
anche la sua presenza in cam- 
po e nello spogliatoio. E il con- 
tratto con la Juventus, in ogni 
caso, si esaurirà sol- 
tanto nel 2025... 
È) RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'URUGUAGIO RIENTRA PER COPRIRE LA FASCIA DESTRA 


Ranieri punta su Nandez 


Sergio Demuru 
CAGLIARI 


uore e motivazioni. Que- 

sti gli ingredienti impre- 

scindibili che hanno con- 

sentito al Cagliari di usci- 
re indenne dal Meazza. Aver 
raggiunto quota 31 in classifi- 
ca attesta i rossoblù in una po- 
sizione più tranquilla rispetto a 
qualche settimana fa quando si 
dibattevano nei fondali più bui. 
Merito di una serenità ritrova- 
ta e soprattutto di un tecnico 
come Ranieri capace di confe- 
rire più autostima ad un grup- 
po che pareva in disarmo, ma 
che con l'andare del tempo ha 
confermato di essere granitico 
e di puntare a quelle che sono 
le aspettative societarie fonda- 
te su una salvezza che consen- 


tirebbe di lavorare meglio per 
costruire il futuro. Al netto della 
costruzione di uno stadio che, 
con il passare del tempo, diven- 
ta sempre più chimerico e cer- 
to non per colpa del Cagliari 
Calcio, che si deve dibattere fra 
ostacoli burocratici sicuramente 
inattesi al momento di far parti- 
re la procedura. In fondo al tun- 
nel la Juventus, nell'anticipo se- 
rale odierno che potrebbe con- 
fermare il momento di grazia. 
Ranieri fa la conta dei disponibi- 
li. Rispetto al confronto del Me- 
azza torneranno a disposizione 
Deiola e Nandez, i quali hanno 
scontato un turno di squalifi- 
ca proprio a Milano. A parte i 
“lungodegenti” Pavoletti e Pe- 
tagna, per non parlare di Man- 
cosu, tutto il resto della rosa sta 
benone. Ranieri ha spesso rivo- 


luzionato la formazione e dun- 
que anche contro la Juventus 
vi sarà sicuramente qualcosa 
di nuovo rispetto all'assetto vi- 
sto al Meazza. l’unica certezza 
riguarda il rientrante Nandez, 
che sarà riproposto fra i titola- 
ri per coprire una fascia, come 
quella destra, che non offre al- 
ternative valide a livello tecni- 
co-tattico. Sul fronte offensivo 
probabile conferma di Luvum- 
bo, lodato dal mister in sede di 
presentazione della gara con 
i bianconeri dell’ex-Allegri. Al 
suo fianco uno tra Gaetano e 
Lapadula con il secondo legger- 
mente favorito. Nei preceden- 
ti 41 confronti in terra sarda e 
tutti nella massima serie sono 
ben 19 le vittorie della Juven- 
tus, 10 del Cagliari mentre sono 
12 i pareggi. 


Claudio Ranieri, 72 anni, tecnico del Cagliari 


Stasera a Cagliari e martedì 


aRoma in Coppa contro la Lazio 
si possono avvicinare gli obiettivi 


alla stagione 


Mentre continuano le riflessioni sul 


19 aprile 2024 | TutrosporT 


` 


futuro di Allegri, lui ha l'opportunità di 


raddrizzare un'annata che si è complicata ` A" 


Marco Bo 
TORINO 


nche nel calcio, soprat- 

tutto in quello di que- 

sti ultimi tempi, in cui 

il presente è già passa- 
to e si vive costantemente nel fu- 
turo - il potere dei social e del 
web è quello di indurre a fago- 
citare, bruciare e smaterializza- 
re tutto - “di doman non vè cer- 
tezza”, come scriveva Lorenzo il 
Magnifico. E così, in questa realtà 
in continuo mutamento, ciò che 
è vero oggi non è detto che resti 
tale anche 24 ore dopo. Non fa 
certo eccezione, in questo senso, 
la posizione di Massimiliano Alle- 
gri. E sulla instabilità delle gam- 
be della sua panchina sono sta- 
ti scritte paginate di inchiostro. 
Il tecnico livornese, si sa, ha un 
contratto con la Juventus anche 
per la prossima stagione ma mol- 
to, se non tutto, è subordinato, a 
prescindere, al raggiungimento 
dell'obiettivo principale: la qua- 
lificazione alla prossima Cham- 
pions League. Non solo. Rialza- 
re un trofeo dopo due anni inu- 
suali di totale astinenza in cam- 
po maschile, contribuirebbe ad 
alzare il voto che la dirigenza at- 


tribuirebbe alla pagella stagiona- 
le di mister Max che, va detto, 

ha valorizzato e utilizzato non 
pochi giovani come testimonia 
l’età media dei bianconeri scesi 
in campo nelle 32 giornate già 
disputate. E il tecnico sta per vi- 
vere cinque giornate importanti, 
in cui la luce che lo circonda po- 
trebbe cambiare tonalità per vi- 
rare su tinte meno scure. Per lui, 
infatti, ecco a stretto giro di po- 
sta, due snodi significativamente 
importanti a distanza di pochissi- 
mi giorni oltre a una novità che 
indirettamente potrebbe comun- 
que pesare nelle riflessioni gene- 
rali che verranno fatte a fine sta- 
gione sul come e con chi imba- 
stire la prossima annata. Comin- 
ciamo dalla partita di questa sera 
a Cagliari. Se da una parte non 
perdere vorrebbe dire mettersi 
in tasca più di mezzo pass perla 
prossima competizione europea 
(a quel punto basterebbe vincere 
anche solo le due partite interne 
con la Salernitana e col Monza 
all’ultimissima giornata in cui si 
rivedrà Nicolò Fagioli), riuscire a 
vincere darebbe la scossa a quel 
punto decisiva, tenendo a debi- 
ta distanza chi insegue e anche 
se a distanza obbliga all’uso del 


I 


condizionale: ogni riferimento a 
Romae Atalanta non è puramen- 
te casuale. Ma, come si diceva, 4 
giorni dopo, ecco la partita che 
potrebbe aprire sogni di gloria e 
certificare di aver fatto meglio 
dello scorso campionato: marte- 
dì sera, infatti, la Juventus sarà 
di scena a Roma per affrontare 
la Lazio nel ritorno di semifina- 
le di Coppa Italia dopo la vitto- 
ria per 2-0 dello Stadium. Fanno 
scorso la corsa si fermò proprio in 
semifinale contro l'Inter. Dunque 
ecco che tra martedì e venerdì po- 
trebbe cambiare e non poco il bi- 
lancio, sempre provvisorio, della 
stagione di Allegri (la finalissima 
di Coppa Italia si giocherà il 15 


maggio e dall'altra parte ci sarà la 
vincente della sfida tra Atalanta 
e Fiorentina con i toscani in van- 
taggio dopo la vittoria col mini- 
mo scarto ottenuta al Franchi). 
Dunque si procede a passo len- 
to e controllato sulla guida tec- 
nica della prossima annata bian- 
conera: Giuntoli lo sta ripetendo 
ormai da un paio di mesi che con 


Massimiliano Allegri, 
56 anni, tecnico 

della Juventus col 
contratto in scadenza 
alla fine della 
prossima stagione 


Allegri si siederà a parlare a fine 
stagione o a obiettivo raggiunto. 
Ma l’altra sera è successo un fatto 
che seppur in maniera margina- 
le potrebbe rasserenare ulterior- 
mente il cielo sopra Max qualora 
arrivasse la Champions insieme 
alla Coppa Italia. Stiamo alluden- 
do all'attacco delle casse juven- 
tine che il lodo arbitrale ha por- 
tato con la decisione di obbliga- 
re la società a corrispondere qua- 
si 10 milioni di euro a Cristiano 
Ronaldo. Somma non mostruo- 
sa per il bilancio del club ma co- 
munque sufficientemente signi- 
ficativa per ridurre ulteriormente 
il bottino a disposizione di Giun- 
toli per operare sul mercato. Tut- 


R. 


Ca 


la) 


ti sanno che rinunciare ad Alle- 
gri e al suo staff per una stagio- 
ne significherebbe gettare dalla 
finestra quasi 20 milioni di euro 
a cui se ne dovrebbero aggiun- 
gere circa 8 per il suo sostituto e 
i suoi collaboratori. Certo, la Ju- 
ventus farà riflessioni di respiro 
più ampio per decidere cosa fare 
per la guida tecnica ma in tem- 
pi di attenzione massima al sol- 
do tutto va letto con una preci- 
sione diversa. Lo stesso ritorno in 
Champions e l’eventuale vittoria 
di Coppa Italia potrebbero avere 
il potere di cambiare le prospet- 
tive di ciò che ora sembra maga- 
ri non così sbagliato. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sergio Baldini 


Non sarebbe affatto bello, per la 
Juventus, qualificarsi alla prossi- 
ma Champions League arrivando 
quinta. Però gli almeno 50 milio- 
ni garantiti dalla partecipazione 
(e che saliranno a oltre 150 per 
chi vincerà il trofeo), più gli an- 
nessi e connessi legati a bigliet- 
ti, sponsor eccetera, nelle casse 
entrerebbero lo stesso e sarebbe- 
ro vitali. Dunque Massimiliano 
Allegri e i giocatori cercheranno 
di difendere il terzo posto e an- 
che di riconquistare il secondo, 
ma intanto il presidente Ferre- 
ro, ľad Scanavino e il dt Giunto- 
lihanno tirato due sospiri di sol- 
lievo al passaggio in semifinale 
della Fiorentina in Conference e 
dell'Atalanta in Europa League: 
risultati che hanno reso aritme- 


tico per l’Italia uno dei primi due 
posti nel ranking annuale Uefa 
e con esso il diritto a disputare 
la prossima Champions con cin- 
que squadre. Alla Juve per qua- 
lificarsi basterà mantenere nelle 
prossime sei giornate i 12 pun- 
ti di vantaggio sulla stessa Ata- 
lanta, che però di partite ne gio- 


33? giornata 


)MILAN AD 69 punti 
JJUVENTUS Tl 63 punti 
] BOLOGNA @ 59 ) punti 
]ROMA* CN) 55 punti 
6) ATALANTA* A Sipunti 


cherà sette, dovendo disputa- 
re il recupero con la Fiorentina. 
Vincendole tutte, i nerazzurri si 
porterebbero a quota 72, dun- 
que la Juve, attualmente a 63 
punti, sarebbe certa almeno del 
quinto posto e quindi della qua- 
lificazione se in sei giornate ne 
ottenesse 10 (in caso di arrivo a 


pari punti, visti i due pareggi ne- 
gli scontri diretti, varrebbe la dif- 
ferenza reti, al momento identi- 
ca, +21, e poi i gol segnati, con 
i nerazzurri in netto vantaggio: 
57-45). Ovviamente il sospiro di 
sollievo non lo hanno tirato solo 
i dirigenti bianconeri, ma anche 
quelli di Bologna, Roma e del- 


342 giornata | 35?giornata | 36?giornata | 37?giornata 
(19-22/4) (28/4) (5/5) (12/5) (19/5) 
Inter JUVENTUS Genoa Cagliari TORINO 
CAGLIARI Milan ROMA Salernitana BOLOGNA 
ROMA Udinese TORINO NAPOLI Juventus 
Bologna NAPOLI Juventus ATALANTA Genoa 
MONZA Empoli SALERNITANA Roma LECCE 


la stessa Atalanta, le altre squa- 
dre coinvolte nella corsa Cham- 
pions. Corsa in cui nerazzurri e 
giallorossi potrebbero tagliare il 
traguardo anche arrivando sesti, 
se vincessero l'Europa League: e 
a quel punto le italiane in Cham- 
pions diventerebbero sei. 
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N 
38? giornata Si qualificano alla 
prossima edizione 
(26/5) della Champions 
A League le prime 
Salernitana quattro squadre 
della Serie A. Ma 
Monza in base al ranking 
Uefa per Nazioni, al 
GENOA contingente dei club 
italiani si aggiunge 
EMPOLI ora anche 
a quinta 
Torino classificata 


= = = 


'A CON LE QUALIFICAZIONI DI ATALANTA E FIORENTINA ITALIA CERTA DEL 1° O 2° POSTO NEL RANKING UEFA ANNUALE 


Grazie Dea e Viola, il quinto posto vale la Champions 


Giuntoli, 52 anni, dt della Juve 
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CAGLIARI-JUVENTUS (ORE 20.45) 


L'allenatore vieta distrazioni in Sardegna: «Centriamo gli obiettivi, il futuro si vedrà» 


Allegri e la Juve sull’isola del tesoro 


«Vincere qu 


Daniele Galosso 
TORINO 


forza di arrovellarsi 
sui temi del futuro, si 
corre il rischio di per- 
er di vista il presen- 
te. Sì, dietro l'angolo c'è la sfi- 
da alla Lazio che potrebbe con- 
segnare alla Juventus una fina- 
le di Coppa Italia. D’accordo, 
poco dopo sarà tempo di defi- 
nire il proprietario della pan- 
china bianconera per la pros- 
sima stagione. Ma, intanto, c’è 
una partita contro il Cagliari 
tutta da giocare, per altro con 
importanti risvolti di classifi- 
ca in ballo. E lo sa bene pro- 
prio Max Allegri, le cui rispo- 
ste a domande su ciò che sarà 
— nella conferenza stampa di 
ieri — sono sempre virate sul- 
lo scoglio sardo da superare 
questa sera. 

Il tecnico non ammette di- 
strazioni, a maggior ragione in 
un’annata in cui la squadra si è 
dovuta forzatamente abituare 
a scendere in campo una sola 
volta a settimana. E, di conse- 
guenza, richiude a doppia man- 
data nell'armadio ogni tenta- 
zione di turnover. «La partita 
più importante è questa, non va 
in alcun modo bypassata nella 
nostra testa — il monito lanciato 
ieri davanti ai microfoni —. La 
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Bremer, 27 anni, sblocca di testa las gara d’andata con il Cagliari 


Il tecnico non vuole sentir parlare 
di turnover in vista della Coppa: 
«Meno manca alla fine e più i punti 
pesano: pensiamo solo al Cagliari, 
poi valuteremo chi sarà in grado 

di giocare anche contro la Lazio» 


trasferta di Cagliari è sempre 
complicata, a maggior ragione 
quest'anno contro una squadra 
che in casa ha ottenuto 7 delle 
sue 8 vittorie e 23 dei suoi 31 
punti in classifica. E, poi, i ros- 
soblù segnano tanto con i su- 
bentranti, soprattutto nell’ul- 
timo quarto d’ora: dovremo 
fare molta attenzione. Vince- 
re ci permetterebbe di fare un 
grande passo in avanti, in que- 
sta fase della stagione varreb- 
be doppio: meno gare manca- 
no alla fine e più sono pesan- 
ti i punti in palio». Per questo, 
insomma, il ritorno di Coppa 
Italia con la Lazio, nei pensie- 
ri dell'allenatore livornese, è 
più lontano dei quattro giorni 
che in realtà separano il gruppo 
bianconero dall’appuntamen- 
to dell'Olimpico: «Un passo alla 
volta, come sempre: pensia- 


mo al Cagliari, poi vedremo le 
condizioni fisiche di tutti e va- 
luteremo chi potrà affrontare 
al meglio i biancocelesti». 

Il Cagliari prima di tutto, il 
Cagliari sopra a tutto. Già, ma 
— come recita uno degli adagi 
più celebri del mondo del pallo- 
ne — è anche e sempre tempo di 
calciomercato. Allegri farebbe 
volentieri a meno di parlarne, 
soprattutto in questo momen- 
to, infatti dribbla le domande 
dirette. Disseminando le vaghe 
risposte, però, di qualche frec- 
ciatina qua e là. A partire dalle 
parole sul mercato scorso, ov- 
vero quello di gennaio: «Ge- 
stirlo diversamente ci avreb- 
be consentito di non incappa- 
re nel recente calo di risultati? 
Avremmo potuto e dovuto fare 
meglio nel girone di ritorno a 
prescindere, poi il mercato lo 


esta volta vale doppio») 


gestisce la società in funzione 
della squadra. E, in ogni caso, 
quello che è stato fatto non si 
può cambiare...». Ecco. Le voci 
di mercato di oggi, poi: «Le vi- 
viamo normalmente, in questa 
fase della stagione ce ne sono 
sempre in abbondanza intorno 
a giocatori e allenatori. Ma noi 
dobbiamo restare concentrati 
sui nostri obiettivi». A proposi- 
to di continui rimandi alla tra- 
sferta di questa sera alla Uni- 
pol Domus, sfida da non sba- 
gliare, pena iniziare a guardare 
gli scontri diretti successivi con 
una certa dose di inquietudine. 
E, infine, il mercato di doma- 
ni, naturalmente: «Adesso stia- 
mo tutti lavorando per centrare 
la qualificazione alla prossima 
edizione della Champions Le- 
ague e per accedere alla fina- 
le di Coppa Italia, poi si vedrà. 
Una volta raggiunti gli obietti- 
viin campo, la società renderà 
note le proprie strategie per il 
futuro». Per ora non sono an- 
cora state comunicate al tec- 
nico, che attende un confron- 
to chiarificatore con la dirigen- 
za riguardo l’ulteriore anno di 
contratto prima della natura- 
le scadenza dell’accordo. Ma 
non è il solo, in questo momen- 
to, assetato di novità dalle alte 
stanze della Continassa... 
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I sardi hanno preso 14 gol su piazzati: nessuno fa peggio 


Il Cagliari rischia da... fermo 


Michele Tossani 


rasferta non sempli- 
ce per una Juventus 
che cerca di chiudere 
al meglio la stagione. 
Di fronte infatti i biancone- 
ri troveranno un Cagliari alla 
ricerca dei punti necessari per 
blindare la salvezza. I sardi 
sono reduci da una positiva 
striscia di tre partite, durante 
la quale hanno registrato due 
pareggi (contro Verona e In- 
ter) e una vittoria (sull’Atalan- 
ta). Dal punto di vista tattico 
Claudio Ranieri si conferma 
allenatore pragmatico. 


CAMALEONTE SARDO 

Il tecnico romano infatti in 
questa stagione ha spesso 
cambiato il vestito dei rosso- 
blù, utilizzando indifferente- 
mente la difesa a quattro e 
quella a cinque a seconda del- 
le esigenze che si paventava- 
no. Contro la Juventus quin- 
di Ranieri potrebbe ricorrere 
ad una linea con tre difensori 
centrali, senza escludere però 
l'ipotesi di un allineamento 
con Dossena accanto a Mina, 
accompagnati da due terzini. 
In generale il Cagliari rimane 
un undici che predilige il con- 
trollo degli spazi a quello del- 


La Juventus fa paura sulle palle 
inattive con undici reti realizzate. 
Luvumbo è l'arma sprint rossoblù 


la palla (col 42.2% di media 
il possesso rossoblù è più alto 
soltanto di quello dell’Udine- 
se) per poi ripartire in campo 
aperto sfruttando la velocità 
dei suoi riferimenti più avan- 
zati, a partire da Zito Luvum- 
bo. Findice PPDA (un misu- 
ratore del pressing) è uno dei 
più alti della Serie A (16.4), 
a conferma della volontà di 
Ranieri di lasciar fare agli al- 
tri la partita per agire poi di 
rimessa. 


PERICOLO ANGOLANO 

Tornando a Luvumbo, l’ango- 
lano finora ha messo a segno 
4 reti nei venticinque match 
giocati ma ha registrato ben 
5 assist, testimonianza della 
sua capacità di associarsi con i 
compagni. La formazione sar- 
da cerca spesso il suo nume- 
ro 77, per andare poi ad ac- 
compagnarlo con l’altro com- 
ponente del reparto d’attacco 
(Eldor Shomurodov o Gian- 
luca Lapadula) e con ulterio- 
ri uomini a sostengo come i 


vari Gianluca Gaetano o Mat- 
teo Prati. Il Cagliari quindi non 
ribalta il fronte soltanto con 
gli attaccanti, ma cerca di ac- 
compagnare la loro azione con 
quanti più uomini è possibile, 
per non lasciare isolati i pro- 
pri terminali offensivi. 

In questo senso, la manovra 
cagliaritana è estremamente 
verticale e diretta. Non a caso 
i ragazzi di Ranieri risultano 
essere l’ultima formazione 
della massima serie per tem- 
po medio ad azione d’attacco 
(7.42sec.) e fra le ultime per 
numero di passaggi a sequen- 
za offensiva (2.77). Di contro, 
gli isolani sono quarti per at- 
tacchi diretti (cioè quelle se- 
quenze offensive che inizia- 
no nella propria metà cam- 
po e hanno almeno il 50% del 
movimento verso la porta av- 
versaria, finendo con una con- 
clusione o un tocco di palla in 
area rivale) con 55. 


LA DIGA SARDA 
Purtroppo per il Cagliari non 


è pronto a dare il suo contri- 
buto Leonardo Pavoletti. Ľat- 
taccante classe 1988 è ancora 
una risorsa importante per la 
squadra: con lui in campo in- 
fatti i rossoblù possono anda- 
re con la palla alta per sfrut- 
tarne le qualità nel gioco ae- 
reo, anche come sponda, ma 
oggi non ce la fa. 

Il recupero di Nahitan Nan- 
dez e Alessandro Deiola met- 
te inoltre a disposizione di Ra- 
nieri due giocatori in grado di 
contribuire a creare una sorta 
di diga a centrocampo. Puru- 
guaiano poi può essere impie- 
gato sia in posizioni arretrate 
che in zone più avanzate di 
campo, generalmente a destra. 

Infine i calci piazzati. La fase 
difensiva del Cagliari in que- 
ste situazioni è alquanto defi- 
citaria, avendo subito 14 gol 
(escludendo i rigori). Nessu- 
na squadra ha fatto peggio del 
Cagliari (il Frosinone ha con- 
cesso lo stesso numero di reti 
dei rossoblù). Si tratta quindi 
di situazioni che una forma- 
zione come la Juventus (11 
reti realizzate in questo conte- 
sto) potrebbe sfruttare a pro- 
prio vantaggio. 

(dati: Soccerment, Opta). 
Immagini: VideoMatch di 
Sics. 


Il Cagliari può essere aggressivo senza palla con blocco medio 
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ACCUMULA CREDITI 
E CONVERTI IN GIOCATE BONUS 


GIOCA SUL SITO, ACCUMULA 
CREDITI E VINCI PREMI SUL FUN 


<ANTISSIM, 
PREMI 


OGNI SETTIMANA! 
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JUVE/IL MERCATO 


126/anni? 


La punta del Genoa piace anche per la duttilità tattica 


Marco Bo 
Nicolò Schira 


a Juventus fa sul serio 

per Albert Gudmunds- 

son. Il gioiello islande- 

se del Genoa è nei ra- 
dar bianconeri ormai da diversi 
mesi. Tanto da essere stato os- 
servato in più occasioni duran- 
te questa stagione dagli scout 
della Vecchia Signora. Una pro- 
mozione che ha portato ad av- 
viare i contatti con gli agenti 
dell'attaccante, ovvero Gabrie- 
le e Valerio Giuffrida. Due nomi 
ben conosciuti dalle parti della 
Continassa, visto che a gennaio 
hanno confezionato in qualità 
di intermediari l'approdo alla 
Juve di Tiago Djalò dal Lille. Pa- 
genzia GG11 ha curato qualche 
anno fa pure l’arrivo di Enzo 
Barrenechea in maglia bianco- 
nera. Quest’ultimi due calciato- 
ri piacciono proprio al Grifone 
in vista della prossima stagio- 
ne. Tradotto: ci sono i margini 
per aprire il tavolo delle tratta- 
tive e provare ad imbastire una 
maxi-operazione. Il Genoa, in- 
fatti, valuta 35 milioni di euro 
la propria stella. Un prezzo ele- 
vato per le casse dei club italia- 
ni che lo seguono (Juve e In- 
ter); mentre per gli inglesi del 
Tottenham non sarebbe affat- 
to un problema soddisfare le 
richieste rossoblù. Lo spaurac- 
chio della Premier League va 
sempre tenuto d’occhio, ma al 
momento la minaccia prove- 
niente da Oltremanica sembra 
gestibile. Gli Spurs finora han- 
no sondato il terreno, ma non 
hanno accelerato a differenza 


Danilo vuole rimanere a Torino: 
nel contratto spunta il rinnovo 
automatico sino a giugno 2026 


a i 
T Allianz @ 


Danilo, 32 anni, capitano della Juventus e leader della squadra 


dei bianconeri che hanno già 
dialogato con i rappresentan- 
ti del ragazzo. Gud in inverno 
ha rinnovato con il Genoa fino 
al 2027 e guadagna 1,2 milio- 
ni. A Torino potrebbe spunta- 
re un accordo più lungo (con- 


La clausola scatta 
con almeno il 50% 
delle partite della 
stagione 24/25 


Sk 


tratto quadriennale) con uno 
stipendio da 2,4 milioni di base 
fissa che coi bonus potrebbe fa- 
cilmente lievitare almeno a 3. 
Insomma, un passo avanti di 
carriera sia dal punto di vista 
tecnico (alla Juve giocherebbe 
verosimilmente Champions Le- 
ague e sicuramente Mondiale 
Per Club) sia economico (per- 
cepirebbe più del doppio). Una 
qualità che piace molto dell’i- 
slandese è la duttilità tecni- 
co-tattica. Gudmundsson, in- 
fatti, può tranquillamente gio- 
strare sia come seconda punta 


{a Juve in pressing 
er Gudmundsson 
Roma, idea Chiesa 


(ruolo in cui è esploso con Gi- 
lardino) sia da esterno offensi- 
vo (posizione sempre ricoper- 
ta in carriera). Insomma, un 
elemento utile sia per il 3-5-2 
che per il 4-3-3 a seconda di 
chi siederà nella prossima sta- 
gione sulla panchina juventina. 
E a proposito della prossi- 
ma stagione con ogni proba- 
bilità non sarà Pultima sotto la 
Mole per Danilo che a Torino 
e alla Juventus si trova mol- 
to bene. Dopo aver rinnova- 
to il contratto a inizio marzo 
del 2023 sino al 2025, non ha 
nessuna intenzione di cambiare 
maglia. Non solo. In realtà il ca- 
pitano bianconero non solo gio- 
cherà probabilmente la prossi- 
ma Champions con la Juve ma 
pure il Mondiale per club. In- 
fatti nelľultimo contratto stipu- 
lato con la dirigenza è stata in- 
serita una clausola che preve- 
de il prolungamento automa- 
tico per la stagione successiva 
a fronte della sua presenza in 
almeno il 50% delle partite. Del 
resto Danilo è uno dei pilastri 
della difesa e dello spogliatoio 
per cui privarsene a cuor leg- 
gere non sarebbe una opera- 
zione lungimirante. Infine ecco 
l’ultimo rumor che è iniziato a 
circolare nella giornata di ieri: 
racconta che la prossima Roma 
allenata ancora da Daniele De 
Rossi punterebbe con decisio- 
ne Federico Chiesa che il tecni- 
co giallorosso ha avuto modo di 
conoscere e apprezzare quan- 
do era collaboratore del ct az- 
zurro Roberto Mancini all’Eu- 

ropeo vinto in Inghilterra. 
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La Juventus incassa: da Rabiot a Dybala, i 
soldi portati dal Mondiale 


ARRICCHITO DA PAGINE SQUADRA 
per portarti nel tuo mondo con un click. 


LIVE RIPROGETTATO 
con nuove funzionalità 
che mettono al centro il real time. 


DATI RIORGANIZZATI 
per rendere le tue ricerche più rapide. 
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grazie alla sua struttura adattiva. 


per garantire la migliore esperienza possibile. 
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così da rendere ogni argomento distinguibile. 


STAGIONE 


PARTITE 
LI 1976-77 

18 1979-80 
1991-92 

1963-64 


2023-24 


1947-48 
1948-49 
16 1965-66 
1966-67 
16 1978-79 


L'inseguimento 
all'Europa deil 
granata\slbasa 


soprattutto 


sul rendimento 
elevatissimo), 
e costante del” 
reparto arretrato 


vo ASS 
>]g TIE 


(SQUADRE) 
(16) 
(16) 
(18) 
(18) 
(20) 
(21) 
(20) 
(18) 
(19) 
(16) 
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STAGIONE 


PARTITE PORTIERE 
18 Terraneo 1979-80 
17 Castellini 1976-77 
17. Marchegiani 1991-92 
6 Milinkovic-Savic 2023-24 
Bacigalupo 1947-48 
1 Vieri 1965-66 


* il Torino ha collezionato 19 clean sheet: 17 con Castellini e 2con Cazzaniga 
** il Torino ha collezionato 18 clean sheet: 17 con Marchegiani e 1 con Di Fusco 


Camillo Forte 
TORINO 


ietro non si passa: la di- 
fesa del Toro è un bun- 
ker (quasi) insupera- 
bile. Una retroguardia 
da Champions League, altro 
che la Conference che sta inse- 
guendo la formazione di Juric. 
Solo quattro volte nella storia 
il Toro ha ottenuto più clean 
sheet (ne mancano appena tre 
per eguagliare il record assolu- 
to della stagione 1976-1977). 
In realtà il primato assoluto è 
di 20 nell'annata 1945-1946, 
ma non era un campionato a 
girone unico e quindi nel com- 
puto delle statistiche non viene 
considerato. In casa è già stato 
stabilito il primato: mai il To- 
rino aveva concluso 11 parti- 
te senza incassare reti. 
Ma procediamo con ordine. 


ESS. 


Milinkovic- 
Savic, 27, titolari 
inamovibili della 
difesa granata 
insieme al | 
capitano Ricardo 
Rodrguez, 31 


(SQUADRE) 
(16) 
(16)* 
(18)** 


Undici partite in casa senza subire reti: mai successo 
In totale, sono sedici i clean sheet: con altri tre 
sarà eguagliato il primato del campionato 1976-77 


Quest'anno sono 16 le partite 
in cui i granata non hanno su- 
bito gol, di cui, come detto, 11 
in casa (Cagliari, Genoa, Vero- 
na, Atalanta, Empoli, Napoli 
nell’andata; Salernitana, Lec- 
ce, Fiorentina, Monza e Juven- 
tus nel ritorno) e 5 in trasferta 
(Lecce e Frosinone nell’anda- 
ta, Genoa e Udinese nel ritor- 
no). In questo ambito, meglio 
di Vanja Milinkovic-Savic han- 
no fatto solo Giuliano Terra- 
neo nel 1979-80 con 18 cle- 
an sheet e Luciano Castellini 
e Luca Marchegiani con 17, 
rispettivamente nel 1976-77 
e nel 1991-92. Il portiere ser- 


bo è invece secondo in que- 
sto campionato dietro all’in- 
terista Yvan Sommer: nono- 
stante qualche incertezza di 
troppo il serbo sta comunque 
entrato nel libro dei primati 
della società, certamente an- 
che per merito dei compagni 
di reparto e delle scelte tatti- 
che di Ivan Juric. 
Parlavamo di difesa da 
Champions: i giocatori di Ju- 
ric hanno la quarta meno bu- 
cata del campionato dietro a 
Inter, Juventus e Bologna (29 
goD e la migliore in casa a pari 
merito con gli stessi emiliani e 
il Milan (appena 8 reti incassa- 


te). Numeri importanti, grazie 
ai quali la formazione di Juric 
può godere ancora di qualche 
possibilità di raggiungere un 
posto in Europa. 

Tutto questo senza un gio- 
catore di livello assoluto come 
Perr Schuurs. Non bisogna in- 
fatti dimenticare che dall’ini- 


arcnegian 


EDI). CROBATICA 
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zio della stagione ai granata 
manca l’olandese, indisponi- 
bile fino al prossimo campio- 
nato. Con lui e Buongiorno il 
discorso sarebbe stato ancora 
più blindato, visto che si trat- 
ta di due centrali fortissimi. E 
chi allenerà il Toro di domani 
se li potrà godere, sempre che 
Buongiorno non venga ceduto 
visto che, nonostante le assi- 
curazioni di Cairo, stanno ar- 
rivando e arriveranno propo- 
ste significative. 

Detto questo, Juric ha la- 
vorato molto sulla fase difen- 
siva nonostante le difficoltà 
che si sono susseguite durante 
il campionato: infatti a turno 
ha perso Djidji ma soprattutto 
per più di un mese Buongior- 
no per un problema alla spal- 
la che per fortuna si è risol- 
to senza bisogno di interveni- 
re chirurgicamente. E allora il 


Ivan Juric, 48 anni 


ri 


e 
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I CLEAN SHEET 
DELLA SERIE A 2023-24 


PARTITE SQUADRA 
19 Inter 
16 Torino 
15 Bologna 
15 Juventus 
12 Atalanta* 
12 Milan 
12 Monza 
10 Lazio 
10 Roma 
7 Empoli 
7, Fiorentina* 
: 7 Genoa 
i 7, Udinese 
a 7 Verona 
' 6 Napoli 
5 Lecce 
4 Cagliari 
3 Frosinone 
2 Salernitana 
2 Sassuolo 
* ] partita in meno 


I PORTIERI DEI CLEAN SHEET 


PARTITE PORTIERE SQUADRA 
17 Sommer Inter 
16 Milinkovic-Savic Torino 
14 Szczesny Juventus 
12 Di Gregorio Monza 
Skorupski Bologna 


DATI DI MASSIMO FIANDRINO 


croato si è ingegnato a trovare 
soluzioni alternative. A destra, 
per esempio, ha individuato 
in Tameze l’uomo giusto per 
rimpiazzare Djidji (tra l’altro 
ancora fuori: difficilmente gli 
sarà rinnovato il contratto). In 
mezzo ha utilizzato il neo ac- 
quisto Lovato e ogni tanto ha 
dato fiducia (non sempre ri- 
cambiata) a Sazonov. 

Ad aiutare l'allenatore, pro- 
babilmente, è stato il sistema 
difensivo a tre che i giocatori 
hanno imparato a memoria, 
sia quelli più dotati sia quel- 


Meglio del Toro solo 
l'Inter. E nel totale 
dei golla difesa 

è la 4? della A 


li meno. Anche i centrocam- 
pisti, comunque, hanno con- 
tribuito a questo record. Ric- 
ci, per esempio, nel derby con 
i bianconeri ha recuperato in 
fase difensiva alcuni palloni 
che sembravano destinata al 
gol. Così come Zapata che nei 
calci d’angolo spesso arretra 
nell’area granata a respinge- 
re di testa i traversoni avver- 
sari. 

Tutte situazioni che spiega- 
no il record difensivo dei gra- 
nata che domenica contro il 
Frosinone, oltre a continuare 
a mantenere la rete inviolata, 
devono anche trovare il gol. 
Juric e i giocatori non molla- 
no la possibilità di raggiunge- 
re l'Europa e con una difesa 
del genere sperare non costa 
niente, soprattutto se qualcu- 
no butterà dentro il pallone. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


TORO/IL MERCATO 


Se la difesa 


è di ferro, 


il punto debole 
s 


continua 
a essere 
la potenza 
offensiva, 
malgrado 


l'annata boom 


di Zapata 


+ 


Andrea Pinamonti 
24 anni: 

in campionato 

10 gol 

in 32 presenze 


Operazione Pinamonti 


Camillo Forte 
TORINO 


ì, l’obiettivo dell’attac- 

co è lui. È lui il giocato- 

re che il Toro vorrebbe 

affiancare a Zapata nel- 
la prossima stagione. Si chia- 
ma Andrea Pinamonti, ha 24 
anni, è il bomber del Sassuo- 
lo: 32 presenze, 10 gol e 2 as- 
sist in questo campionato con 
la maglia degli emiliani, gioca- 
tore con il fiuto della rete, scal- 
tro, velenoso e abile nel crear- 
si e creare spazi. La spalla ide- 
ale per il colombiano. Con il 
suo arrivo il reparto offensi- 
vo dei granata diventerebbe 
competitivo ai massimi livel- 
li. Un giocatore giovane e con 
ancora un ampio margine di 
miglioramento. Costo del car- 
tellino alto: dai 15 ai 20 milio- 
ni, ma sarebbero comunque 
soldi ben spesi per il presente 
e per il futuro. E Urbano Cai- 
ro questo lo sa bene. 


Ecco le prime mosse 


Contatti iniziali con l'entourage del 
giocatore. A giugno si tratterà con 
il Sassuolo, che chiede 20 milioni 


Davide Vagnati, rispetto ad 
alcuni giorni fa quando aveva- 
mo anticipato l’interesse, nel 
frattempo ha “sondato” la si- 
tuazione con l’entourage del 
giocatore. Naturalmente non 
ha ancora contattato il Sassuo- 
lo. La formazione di Ballardini 
è in piena zona retrocessione 
e sta lottando con tutte le sue 
risorse per evitare la caduta in 
Serie B, di conseguenza non si 
vuole in alcun modo turbare il 
cammino dei neroverdi. Però 
a fine campionato i granata si 
presenteranno con un’offerta. 
E alle orecchie del direttore 
generale Giovanni Carnevali 
è già arrivato l’interessamen- 
to del Torino. 

Di sicuro i granata rivolu- 


zioneranno completamente 
il reparto offensivo, che anche 
quest'anno segna troppo poco. 
Solo Zapata è andato addirit- 
tura oltre le aspettative, con 
11 gol (più quello segnato con 
l’Atalanta ) e quindi una me- 
dia altamente competitiva, te- 
nendo conto che mancano an- 
cora sei giornate alla fine del- 
la stagione. Ed è chiaro che a 
questo punto l’esito della cor- 
sa granata all'Europa dipen- 
derà molto dalle reti di Zapa- 
ta. Quindi il giocatore, che è 
diventato a tutti gli effetti di 
proprietà del Torino dopo la 
presenza di Empoli, è l’unico 
sicuro di restare anche per la 
prossima stagione. Pietro Pel- 
legri non ha sfruttato le diverse 


occasioni che Juric gli ha con- 
cesso e non è riuscito neppure 
a realizzare un gol. David Oke- 
reke difficilmente sarà riscat- 
tato, neppure se la Cremone- 
se concederà uno sconto sui 4 
milioni concordati nel prestito 
con diritto. E infine Tonny Sa- 
nabria, la grande delusione di 
questo campionato con 5 reti 
in 29 presenze, troppo poche 
per contare su di lui anche per 
la prossima stagione. Il para- 
guaiano andrà sul mercato: 
dalla Spagna qualche richiesta 
è già arrivata. Dal prestito al 
Maiorca rientrerò quasi certa- 
mente Nemanja Radonjic, che 
ha deluso anche nella Liga e 
ha ancora un anno di contrat- 
to. Il club spagnolo ha lascia- 
to trapelare la volontà di non 
riscattarlo, a meno di impro- 
babili colpi di scena nelle ul- 
time giornate di campionato: 
il Toro gli cercherà una (non 
facile) sistemazione. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CENTROCAMPISTA CON I BAMBINI DELLA JUNIOR TIM CUP-KEEP RACISM OUT 


Ricci: «Diciamo no al razzismo» 


Paolo Pirisi 
TORINO 


amuele Ricci non ci sarà 

contro il Frosinone. Paga 

a caro prezzo il cartellino 

giallo rimediato nel der- 
by: era diffidato, dunque sal- 
terà la sfida contro i laziali. In- 
tanto, però, Ricci è stato prota- 
gonista di una bellissima inizia- 
tiva. Mercoledì, infatti, il Toro ha 
ospitato la 15? tappa della Ju- 
nior Tim Cup-Keep Racism Out, 
il torneo di calcio a 7 promosso 
da Lega Serie A, Tim e Centro 
Sportivo Italiano. Il club ha ac- 
colto al Grande Torino i ragaz- 
zi della parrocchia dell’Imma- 
colata Concezione e San Dona- 
to, che hanno potuto trascorre- 
re una giornata indimenticabile 
a fianco del centrocampista pi- 


dpr 
? 7 > 1 


> EP, 
” RAÇISM 


eF 


Samuele 
Ricci, 22 anni, 
ha ricevuto 
dai bambini 

la maglietta 
simbolo della 
Junior Tim 
Cup-Keep 
Racism Out 


DI NOI 


tari an 


sano, che ha raccontato ai ra- 
gazzi presenti la propria espe- 
rienza calcistica. I giovani atle- 
ti hanno poi donato a Ricci la 
maglia “1 di Noi”, simbolo del- 
la competizione. Il classe 2001, 
davanti a loro, si è espresso così: 
«Vivere un gruppo come quel- 
lo della squadra ci aiuta a com- 
prendere e apprezzare le dif- 
ferenze che ci sono tra di noi. 


Non deve esserci spazio per il 
razzismo, nel calcio come nel- 
la vita di tutti i giorni». Tra co- 
loro che hanno dialogato con i 
ragazzi, stimolando una rifles- 
sione sulle tematiche del raz- 
zismo e della discriminazione, 
anche il professor Silvio Benati, 
che nel Toro ricopre l'incarico di 
responsabile del progetto scuo- 
le, Giulia Panebianco, in rappre- 


sentanza delľufficio Corpora- 
te Social Responsibility di Lega 
Serie A, e Alessandro Ciaravino 
del Csi Torino. 

Pensando invece al Frosino- 
ne, Juric sembra orientato a con- 
fermare una formazione molto 
simile a quella proposta contro 
la Juventus. Con due novità, una 
praticamente certa e l’altra an- 
cora da definire. La prima è le- 
gata all'utilizzo di Ilic a centro- 
campo: con Gineitis infortunato 
e Ricci squalificato non esistono 
piani alternativi. La variazione 
possibile, invece, riguarda l’at- 
tacco: Okereke è in leggero van- 
taggio rispetto a Sanabria per af- 
fiancare Zapata. Per il nigeria- 
no, già titolare contro Udinese 
e Monza, sarebbe un’occasione 
d’oro per vivere da protagonista 
la volata finale. 
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Il difensore 
arrivato 

in prestito 
ha conquistato | 
il tecnico 
e i compagni: 
per riscattarlo 
dall'Udinese 


Adam Masina, 30 anni, 
11 partite nel Torino, 
7 delle quali da titolare 


Andrea Piva 
TORINO 


ono soltanto tre le vol- 

te in cui, in questo 2024, 

Adam Masina è rimasto 

seduto in panchina per 
tutti i novanta minuti a guar- 
dare giocare i compagni ma, 
in tutte e tre queste occasio- 
ni, indossava ancora la maglia 
dell'Udinese. Da quando a fine 
gennaio è arrivato al Torino, il 
ruolo di spettatore non pagante 
non è stato più il suo: con Ivan 
Juric è sempre stato protagoni- 
sta, settimana dopo settimana, 
a volte giocando titolare e re- 
stando in campo per tutti e no- 
vanta i minuti, a volte entran- 
do nel finale, come accaduto 
nell’ultima giornata contro la 
Juventus. 

In realtà, anche nelle prece- 
denti partite contro Monza e 
Empoli il numero 5 aveva di- 
sputato solo qualche minuto, a 
differenza di quanto era avve- 
nuto nei primi mesi al Torino. 
Ma quella di Juric nei confronti 
di Masina non è certo stata una 
bocciatura: dietro l'esclusione 
dalla formazione titolare nelle 
ultime tre partite c'è solo una 
questione tattica e la scelta di 
schierare sulla fascia mancina 
un esterno più di spinta rispetto 


Il riscatto è una formalità 


Dopo 7 partite da titolare, nelle ultime 3 ha cominciato in panchina 
però Juric lo ha comunque inserito: il suo futuro sarà nel Toro 


a Ricardo Rodriguez, che è tor- 
nato a giocare nei tre di difesa. 
Masina contro il Frosinone spe- 
ra di riavere un posto nell’un- 
dici iniziale, nella posizione di 
braccetto di sinistra, quella che 
ha ben occupato ogni volta che 
è stato chiamato in causa diven- 
tando la più bella sorpresa del 
Torino in questa seconda par- 
te di stagione (era stato lo stes- 
so Juric a spiegare di preferirlo 
nel ruolo di terzo di sinistra di 
difesa, piuttosto che da ester- 
no a tutta fascia, per quello che 
può dare con i suoi inserimen- 
ti offensivi da terzo di difesa), 
anche se la discreta prestazio- 


ne di Vojvoda nel derby potreb- 
be valergli la conferma. 
Timpatto che il difensore ha 
avuto con l’ambiente granata è 
stato ottimo: ha saputo imporsi 
e adattarsi alle richieste di Ju- 
ric, ha fatto valere la propria 
esperienza e ha giocato come 
se fosse un veterano della squa- 


dra e non uno degli ultimi arri- 
vati in ordine temporale. Non 
è un caso che tra i giocatori ac- 
quistati a gennaio sia quello che 
abbia finora visto di più il cam- 
po. 
Certo, è stato anche inizial- 
mente favorito dagli acciacchi 
fisici di Rodriguez, che gli han- 
no permesso di ritagliarsi im- 
mediatamente uno spazio im- 
portante, ma quella maglia da 
titolare ha avuto il grande me- 
rito di sapersela tenere stretta 
per diverse settimane, anche 
dopo il rientro dello svizzero, 
grazie a una serie di buone pre- 
stazioni. Pimpatto positivo non 


l'ha avuto soltanto per una que- 
stione tecnica o tattica: Masina 
ha saputo integrarsi bene anche 
all’interno dello spogliatoio - le- 
gando subito con i compagni e 
in particolare Alessandro Buon- 
giorno e Luca Gemello - e fa- 
cendosi apprezzare anche dai 
tifosi. Non a caso, il Torino ha 


già iniziato a riflettere sul fu- 
turo del difensore e sulla pos- 
sibilità di esercitare la clausola 
del riscatto del cartellino dall’U- 
dinese: il costo non è neppu- 
re eccessivo, appena un milio- 
ne. «Mi piacerebbe rimanere. 
Ci penseranno il mio agente e 
la società, non credo ci saran- 
no problemi», aveva spiegato 
nelle scorse settimane lo stes- 
so Masina parlando del proprio 
futuro e dell’eventualità di con- 
tinuare a vestire la maglia gra- 
nata. 

Ora c'è però il presente a cui 
pensare e la partita con il Fro- 
sinone di domenica pomerig- 
gio da non sbagliare per man- 
tenere vive le speranze di quali- 
ficazione a una coppa europea: 
Masina è pronto a dare il pro- 
prio contributo. 


I PAREGGI CON GENOA, BOLOGNA E NAPOLI HANNO DATO FIDUCIA E MORALE AI LAZIALI 


Il Frosinone cerca il colpo salvezza 


Giulio Halasz 
FROSINONE 


tre pareggi di fila conquista- 

ti contro Genoa, Bologna e 

Napoli hanno dato fiducia 

e morale al Frosinone, ora 
pronto a lanciarsi con rinno- 
vata energia nella volata fina- 
le del campionato di Serie A. 
I ciociari, la cui ultima vitto- 
ria risale al lontano 21 genna- 
io (2-1 contro il Cagliari allo 
stadio Stirpe), in queste ultime 
sei partite se la vedranno con- 
tro Torino, Salernitana, Empo- 
li, Inter, Monza ed Udinese: tre 
gare in programma in casa, al- 
trettante in trasferta. La classifi- 
ca vede attualmente il Frosino- 
ne a quota 27 punti, in terzulti- 
ma posizione, ma la graduato- 
ria è abbastanza corta con sette 


squadre, escludendo il fanali- 
no di coda Salernitana, racchiu- 
se nello spazio di sole sei lun- 
ghezze. Intanto la formazione 
di mister Di Francesco ha mes- 
so nel mirino il Torino, prossi- 
mo avversario domenica allo 
stadio “Olimpico-Grande Tori- 
no”, prima di affrontare la Sa- 
lernitana allo Stirpe e l’Empo- 
li in Toscana, due scontri diret- 
ti fondamentali che potrebbe- 
ro incidere notevolmente nella 
lotta per la salvezza. 


Contro la squadra di mister 
Ivan Juric i ciociari hanno as- 
solutamente bisogno di conti- 
nuare a muovere la classifica, 
ma si troveranno al cospetto 
una squadra di qualità e forte 
fisicamente che, comunque, il 
Frosinone in questa stagione ha 
già sconfitto a domicilio, anche 
se ai tempi supplementari, nel- 
la gara unica di novembre vali- 
da per i sedicesimi di finale di 
Coppa Italia. Nell’inseguimento 
della salvezza non si può infatti 


prescindere da un colpo ester- 
no. E il viaggio in Piemonte po- 
trebbe essere l’occasione giu- 
sta per centrare la prima vitto- 
ria esterna stagionale, visto che 
finora sono stati racimolati solo 
quattro pareggi. Per quanto ri- 
guarda la situazione infortunati 
la buona notizia è arrivata dal 
difensore Monterisi che è tor- 
nato a lavorare in gruppo che 
ieri ha svolto esercitazioni tec- 
nico-tattiche e partita a tema. 
Ancora seduta personalizzata, 
invece, per Marchizza, Harroui 
e Bonifazi, mentre per Oyono, 
operato ai primi di aprile alla 
caviglia destra, la stagione si è 
conclusa in anticipo. Oggi è in 
programma una nuova seduta 
di allenamento alla “Città del- 
lo Sport” di Ferentino. 


loto iii 


pu È 
Eusebio Di Francesco, 54 anni, ha già eliminato il Toro in Coppa Italia 
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ROMA-MILAN 


2-1 


MARCATORI 
pt 12' Mancini, 22’ Dybala; st 
4T Gabbia 


ROMA (4-4-2) 
Svilar 6; Celik 4.5, Mancini 8, 
Smalling 7, Spinazzola 6.5; El 
Shaarawy 7, Bove 6.5 (36' st 
Renato Sanches ng), Paredes 
7.5, Pellegrini 7 (36’ st Ange- 
lino ng); Dybala 7 (43' pt Llo- 
rente 7), Lukaku 6.5 (28' pt 
Abraham 6.5). A disp. Rui Pa- 
tricio, Boer, Karsdorp, Azmoun, 
Aouar, Baldanzi, Zalewski, Joao 
Costa. AII. De Rossi 8 


MILAN (3-4-2-1) 
Maignan 6; Gabbia 5, Tomori 
5.5, Théo Hernandez 5.5; Musah 
6 (24 st Florenzi ng), Calabria 
5 (l' st Reijnders 5.5), Benna- 
cer 4.5 (40' pt Jovic 5), Leao 
5.5; Pulisic 5 (24' st Okafor 
ng), Loftus-Cheek 5.5 (T st 
Chukwueze 5); Giroud 5. A disp. 
Sportiello, Nava, Adli, Thiaw, 
Terracciano, Zeroli, Bartesaghi). 
AII. Pioli 4.5 
ARBITROMarciniak (Pol) 6 
NOTESpettatori 66.025. Am- 
moniti Gabbia per gioco fallo- 
so, Adli, Jovic e Calabria per 
comportamento antisportivo. 
Espulsi Celik per gioco perico- 
loso. Angoli 11 a O per il Milan. 
Recupero tempo pt 7’; st 5’ 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


L'allenatore indifendibile dopo 
l'ennesima delusione stagionale 


E lunedì c'è il derby: con un'altra@ 
sconfitta l'Inter può festeggiare? 


Stefano Pasquino 
MILANO 


e Rossi in semifinale, 
Pioli all'inferno. Come 
un anno fa, il Milan è 
uscito contro un’ita- 
liana (allora Pnter, stavolta la 
Roma) perdendo entrambe 
le partite. Il dato fotografa il 
perché Ibrahimovic, Furlani e 
Moncada (scesi in zona spoglia- 
toio pure durante l’intervallo, 
con il Milan sotto 2-0) inqua- 
drati dalle tv, avessero facce da 
funerale. A rendere tutto ma- 


Estasi 


| gol di Mancini e Dybala affondano subito 
i rossoneri, incapaci di una reazione 
nonostante l'espulsione di Celik. Lukaku ko 


ledettamente più complicato 
il fatto che lunedì il Milan, se 
sconfitto, vedrà l'Inter vincere 
lo scudetto della seconda stel- 
la nel derby in un San Siro tut- 
to rossonero. 


ARAPPORTO DAGLI ULTRÀ 

La squadra, al fischio finale, è 
stata fischiata e contestata e i 
giocatori hanno dovuto sorbirsi 
pure le “raccomandazioni” de- 
gli ultrà proprio in ottica derby. 
Fatto sta che ieri sera Pioli - a 
meno di un colpo di coda - si è 
giocato la possibilità di avere un 


EUROPA LEAGUE/RITORNO QUARTI 


futuro al Milan. La distanza si- 
derale dall'Inter in campionato, 
l'eliminazione prematura dal- 
la Champions e pure la lezio- 
ne subita da De Rossi (contro 
Mou i rossoneri avevano vinto 
entrambe le gare in campiona- 
to...) sono capi d’accusa a cui 
risulta difficile opporre moti- 
vazioni sufficientemente con- 
vincenti a favore della perma- 
nenza. 

In una partita che ha avuto 
lo sviluppo di un film d’azione, 
episodio più toccante è stata la 
dedica del gol dell’1-0 fatta da 


Venerdì 19 aprile 2024 


Mancini a Mattia Giani. I due si 
conoscevano bene, essendo sua 
sorella la compagna di Elia, fra- 
tello del calciatore. Rete, quella 
del centrale (che già aveva de- 
ciso la gara di andata) arriva- 
ta all’alba della sfida, grazie a 
una bella dormita della difesa 
rossonera sulla ribattuta dopo 
che Pellegrini aveva centrato 
il palo. Il Milan ha provato a 
restituire subito il pugno (tra- 
versa di Loftus-Cheek) ma si 
è presto ritrovato nuovamen- 
te al tappeto per effetto della 
percussione di Lukaku che ha 


avuto buon gioco su Gabbia il 
quale, dopo essere finito a terra, 
ha rinviato il pallone in modo 
maldestro azionando Dybala 
che, con uno splendido sinistro 
a giro, ha reso vano l’interven- 
to di Maignan. Puno-due della 
Roma ha mandato in frantumi 
il piano tattico di Pioli. A rimet- 
tere in equilibrio il match, la 
folle entrata di Celik che, dopo 
aver tentato - senza riuscirci - 
di trattenere Leao, ha pensato 
bene di sgambettarlo da die- 
tro senza mostrare l’intenzio- 
ne di provare a prendere la pal- 


YOUTH LEAGUE 
C'è il Milan 
conil Porto 
perla finale 


MILANO. (a.scu.) C'è 
un Milan che gioca 
oggi una semifinale 
europea: quello di 
Ignazio Abate, che 
alle 18 scenderà in 
campo a Nyon contro 
il Porto per potere 
accedere alla finale di 
Youth League(che si 
giocherà lunedì 22). 
Sarà una prova tosta, 
ma i rossoneri hanno 
già dimostrato facendo 
fuori Braga e Real di 
potersela giocare, 
migliorando anche 
quanto fatto nella 
passata stagione. 


ROMA 

Svilar 6 Nel primo tempo non 
viene chiamato in causa se non 
in presa alta. Attento sul tiro di 
Jovic nella ripresa. 

Celik 4.5 Lascia la Roma in die- 
ci con un fallo ingenuo a cen- 
trocampo su Leao rischiando di 
compromettere la qualificazione. 
Mancini 8 Segna come all’anda- 
ta e indirizza la qualificazione. 
Poi resiste insieme a Smalling 
all'assedio rossonero. 

Smalling 7 Alza la diga e di te- 
sta le prende tutte lui annullan- 
do Giroud. 

Spinazzola 6.5 Con la schie- 
na para il tiro a colpo sicuro 
di Loftus-Cheek, fatica su Mu- 
sah ma alla fine porta a casa il 
duello. 

El Shaarawy 7 Riproposto sul- 
la destra come a San Siro, gara 
di sacrificio in perenne raddop- 
pio su Leao. Lavoro che paga nei 
90 minuti. 

Bove 6.5 Insegue tutti senza so- 
sta, anche se ogni tanto sbaglia i 
tempi. Comunque prezioso con 
l’uomo in meno. RenatoSan- 


gs | 
Paredes d'intelligenza 


Bennacer punto debole 


ches (36 st) ng 

Paredes7.5 Gioca d'intelligenza, 
soprattuto con l’uomo in meno. 
Gestisce la sfera quando scotta, 
poi recupera un'infinità di pal- 
loni e conquista tantissimi falli. 
Pellegrini 7 Dalla sua traversa 
nasce ľ1-0 della Roma, dopo ab- 
bina corsa e qualità. Angelino 
(36 st) ng 

Dybala 7 Il 2-0 è una magia di 
sinistro che spedisce la Roma 
in semifinale. De Rossi lo sacri- 
fica con l’inferiorità numerica. 
Llorente (43 pt) 7 Ha un pas- 
so diverso, ma contiene lo stes- 
so Leao. 

Lukaku 6.5 Esce per infortunio 
al 28’, ma fa in tempo a costrui- 


re il 2-0 giallorosso. Abraham 
(28 pt) 6.5 Entra e la Romare- 
sta in dieci, fa salire la squadra 
come gli chiede De Rossi ma si 
divora il 3-0. 

All. De Rossi 8 Tra andata e ritor- 
no dà una lezione di calcio a Pio- 
li. Festeggia al meglio il rinnovo. 


MILAN 

Maignan 6 Sui due gol non ha 
colpe. Deve solo arrendersi come 
il resto del Milan. 

Gabbia 5 Il gol non lo riabilita, 
pesa come un macigno il doppio 
errore sul gol del 2-0 della Roma. 
Tomori 5.5 Esce tardi sul tiro di 
Pellegrini che si stampa sulla tra- 
versa, poi con la superiorità nu- 


merica ha meno lavoro. 

Théo Hernandez 5.5 In undi- 
ci contro dieci cresce di ritmo, 
anche se le sue discese finisco- 
no sempre contro il muro gial- 
lorosso. 

Musah 6 Ha un passo diverso a 
tutti gli altri e si vede, conla pal- 
la tra i piedi è sempre un perico- 
lo. Florenzi (2# st) ng 
Calabria 5 Molto impreciso nella 
gestione del pallone, la scelta di 
Pioli di schierarlo mediano non 
lo valorizza. Reijnders (T st) 
5.5 Entra in una partita compro- 
messa senza riuscire a incidere. 
Bennacer 4.5 Tra i peggiori 
all'andata, si riconferma il pun- 
to debole del Milan. Dorme sul 


gol di Mancini e Pioli lo cambia. 
Jovic (40 pt) 5 Inserito per au- 
mentare la pericolosità, finisce 
per creare solo altra confusione. 
Leao 5.5 Fa espellere Celik e re- 
gala l'assist a Gabbia, ma sono gli 
unici acuti di una brutta partita. 
Pulisic 5 Puomo non lo salta mai 
e spesso resta coperto dietro il 
centrocampo della Roma. Oka- 
for (24 st) ng 

Loftus-Cheek 5.5 Sfortunato 
sulla traversa che avrebbe rega- 
lato il pari dopo il gol di Manci- 
ni. Ci riprova di testa ma trova il 
muro di Spinazzola. Chulkwue- 
ze (T st) 5 Impreciso e mai pe- 
ricoloso. 

Giroud 5 In area non è perve- 
nuto, neanche l’uomo in più lo 
aiuta. 

All. Pioli 4.5 Tra andata e ritor- 
no completamente in bambo- 
la. Sbaglia l'approccio e la for- 
mazione dell'Olimpico. 


ARBITRO 

Marciniak 6 Fiscale il rosso a Ce- 
lik, ma corretto. Punisce la vee- 
menza dell'intervento. 


TUTTOSPORT 


— Li 


la: certi interventi in Europa 
conoscono soltanto un colore 
per il cartellino e difatti Marci- 
niak non ha avuto dubbi nelle- 
strarre il rosso. La reazione del 
Milan ha partorito un topolino 
(il salvataggio di Spinazzola sul 
tiro di Loftus-Cheek e le prote- 
ste per un rigore inesistente, vi- 
sto che il primo a toccare il pal- 
lone con la mano era stato Gi- 
roud). Questo nonostante Pioli 
abbia comunque dato prova di 
reattività passando già nel pri- 
mo tempo al doppio centravan- 
ti (inserendo Jovic), metamor- 
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fosi completata a inizio ripresa 
con l'ingresso di Chukwueze e 
Reijnders per Loftus-Cheek e 
Calabria 


PURE VENDITTI ALLO STADIO 
Coraggio favorito dall'uomo 
in più ma pure dal fatto che la 
Roma si è trovata senza frec- 
ce. Dopo espulsione di Celik, 
De Rossi ha tolto Dybala men- 
tre prima era stato Lukaku ad 
alzare bandiera bianca per un 
infortunio al ginocchio destro 
che necessiterà controlli stru- 
mentali per capire se c'è Pinte- 


ROMA-MILAN 2-1 


Lo splendido 
gesto tecnico 
- di Dybala sul 
=- secondogol 


ressamento dei legamenti. Tra 
l’altro, nonostante avesse il solo 
Abraham come terminale d’at- 
tacco, la Roma pure nella ripre- 
sa ha risposto colpo su colpo 
alle sortite del Milan che ha tro- 
vato l’illusorio 2-1 con Gabbia 
solo a una manciata di minuti 
dal gong. Il tutto in uno stadio 
che sembrava una bolgia con 
Antonello Venditti, in tribuna, a 
fare da capoclaque. Sulla strada 
per Dublino c'è ora il Bayer Le- 
verkusen: difficile, non impos- 
sibile per questa Roma. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La qualificazione coincide con il rinnovo 


invece diventa 


Mister Futuro 


La proprietà: «Impatto positivo 
e leadership. Ora progetto a lungo 
termine». Daniele: «Che onore» 


Francesco Tringali 
ROMA 


on poteva sognare 

un giorno più specia- 

le, Daniele De Rossi. 

La fiducia a oltran- 
za dei Friedkin nei suoi con- 
fronti ripagata con la conqui- 
sta dell’ennesima semifina- 
le europea della Roma negli 
ultimi anni. DDR resterà alla 
guida del progetto gialloros- 
so, ha strappato la conferma 
alla vigilia di una notte crucia- 
le, poi rivelatasi storica. «Sia- 
mo lieti di annunciare che Da- 
niele De Rossi continuerà a ri- 
coprire la carica di allenatore 
dell’AS Roma anche al termine 
di questa stagione e per il pros- 
simo futuro», è stato l’esordio 
della nota di Dan e Ryan Frie- 
dkin con la quale hanno dato il 
buongiorno al popolo romani- 
sta. Un incontro andato in sce- 
na subito dopo la rifinitura alla 
vigilia della sfida con il Milan. 
intento era quello di lanciare 
un messaggio chiaro: si andrà 
avanti con Daniele a prescin- 
dere dal risultato in Europa Le- 
ague. Non a caso i proprietari 
giallorossi parlano di proget- 
tualità. «Continueremo a lavo- 
rare insieme con sempre mag- 
giore impegno per offrire il fu- 
turo che i tifosi della Roma me- 
ritano - hanno spiegato - Non 
potremmo essere più felici di 
costruire un progetto a lungo 
termine con lui». La firma vera 
e propria arriverà nei prossimi 
giorni, ma intanto era impor- 
tante dare certezze alla squa- 
dra sul prossimo futuro. Un ac- 


La foto che immortala l’incontro tra De Rossi e i Friedkin 


cordo di massima è stato rag- 
giunto intorno a un contrat- 
to biennale (scadenza 2026) 
a cifre ben diverse rispetto ai 
400mila euro concordati a gen- 
naio per i primi sei mesi. «Per 
me è un attestato di stima im- 
portantissimo, ne sono onora- 
to», ha commentato De Rossi 
arrivando all'Olimpico. Per i 
Friedkin ha meritato sul campo 
il rinnovo e non solo per quan- 
to fatto nel rettangolo verde di 
gioco ma anche per «l’impatto 
positivo che la sua leadership 
ha portato nel club». È eviden- 
te il segno di discontinuità con 
la passata gestione targata José 
Mourinho, tra polemiche arbi- 
trali e di mercato abbandona- 
te a fronte di un atteggiamento 


sempre positivo verso dirigen- 
za, calciatori e istituzioni del 
pallone. Al resto hanno pen- 
sato i risultati perché in sedici 
partite fin qui disputate lex nu- 
mero 16 ha conquistato dieci 
vittorie, quattro pareggi e due 
sconfitte (di cui una indolore 
contro il Brighton). Il passaggio 
del turno di ieri contro il Milan 
è solo la ciliegina di un lavoro 
positivo portato avanti fin dal 
suo arrivo in giallorosso, con- 
dito da un bel gioco mostrato a 
prescindere dagli avversari che 
ha avuto di fronte. Un corag- 
gio premiato dai Friedkin, che, 
come sempre a sorpresa, han- 
no già annunciato un rinnovo 
che lancia il nuovo progetto 
Roma con De Rossi alla guida. 


L'ULTIMO ATTO A DUBLINO 


QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 

andata 11/4 andata 2/5, ore 21 22/5, ore 21 
ritorno ieri ritorno 9/5, ore 21 

* 

Csa” 

(Fra) MARSIGLIA (Fra) 
© LIVERPOOL (ing) O 1 ATALANTA (ita) 
© ATALANTA(Ita) 3 0 


© MILANG) 0 
@ ROMA (ta) 1 


EPILEVERKUSEN(Ger) 2 1 
GA WESTHAM(ng) 01 


AVIVA 
STADIUM 
Dublino 
(Irlanda) 


1 
2 ROMA(Ita) 
LEVERKUSEN (Ger) ° 


LA SORELLA È LA COMPAGNA DI ELIA, FRATELLO DI GIANI, MORTO PER ARRESTO CARDIACO 


Mancini dedica il gola Mattia 


Alessia Scurati 
MILANO 


l lutto, il gol e la dedica. 

Gianluca Mancini ormai ci 

ha preso gusto a segnare. 

Ma la rete di ieri sera non 
è stata come quella siglata nel 
derby o che ha deciso l’anda- 
ta con il Milan. Il gol di ieri ha 
avuto tutto un altro sapore. Po- 
teva essere un gran regalo di 
compleanno, visto che Mancini 
ha spento 28 candeline merco- 
ledì. Un compleanno però fu- 
nestato dalla scomparsa di una 
persona di famiglia. La rete è 
diventata il modo giusto per ri- 
cordare Mattia Giani. Il gioca- 
tore del Castelfiorentino mor- 
to a 26 anni domenica per ar- 
resto cardiaco dopo aver accu- 
sato un malore in campo aveva 


infatti un legame con Manci- 
ni: la sorella del difensore del- 
la Roma, Arianna, è fidanzata 
con il fratello di Giani, Elia. Già 
dopo la scomparsa del 26enne 
toscano Mancini aveva affidato 
ai social un messaggio per mo- 
strare il suo dolore. Ieri, subito 
dopo aver segnato il gol che ha 
aperto le danze, si è alzato la 
maglia, quella giallorossa, per 
rivelarne un’altra. «Ciao Mat- 
tia, per sempre con noi», la de- 
dica stampata sull’indumento 
del giocatore, con tutti i nomi 
dei familiari citati sul retro. Il 
centrale romanista aveva in- 
dossato la speciale maglietta 
anche durante il riscaldamen- 
to, ma è stato il momento del 
gol quello più adatto per ricor- 
dare l’amico. «Ho un magone 
forte, ho voluto fare una ma- 


glietta con una dedica per lui, 
per tutta la sua famiglia, stan- 
no veramente soffrendo, con 
suo padre sono venuti tante 
volte allo stadio e mi ha detto 
che erano i momenti miglio- 
ri della sua vita, so che mi ha 
dato una mano anche lui sul 
gol - le parole di Mancini a fine 
gara, tra le lacrime -. A livello 
sportivo non posso chiedere di 
meglio, quello che conta sono 
i risultati della Roma e stiamo 
andando bene, è la terza sta- 
gione di seguito che siamo in 
una semifinale europea. Nella 
vita privata è un momento così, 
ma sono sicuro che con tutti i 
familiari riusciremo a rialzarci. 
Con Celik fuori sapevamo che 
dovevamo soffrire, una grande 
squadra lo deve fare per rag- 
giungere grandi risultati». 


Gianluca Mancini, 28 anni 
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ATALANTA-LIVERPOOL 


TORI 
pt 7' Salah rig. 


ATALANTA (3-4-1-2) 
Musso 6.5; Djimsiti 6, Hien 6, 
Kola$inac 6.5; Zappacosta 7, de 
Roon 7, Éderson 6.5 (30' st Pa- 
salic 6), Ruggeri 6; Koopmeiners 
6; Miranchuk 5 (35° st Lookman 
ng), Scamacca 6.5 (30' st De 
Ketelaere 6). A disp. Carnesec- 
chi, Rossi, Toloi, Holm, El Bilal, 
Bakker, Adopo, Hateboer, Bon- 
fanti. All. Gasperini 6.5 


LIVERPOOL (4-3-3) 
Alisson 6; Alexander-Arnold 7 
(28° st Gomez 6), Konaté 6, Van 
Dijk6.5, Robertson 5 (35' st Danns 
ng); Szoboszlai 5.5 (22' st Elliot 
5.5), Jones 5.5, Mac Allister 5.5; 
Salah 5.5 (22’ st Nunez 5), Gakpo 
6.5, Luis Diaz 5.5 (22° st Diogo 
Jota 5). A disp. Adrian, Kelleher, 
Endo, Tsimikas, Gravenberch, 
Clark, Quansah. All. Klopp 5.5 


ARBITRO 
Letexier (Francia) 6 


NOTE 

14.994 spettatori per un incas- 
so di 717.845 euro. Ammoniti 
Hien e Luis Diazper comporta- 
mento non regolamentare; Ko- 
opmeiners per gioco scorretto. 
Angoli 2-1. Recupero pt 2’; st 3 


POSSESSO PALLA 


64% __ 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


L'Atalanta di Gasperini 


dopo 


la vittoria ad Anfieldřcade 1*0 Ci dh; 


in casa e raggiunge la semifinale a 


Subito assedio de 


lin 


i i gi Ere h 
di Ruggeri e Salah la s a sblocca 


ag) a 
su rigore. I bergamaschi sof rono AIA tt) pn 


ma poi gestiscono senza problemi 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


issione compiuta per 

l'Atalanta di Gasperi- 

ni e semifinale di Eu- 

ropa League conqui- 
stata. A Bergamo finisce 1-0 per 
il Liverpool, segna subito Salah 
su rigore ma una prestazione 
enorme sul piano del cuore e 
della grinta permette alla squa- 
dra di Gasperini di arrivare alla 
semifinale della seconda com- 
petizione europea per club eli- 
minando con un complessivo 
3-1 il Liverpool. Roba da non 
credere che nobilita un percor- 
so da applausi dei nerazzurri. 
Un paio di novità per Gasperi- 
ni dall'inizio rispetto alla gara 
di una settimana fa ad Anfield. 
Il rientro in difesa di Kolasinac 
manda in panchina Pasalic e in 
mezzo al campo, al suo posto, 


de Roon, davanti il ballottaggio 
tra Miranchuk e De Ketelaere lo 
vince il russo che fa coppia con 
Scamacca, i due sono suppor- 
tati da Koopmeiners. Nel Liver- 
pool, addirittura 6 i cambi dopo 
la sfida di andata con Alisson, 
Alexander-Arnold, Robertson, 
Szoboszlai, Salah e Luis Diaz 
che trovano posto tra i titolari. 
Serata elettrica al Gewiss Sta- 
dium, 14.897 gli spettatori pre- 
senti con circa un migliaio di in- 
glesi tra il settore ospiti e la Tri- 
buna Centrale. 

La gara inizia come peggio 
non potrebbe per la Dea, al © 
Alexander-Arnold crossa da po- 
sizione defilata un paio di me- 
tri fuori dall’area di rigore e la 
palla sbatte sul braccio largo di 
Ruggeri: Letixier fischia il calcio 
di rigore, sul dischetto si pre- 
senta Salah che spiazza Mus- 
so e riduce subito lo svantag- 


i 


gio dei Reds rispetto alla Dea. 
La squadra ospite prende fidu- 
cia, al 12° Gakpo libera con il 
tacco Diaz ma l’uscita di Mus- 
so è provvidenziale e il perico- 
lo è scampato. PAtalanta prova 
a riorganizzarsi, al 19° Miran- 
chuk e Scamacca combinano 
bene palla a terra ma l’ultimo 
controllo del russo è complica- 
to e Alisson può intervenire in 
spaccata. Poco dopo, ancora Mi- 
ranchuk al tiro dal limite dell’a- 
rea di rigore dopo un contrasto 
rude tra Konaté e Scamacca con 
la palla che sfila di un paio di 


metri sul fondo alla sinistra del 
portiere brasiliano. Il Liverpo- 
ol ogni volta che prova ad im- 
bastire l’azione offensiva mette 
in pensiero la retroguardia dei 
bergamaschi, al 31’ diagonale 
con spaccata decisiva di Djim- 
siti sulla palla in area di Salah 
per Diaz mentre al 38 l’egizia- 
no è impreciso con il pallonetto 
che, su assist del solito Gakpo, si 
spegne sul fondo. Al 41’ lo sta- 
dio esplode per la rete dell’1-1 
segnata da Koopmeiners ma è 
tutto inutile perchè sull’assist 
di de Roon in profondità il nu- 
mero 7 della Dea è in posizio- 
ne irregolare. Prima del riposo, 
cartellino giallo a Hien (fallo di 
mano) e Diaz (proteste) al ter- 
mine di un’azione davvero peri- 
colosa degli ospiti. Nella ripresa 
il Liverpool spinge ma non crea 
praticamente più pericoli, la Dea 
si presenta al tiro in tre occasioni 


con Ederson (50), Koopmeiners 
(60) e Scamacca (68) ma quel- 
lo che più conta è che nel finale 
gli ospiti non creano più nulla 
e ogni contrasto, ogni rimessa, 
ogni pezzo di campo conquista- 
to dall’Atalanta vale un boato. 
Una scarica di adrenalina. Un 
applauso in più di tutto lo sta- 
dio. Al fischio finale esplode la 
festa, la Dea elimina dalla com- 
petizione il grande Liverpool e 
vola in semifinale. Con la gara 
di andata in trasferta il 2 mag- 
gio e quella di ritorno, a Berga- 
mo, giovedì 9 maggio. Sembra 
di vivere una favola, una splen- 
dida favola a tinte nerazzurre 
che appassiona Bergamo ma an- 
che tutto il calcio italiano. An- 
che perché con le vittorie di Ata- 
lanta e Fiorentina, l’Italia ormai 
è certa di avere 5 squadre nella 
prossima edizione della Super 
Champions League. 


Davide Zappacosta, 31 anni 


Musso 6.5 Subito due uscite 
basse, spiazzato da Salah. Sem- 
pre vigile. 

Djimsiti 6 Balla due volte nei 
primi dieci minuti, si riscatta 
con un intervento in spaccata 
che vale un gol. 

Hien6 Si prende un paio di im- 
bucate e una volta è costretto 
a spendere un giallo. 
Kolasinac 6.5 Dietro è quello 
che va meno in difficoltà, usa 
esperienza quando necessario. 
Zappacosta 7 Costringe Rober- 
tson a stare basso, trova il fon- 
do con costanza. 

de Roon 7 Tante palle recupe- 
rate in mezzo al campo, inne- 
sca anche due ripartenze. Vin- 
ce tanti contrasti. 

Ederson 6.5 Prezioso in un paio 
di ripiegamenti, altrettanto in 
fase di possesso. Pasalic (30 
st) 6 Fa rifornimento di ben- 
zina per l’ultimo quarto d’ora. 
Ruggeri 6 Braccio largo e sfor- 
tunato sul rigore, qualche sba- 
vatura di troppo sulla sinistra. 
Koopmeiners 6 Pressa e cuce, 


ae 
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Salah. un psi cisivo 


segna, ma è in offside. Si gua- 
dagna comunque il pane. 
Miranchuk 5 Pimpante è pim- 
pante, ma pecca in precisione 
sia nei passaggi, che nei cross. 
Lookman (35 st) ng. 
Scamacca 6.5 Non ha occasio- 
ne di calciare in porta, ma offre 
tante sponde ai compagni e fa 
molto lavoro sporco. Quando 
serve, insegue l’avversario sino 
alla trequarti difensiva. De Ke- 
telaere (30 st) 6 Finale come 
punta di sinistra. 

AII. Gasperini 6.5 Il gol subito 
dopo pochi minuti avrebbe po- 
tuto spianare la strada ai Reds, 
ma disegna un’Atalanta che sa 
soffrire, ripartire e non si de- 


moralizza. Secondo tempo di 
grande intensità. 


LIVI IL 
Alisson6 ĽAtalanta si avvicina 
minacciosa in un paio di occa- 
sioni, ma non deve fare gli stra- 
ordinari. 

Alexander-Arnold 7 Dal suo 
cross arriva il penalty. Con i 
suoi piedi educati consente al 
Liverpool di saltare il pressing 
dell’Atalanta. Cala alla distan- 
za. Gomez (22’st) 6 Fa il suo 
nell’ultimo spezzone. 

Konaté 6 Lesto a mettere in of- 
fside Koopmeiners sul possibi- 
le 1-1. Regge senza troppi pro- 
blemi. 


Van Dijk 6.5 Si fa valere fisica- 
mente, prevale nel gioco aereo, 
da capitano prova a suonare la 
carica fino alla fine. 
Robertson 5 Si limita a co- 
prire, ma nella ripresa pren- 
de comunque due sverniciate 
da Zappacosta. Danns (35° 
st) ng. 

Szoboszlai 5.5 Non è sempre 
lucido in mediana, sbaglia un 
paio di facili palloni. Elliot 
(22’st) 5.5 Non dà il cambio 
di passo che Klopp sperava. 
Jones 5.5 Davanti alla difesa 
prova a schermare gli inseri- 
menti nerazzurri senza trop- 
pa fortuna. 

Mac Allister 5.5 Non è nella 


sua miglior versione, la sostan- 
za è poca. 

Salah 5.5 Va a referto dagli un- 
dici metri, non è da lui graziare 
Musso e la Dea sbagliando un 
facile pallonetto, ma lo fa. Nu- 
nez (22’st) 5 Non punge mai. 
Gakpo 6.5 Parte punta offren- 
do molti invitanti appoggi, fi- 
nisce largo per l’assalto finale. 
Luis Diaz 5.5 Un paio di sfu- 
riate iniziali, poi punge in ve- 
locità, ma solo a tratti. Dio- 
go Jota (22’st) 5 Non lascia 
il segno. 

AII. Klopp 5.5 Si gioca tutte le 
carte che ha a disposizione per 
ribaltare lo 0-3 dell'andata, ma 
al suo Liverpool manca la ne- 
cessaria brillantezza per com- 
piere il clamoroso ribaltone. 


pee 6 Lascia correre il giu- 
sto, mancano un paio di gial- 
li nelle fasi iniziali del duello. 
Corretti il penalty al Liverpool 
per il mani di Ruggeri, il giallo 
a Hien e il gol annullato a Ko- 
opmeiners. 
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CONFERENCE LEAGUE/RITORNO QUARTI 


Il Viktoria Plzen resiste per 90’, ai supplementari ecco Nico e Biraghi 


La Viola guarda in alto 
«Questa è per Bar 


LA SCALATA ALL’OLIMPO 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


a Fiorentina deve aspet- 

tare i supplementari per 

riuscire ad abbattere il 

muro del Viktoria Plzen 
e centrare l’obiettivo che voleva 
a tutti i costi, raggiungere le se- 
mifinali di Conference League 
per il secondo anno di fila. Un 
obiettivo che solo una volta, tra 
il ‘60 e il ‘62, i viola hanno rea- 
lizzato nella loro storia, in Cop- 
pa delle Coppe. Il protagonista 
è l’uomo più talentuoso e atte- 
so, Nico Gonzalez, che segna 
di destro lui che predilige col- 
pire di mancino (ci voleva pro- 
prio una magia per spezzare la 
macumba sugli attaccanti vio- 
la per dirla con il loro allena- 
tore). l'argentino dopo un pe- 
riodo non facile ha aspettato la 
serata più importante per ritro- 
vare la gioia del gol dopo due 
mesi e addirittura quasi cinque 
dall'ultimo in Europa. Fanno 
festa i tifosi della Curva Fieso- 
le che non hanno mai smesso 
di incitare la propria squadra e 
alla fine, mentre i giocatori lan- 
ciano le maglie, urlano Portate- 
ci ad Atene’ pensando alla fina- 
lissima del 29 maggio. Esplode 
di felicità Vincenzo Italiano che 
si tuffa tra le braccia dei tifosi 
dietro la panchina, incontenibi- 
le per questo 25° successo da al- 
lenatore in Conference. Poi arri- 
va anche il bis di Biraghi a met- 
tere in cassaforte un successo 
prezioso e importante non solo 
per la Fiorentina, ma anche per 
il nostro calcio che nella prossi- 
ma Champions, complice il cor- 
poso ranking, potrà avere cin- 
que squadre. Non è stata una 
passeggiata come temeva Ita- 
liano: prima di riuscire a sfon- 
dare la difesa di ferro del Vikto- 
ria (mai trafitto nelle ultime set- 
te gare di coppa) la Fiorenti- 


© omvencoster 3 0 
€ FENERBAHCE (Tur) 2 1 *200 


VIKTORIAP.(Cec) 0 0 
FIORENTINA(Ita) 0 2 


@ CLUBBRUGGE (Be) 12 
E PAOK (Gre) 00 


2 GIALLI, O ESPULSIONE 


Dibu Martinez para rigori per 
l’Aston Villa: ammonito per la 
2° volta, ma non espulso. Du- 
rante i penalty infatti non con- 
tano i cartellini avuti nei tempi 
regolamentari e supplementari 


na ha colpito nel primo tempo 
un palo con Belotti e una tra- 
versa con Kouamé (e nei sup- 
plementari pure Quarta, appe- 
na entrato, ha preso il legno, il 
25° da inizio stagione per i vio- 
la), ha costretto Jedlicka a cin- 
que parate super e chiuso nella 
loro area gli avversari con un 
assedio costante, così pure nel- 
la ripresa anche se col passare 
dei minuti e il risultato che non 
cambiava le idee si annebbia- 
vano e le gambe diventavano 


QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 
andata 11/4 and. 2/5, ore 21 29/5, ore 21 
ritorno ieri rit. 9/5, ore 21 Aek Arena, Atene (Grecia] 
EEEN, ay | 
Ogg LLE (ra) ASTONVILLA (Ing) | 
OLYMPIACOS (Gre) 


FIORENTINA (lta) 
CLUB BRUGGE (Bel) 


Italiano: «Il pensiero corre a Joe. 
Orgogliosi di essere in semifinale. 
La loro porta sembrava stregata» 


pesanti. La formazione ceca ol- 
tretutto si chiudeva bene, com- 
patta, coesa, coprendosi spes- 
so con due linee difensive oriz- 
zontali, più che mai dopo l’e- 
spulsione a metà del secondo 
tempo di Cadu (fallo su Dodo) 
decisa dall'arbitro richiamato 
al Var. Alla fine si conteranno 
sulle dita di una mano le volte 
in cui il Viktoria si è affacciato 
fuori dalla propria metà cam- 
po, la missione era chiara: gio- 
carsi tutto ai rigori. Ma alla fine 


Italiano e i suoi ragazzi sono ri- 
usciti a scacciar via la macum- 
ba venendo premiati, fra Pal- 
tro nella prima gara europea 
al Franchi dopo la scomparsa 
di Barone ricordato con un 1° 
di raccoglimento davanti alla 
moglie Camilla e ai quattro fi- 
gli presenti in tribuna. «Dedi- 
chiamo questa vittoria a Joe Ba- 
rone», ha sottolineato Italiano. 
Poi ha spiegato: «Essere in se- 
mifinale è una bella soddisfa- 
zione. Abbiamo gestito la par- 


ne» 


tita in modo intelligente, abbia- 
mo creato tutto ciò che poteva- 
mo creare. Siamo riusciti a fare 
il primo e il secondo gol nono- 
stante la porta sembrasse stre- 
gata». Capitan Biraghi: «È sta- 
ta una bella serata per Firenze 
e anche nel ricordo di Joe - ag- 
giunge capitan Biraghi - Siamo 
orgogliosi di essere per il secon- 
do anno di fila in semifinale di 
Conference anche se abbiamo 
dovuto lottare e scacciar via i 
pensieri brutti». 


FIORENTINA-PLZEN 


DTS 


MARCATORI pts 2' Nico Gonza- 
lez; sts 3' Biraghi 


FIORENTINA (4-2-3-1) 
Terracciano 6; Dodo 6.5 (43' st 
Faraoni ng), Milenkovic 7, Ra- 
nieri 6.5, Biraghi 6.5; Arthur 6 
(2T st Maxime Lopez 6.5), Man- 
dragora 6.5 (T pts Quarta 6.5); 
Nico Gonzalez 7.5 (8' pts Sottil 
6), Beltran 6 (30' st Barak 6) 
Kaoumé 7; Belotti 6 (43’ st Ikoné 
6). A disp. Christensen, Marti- 
nelli, Comuzzo, Kayode, Parisi, 
Duncan, Infantino. All. Italiano 
7 


VIKTORIA PLZEN (5-3-2) 
Jedlicka 7.5; Kopic 5.5 (T sts 
Mosquera ng), Hranac 5.5, Hejda 
5.5, Jemelka 6, Cadu 4.5; Cerv 
6 (49' st Traoré 5.5), Kalvach 
5.5 (10’ pts Dweh ng), Sulc 6; 
Vydra 5.5 (11° st Kliment 5), 
Chory 5.5 (25' st Reznik 5). A 
disp. Baier, Tvrdon, Paluska. 
AII. Koubek 5.5 


ARBITRO Gil Manzano (Spagna) 
5.5 


NOTE 19.418 spettatori per un 
incasso di 449.548 euro. Espul- 
so Cadu (22' st) per gioco fal- 
loso. Ammoniti Ranieri, Reznik 
per gioco falloso; Chory, Nico 
Gonzalez per comportamento 
scorretto. Angoli 18-2 per la 
Fiorentina. Recupero pt 2’; st 
6'; pts 2', sts 0' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


FIORENTINA 

Terracciano 6 Resta spettatore 
per quasi tutta la gara. 

Dodo 6.5 Prova a lanciare Gon- 
zalez e prova a salire pur senza 
perdere posizione. Fa espellere 
Cadu ad inizio ripresa. Faraoni 
(43 st) 6 Utile alla causa. 
Milenkovic 7Fa salire la squadra 
e rimane concentrato nel guidare 
la difesa senza concedere nulla. 
Ranieri 6.5 Solito lottatore, il gi- 
gante Chory gli dà lavoro extra 
ma rimedia un pericoloso giallo 
di reazione spintonandolo sui car- 
telloni. Sfiora anche il gol. 
Biraghi 6.5 Gol e assist su corner 
ma nei 90 minuti sbaglia trop- 
pi cross. 

Arthur 6 Deve assicurare il do- 
minio ma le maglie ceche sono 
strette e non trova grandi solu- 
zioni. Lopez (21' st) 6.5 Va ad 
aiutare col piede educato. 
Mandragora 6.5 Dà sostanza alle 
azioni e sempre efficace senza 
però rubare l'occhio; imbecca 
Belotti sul palo. Quarta (1° pts) 
6.5 Mossa azzeccata per cam- 


biare modulo, colpisce il 25esi- 


LE PAGELLE di Luciana Magistrato 


Milenkovic insuperabile 
Jedclicka le prende tutte 


mo palo viola. 

Gonzalez 7.5 Soffre Cadu ed è 
troppo morbido in alcune occa- 
sioni ma si inventa il gol (man- 
cante dall'11 febbraio) della qua- 
lificazione. Sottil (8° pts) 6 En- 
tra bene. 

Beltran6 Cerca di fare da collan- 
te, dopo 20 minuti prende una 
botta sulla caviglia ma stringe i 
denti e crea qualche buona occa- 
sione. Barak (30 st) 6 Non se- 
gna ma aiuta. 

Kouame 7 Scatenato manda su- 
bito in porta Belotti poi ha anche 
tre occasioni nitide con Jedlicka 
e traversa che gli negano il gol. 
Belotti 6 Il primo squillo è suo poi 
la difesa non gli fa sconti, prende 


un palo alla mezz'ora. Sfortuna- 
to, nella ripresa cala. Ikoné (43 
st) 6 Movimenta davanti. 

All. Italiano 7 La macumba degli 
attaccanti sembra perseguitar- 
lo poi azzecca il cambio tattico e 
guadagna la seconda semifinale 
europea consecutiva. 


VIKTORIA PLZEN 

Jedlicka 7.5 A freddo subito gran- 
de parata su Belotti poi due su 
Kouame nel primo tempo. Si ripe- 
te nella ripresa. Può poco sui gol. 
Kopic 5.5 Assente all'andata, fa 
praticamente il terzino, ma su 
quella fascia ha il cliente più sco- 
modo con Kouame che spesso gli 
sfugge. Mosquera (1 sts) ng 


Hranac5.5 Sbroglia qualche pe- 
ricolo ma soffre come tutta la di- 
fesa. 

Hejda 5.5 Ingaggia la solita lot- 
ta con Belotti che gli sfugge però 
due volte in cui può fare male. Si 
perde anche Nico sul gol. 
Jemelka 6Libera l'area con le buo- 
ne e le cattive, su Beltran si pren- 
de anche qualche rischio. 

Cadu 4.5 Efficace su Gonzalez, gli 
concede poche chance facendo- 
gli sentire chi comanda poi però 
lascia i suoi in 10 per il rosso su 
Dodo. 

Cerv 6 Dà sostanza e compat- 
tezza al centrocampo aiutando 
su Kouame. Traorè (49 st) 5.5 
Non porta energie fresche. 


Kalvach 5.5 Difensore aggiun- 
to, mantiene compatta la squa- 
dra anche se non imposta mai. 
Dweh (10 pts) ng 

Sulc 6 Gioca arretrato per aiuta- 
re il centrocampo pronto a ripar- 
tire, tra i migliori dei cechi. 
Vydra 5.5 Cerca palloni giocabi- 
li che non ha, prova a prender- 
seli senza strafare. Kliment(11° 
st) 5 Idem. 

Chrory 5.5 Fa valere la sua fisi- 
cità a tutto campo, si sacrifica e 
picchia come può, ma in attac- 
coiviola lo limitano bene. Rez- 
nic(25 st) 5 Si fa notare solo per 
un giallo. 

All. Koubek 5.5 Schiera la difesa 
a 5 con l'obiettivo chiaro di sfrut- 
tare le ripartenze e puntare ai ri- 
gori. Riesce a spaventare la Fio- 
rentina ma non basta. 


ARBITRO 

Gil Manzano 5.5 Lascia correre 
qualche intervento duro ma am- 
monisce inspiegabilmente Nico 
che esulta con il pubblico. Sulle- 
spulsione di Cadu si aiuta con il 
Var ma decide bene. 


Champions 


League sempre 
più imprevedibile, 
conla ricchissima 
Premier esclusa 


dalle prime 
quattro e 


una finale che 
potrebbe regalare 


stuzzicanti 
sorprese 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


re miliardi. Tanto le 

squadre inglesi hanno 

investito sul mercato in 

questa stagione. Sem- 
pre se di investimento - e non di 
sperpero - si può parlare. E già, 
perché nessuna delle quattro se- 
mifinaliste della Champions Le- 
ague gioca in Premier. Ed è per 
questa ragione che si può già 
parlare, senza timore di essere 
smentiti dai fatti, di fallimento 
sportivo. Poi i club d'oltrema- 
nica continueranno a fatturare 
e spendere più del resto delle 
società del vecchio continente, 
perché da qualche tempo, i bi- 
lanci, soprattutto a quelle lati- 
tudini, dipendono solo in par- 
te dai risultati ottenuti sul cam- 
po, ma questo non toglie che l'o- 
biettivo principale dei loro tifosi 
resti quello di vedere la propria 
squadra sollevare il maggior nu- 
mero di trofei. E in nessun al- 
tro Paese, come in Inghilterra, 
i sentimenti della propria gen- 
te vengono presi in considera- 


Kylian Mbappé, 
25 anni, 
in estate 
passerà 
al Real Madrid 


ESTERO 


Dal ‘fallimento’ inglese 
alsogno proibito del 


Al Khelaifi medita la vendetta per lo ‘scippo’ di Mbappé: battere il Real 
a Wembley l'1 giugno e salutare così la sua stella da campione d'europa 


Superlega di fatto loro ce l'han- 
no già in casa. 

Per il calcio, però, almeno 
nella sua accezione sportiva, 
non è certo una cattiva notizia 
constatare come essere i più 
ricchi non sia necessariamen- 
te sinonimo di vittoria. Non che 
Real Madrid, Paris Saint Ger- 
main e Bayern Monaco siano 
le ultime della fila. Anzi. Tutta- 
via rappresentano campionati - 


Liga e gli 853 della Bundesliga 
che rimangono un gradino più 
in giù anche rispetto al miliar- 
do e 175 milioni investito dal- 
la Ligue 1 per rinforzarsi. Ed è 
proprio il concetto di rinforzar- 
si a fare, nel caso delle inglesi, 
acqua da tutte le parti, perché 
all'abbondanza finanziaria non 


corrisponde, loro malgrado, la 
sensatezza nelle scelte strategi- 
che. 

E così, capita che il Manche- 
ster City, nonostante abbia sur- 
classato dal punto di vista del- 
la produzione offensiva l’avver- 
sario spagnolo, abbia segnato 
gli stessi gol della squadra or- 
gogliosamente barricadera di 
Carlo Ancelotti e, contempo- 
raneamente, un Bayern ostag- 


riuscirà nemmeno a mettere 
le mani su uno dei primi due 
posti del ranking Uefa che ga- 
rantiscono una quinta piazza in 
Champions, appannaggio, qua- 
si sicuramente, della Bundesli- 
ga - che si gode anche l'exploit 
del Borussia Dortmund - e del- 
la Serie A. 


Venerdì 19 aprile 2024 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Discorso a parte per il Psg. Se 
Real e Bayern hanno fatto vale- 
re la propria tradizione e il Bo- 
russia il suo oramai consueto 
virtuosismo ‘value-for-money, il 
club francese punta dritto verso 
la seconda finale della propria 
storia e lo farà con la consape- 
volezza che questa sarà l’ulti- 
ma stagione di Kylian Mbappé 
al Parco dei Principi: «Kylian ha 
deciso di andare al Real Madrid 
perché ha capito che solo così 
potrà vincere il Pallone d'Oro», 
il ritornello più odiato da Nasser 
AI Khelaifi che, a questo punto, 
spera che il fenomeno di Bondy 


zione e condizionano le scelte | e, quindi, club - che non si pos- Dopo aver investito gio della sua enorme crisi è ri- Ma attenzione riesca a conquistare il più presti- 
dei dirigenti. Prova ne sia lari- | sono permettere di spendere H H H uscito a eliminare un Arsenal "È gioso tra i premi individuali pri- 
volta che ha, di fatto, obbliga- | e spandere a loro piacimento. tre miliardi, F che è ancora in corsa per il ti- al Bayern: IN una ma del previsto e, magari, pro- 
to le inglesi a smarcarsi in tem- | Basti pensare che ai tre miliar- | aMmarori sveglio tolo di campione d'Inghilterra. stagione dicontinua | prio battendo il suo nuovo club 
po record dalla Superlega, an- | di spesi dalla Premier, fanno da x E quello che fa più male è che, n:a nella finale che si disputerà il 
che perché, in fin dei conti, una | contraltare i 537 milioni della oltremanica salvo imprevisti, la Premier non | CIISI, € Comunque n prossimo 1 giugno a Wembley. 
LIGA hanno chiesto di LIGUE 1 abbiamo tre partite in 
commentare le parole di BUNDESLIGA l’Eintracht è in crisi, dato nove giorni». Il 
Ilkay Gundogan che, che non trova il successo riferimento è anche agli 
H subito dopo la sconfitta 7 da quattro gare, mentre H altri due sconti che 
Clima caldo del Barça contro il Psg, Dall Augsburg Augsburg ha vinto sei Il Nizza Cerca seguiranno a distanza 
aveva criticato in delle tredici partite 7 H ravvicinata in casa 
nel Barcellona mondovisione l'intervento euroassalto giocate nel 2024 (tre I ultimo scatto dell’Olympique Marsiglia 
H H del proprio compagno di i pareggi e quattro H H e nel feudo dello 
per il Clasico squadra costata a lui all Eintracht sconfitte). con il Lorient Strasburgo. Attualmente 
l'espulsione e ai catalani a cinque punti dal Lille, 
Nemmeno il tempo di l'eliminazione. Duello per un posto in 302 GIORNATA Antonio Moschella quarto in classifica, i 


archiviare le gioie e i dolori 
della Champions League 
che in Spagna si è già 
proiettati verso il Clásico 
di domenica prossima. Di 
fronte il Real Madrid 
euforico di Carlo Ancelotti 
- che, con una vittoria, 
può chiudere i conti - e il 
Barcellona depresso di 
Xavi Hernandez. Depresso 
e spaccato in due dai 
propri moti interni: 
«Preferisco tenere per me 
quello che penso, ho 
codici e valori che bisogna 
rispettare», la bordata 
partita dalla bocca di 
Ronald Araujo quando gli 


R.R.R. 


322 GIORNATA 

Oggi ore 21 Athletic Bilbao-Granada. 
Domani ore 14 Celta Vigo-Las Pal- 
mas; ore 16.15 Rayo Vallecano-Osa- 
suna; ore 18.30 Valencia-Betis; ore 
21 Girona-Cadice. Domenica ore 14 
Getafe-Real Sociedad; ore 16.15 Al- 
meria-Villarreal; ore 18.30 Alaves-At- 
letico Madrid; ore 21 Real Ma- 
drid-Barcellona. Lunedì ore 21 
Siviglia-Maiorca. Classifica Real 
Madrid 78; Barcellona 70; Girona 65; 
Atletico Madrid 61; Athletic Bilbao 
57; Real Sociedad 50; Valencia 47; 
Betis Siviglia 45; Villarreal, Getafe, 
Osasuna 39; Las Palmas 97; Siviglia 
34; Alaves 32; Maiorca, Rayo Valle- 
cano 31; Celta Vigo 28; Cadice 25; 
Granada 17; Almeria 14 


Europa nell'anticipo 
serale di Bundesliga tra 
Eintracht Francoforte e 
Augsburg, con i padroni 
di casa che devono 
difendere il sesto posto 
dall'attacco degli ospiti, 
staccati di tre punti. Ma 
per il sorpasso a quota 
42, l’Augsburg dovrebbe 
vincere con più di un gol 
di scarto: risultato non 
pronosticabile, dato che 
il Francoforte non perde 
in casa con due o più gol 
di scarto dall’agosto del 
2022 (1-6 patito contro 
il Bayern). Tuttavia, 


Oggi ore 20.30 Eintracht F.-Aug- 
sburg. Domani ore 15.30 Colo- 
nia-Darmstadt, Hei- 
denheim-Lipsia, 
Hoffenheim-Borussia Monchen- 
gladbach, Wolfsburg-Bochum; ore 
18.30 Union Berlino-Bayern Mo- 
naco. Domenica ore 15.30 Werder 
Brema-Stoccarda; ore 17.30 Bo- 
russia Dortmund-Bayer Leverku- 
sen; ore 19.30 Friburgo-Mainz. 
Classifica Bayer Leverkusen 79; 
Bayern Monaco, Stoccarda 63; 
Lipsia, Borussia Dortmund 56; 
Eintracht F. 42; Friburgo, Augsburg 
39; Hoffenheim 36; Heidenheim 
34; Borussia Monchengladbach, 
Werder Brema 31; Union Berlino 
29; Wolfsburg 28; Bochum 27; 
Mainz 26; Colonia 22; Darmstadt 
14 


Serve lo scatto finale al 
Nizza di Francesco Farioli 
per poter ottenere 
qualcosa da questo anno 
di Ligue 1 iniziato al 
vertice per i primi due 
mesi. E iltecnico toscano 
ne è consapevole, e lo ha 
detto in conferenza 
stampa prima dello 
scontro di stasera in casa 
contro il Lorient: «Arrivati 
a questo punto della 
stagione, ogni scontro 
vale doppio. Siamo giunti 
aunmomento 
fondamentale del nostro 
percorso, ora che 


nizzardi sono dunque alla 
ricerca di uno scatto che 
permetta loro di giocarsi 
la qualificazione diretta in 
Europa League nella parte 
finale della stagione. 


302 GIORNATA 

Oggi ore 21 Nizza-Lorient. Domani ore 
17 Nantes-Rennes; ore 2] Lens-Cler- 
mont. Domenica ore 15 Le Havre-Metz, 
Lilla-Strasburgo, Reims-Montpellier; 
ore 17.05 Brest-Monaco; ore 19 Tolo- 
sa-Marsiglia; ore 21 Paris SG-Lione. 
Classifica Paris SG 63; Brest 53; Mo- 
naco 52; Lilla 49; Nizza 44; Lens 43; 
Lione 41; Reims 40; Marsiglia, Rennes 
39; Strasburgo, Tolosa 36; Montpellier 
(-1) 33; Nantes.31; Le Havre 28; Lorient, 
Metz 26; Clermont 22 


Venerdì 19 aprile 2024 


Sandro Sabatini 

giornalisti sono quelli 

che dopo sapevano tut- 
4 4 to prima». Tha citata ieri 
Mattia Feltri su “La Stam- 
pa”, l'ha scritta un secolo fa Karl 
Kraus che (grazie Wikipedia!) fu 
un giornalista, umorista, aforista 
e un sacco di altre parole che fi- 
niscono in “sta”. E sta di fatto che 
oggi siamo tutti fenomeni: lo sa- 
pevamo prima che Carlo Ance- 
lotti avrebbe eliminato Pep Guar- 
diola. 

No, non è così. Il verdetto è ar- 
rivato ai rigori, soluzione spietata 
dopo una partita tirata. Meglio: 
due sfide tiratissime. Anzi: cen- 
tottanta minuti emozionanti. E 
ancora: otto gol complessivi. In- 
fine, appunto: quei rigori che una 
volta, quando il giornalismo non 
si arruffianava i social, venivano 
definiti per quel che erano, cioè 
roulette e/o lotteria. Giochi d’az- 
zardo. 


DIVISIONE ARTIFICIALE 

Qui adesso ci starebbero le carez- 
ze ai lettori, quelli schierati con i 
cosiddetti “risultatisti” a scapito 
degli altrettanto cosiddetti “gio- 
chisti”. In verità si tratta di una di- 
visione artificiale, inventata nel- 
la formae ridicola nel contenuto. 
Anche se sarebbe utilissima per 
molti influencer attuali, non oc- 
corre una visita guidata a Cover- 
ciano per capire che ogni risulta- 
to si ottiene attraverso il gioco e 
qualsiasi gioco è finalizzato al ri- 
sultato. E che il “gioco” - lo dice la 
parola - si materializza attraverso 
i “giocatori”. Del resto, navigan- 
do in superficie sul web, si trova 
un'intervista di Guardiola da im- 
parare a memoria: «Ho vinto per- 
ché ho avuto giocatori straordina- 
ri in grandi club. Ci sono grandi 
allenatori che non hanno questi 
giocatori e non allenano in gran- 
di club. La gente pensa che se sei 
Guardiola devi vincere tutto ogni 
anno, fare milioni di punti e mi- 
lioni di gol. A volte non è possi- 
bile perché ci sono gli avversa- 
ri. Altre volte, non puoi sempli- 
cemente farlo!. Intervista datata 
2020, ma senza tempo. Cambian- 
do sport ma non livello, sempre 
top, assomiglia allo sfogo sul falli- 
mento di Giannis Antetokounm- 
po, stella del basket Nba. 


NONESAGERATE 

Tornando ai lettori da compiace- 
re, qui non leggerete evviva il di- 
fensivo Carlo e abbasso l’offensi- 
vo Pep. Polarizzare in modo così 


Real Madrid 


in semifinale 


Pep Guardiola, 


53 anni, allenatore 
del Manchester City, 
conCarlo Ancelotti, 


64, tecnico 


del Real Madrid 


semifinalista 
in Champions 


di Champions e 
Manchester City 
a casa: l'analisi 
oltre le statistiche 


elrigori che 


alla fine hanno 


deciso tutto, 


più delle azioni 


mirabolanti o 


dei gol da applausi 


Gioco orisultato? 
Tanto vince Carletto 


17 


Chi sta contro Guardiola: Haaland non viene servito bene e farà la fine 
di Ibra. Chi sta contro Ancelotti: fortunato, al solito. Ma Sacchi lo volle... 


sempliciotto sarebbe da mediocri. 
Le due fasi, offensiva e difensiva, 
hanno bisogno magari di accor- 
gimenti tattici, ma non di esage- 
razioni dialettiche. «Quando ab- 
biamola palla noi, dobbiamo at- 
taccare bene. Quando hanno la 
palla loro, dobbiamo difendere 
bene». Questa frase non è pas- 
sata alla storia. È troppo facile. 
Non si sa chi l’ha detta, forse nes- 
suno. È banale, d'accordo. Ma an- 
che vera, nonché confermata dal- 
la doppia sfida tra Real Madrid e 
Manchester City. Che è finita ai 


rigori. Dopo due pareggi. In so- 
stanza, pari. 


HAALAND E DOKU 

Chi la vuol vedere contro Guar- 
diola dice che Haaland non vie- 
ne servito bene e farà la fine di 
Ibrahimovic. Che Grealish preferi- 
to a Doku davvero non si capisce. 
Che lasciare campo aperto agli 
sprinter madrileni è un suicidio. 
Che anche i quattro gol segnati 
non sono stati frutto di schemi, 
semmai di una gaffe del portie- 
re, un tiro da lontano miracoloso 


(Foden) e uno fortunoso (Gvar- 
diol), più infine un errore, peral- 
tro l’unico, di super Rudiger. Chi 
la vuol vedere contro Ancelotti ri- 
batte che è stato fortunato, come 
al solito. Che il possesso palla sot- 
to il 35% non è calcio. Che così 
non va lontano. Che la sua “pro- 
posta di gioco” è antica. 

Chi sceglie invece gli elogi, ri- 
balta le tesi. Ci vuole poco. In fon- 
do, anche il calcio parlato è un 
gioco. Basta supportare il contra- 
rio con una buona dialettica, se 
possibile arricchita da qualche sta- 


tistica affascinante, e si arriva al 
giudizio divisivo sugli allenatori. 
Ci sta. Niente di male. In disordi- 
ne di moduli e filosofie, se ne par- 
la dai tempi di Herrera e Rocco, 
Sacchi e Trapattoni, Lippi e Ca- 
pello, Allegri e Sarri. Ora però si 
sta esagerando. E non per respon- 
sabilità dei protagonisti della pan- 
china. La colpa, semmai, è di chi 
guida i commenti. Fino a un de- 
cennio fa, gli opinionisti erano la 
generazione del Subbuteo. Oggi 
comandano i figli di Playstation 
e Football Manager, che fanno la 


voce grossa grazie al microfono 
sempre acceso dei social. 

l'allenatore non si fa con i polli- 
ci come alla Play e il mercato non 
si realizza con le carriere virtua- 
li. Solo che tanti non lo sanno. E 
quelli più evoluti fanno finta di 
non saperlo. Chi scrive, per in- 
tendersi, non si è mai sognato di 
fare il medico perché aveva Alle- 
gro Chirurgo o lo scienziato gra- 
zie al Piccolo Chimico. (nota per 
i non boomer: si tratta di vecchi 
giochi in scatola). Sia consentito 
un sorriso aggiuntivo: non tutti i 
piccoli telespettatori di Art Attack 
sono poi diventati artisti o sem- 
plicemente dipendenti dell’Tkea. 
D'accordo che, come diceva Sac- 
chi per giustificare il suo scarso 
pregresso in campo, “non occor- 
re esser stato cavallo per fare il 
fantino”. Va bene. Ma non esa- 
geriamo. 


IL MODELLO DI ARRIGO 
Arrigo Sacchi inventò un calcio 
che ancora oggi viene indicato 
a modello. Aveva un gran gioco. 
Ma alle spalle anche una gran- 
de società che lo supportava con 
grandi acquisti di mercato. Cioè 
giocatori. Anzi, “un” giocatore. 
Non si tratta di qualcuno dell’im- 
battibile difesa. Né un olandese a 
caso. Né il paradosso surreale dei 
gregari Evani e Colombo. Il gioca- 
tore che Sacchi pretese con tutte 
le sue forze fu proprio Carlo An- 
celotti. Richiesto con telefonate 
a qualsiasi ora del giorno e della 
notte, a Berlusconi che lo teme- 
va rotto per un ginocchio tortura- 
to dagli infortuni. Sì, proprio lui: 
Ancelotti. Era un “giocatore”. De- 
terminante per il “gioco”. Capito? 
Di esempi simili è piena la sto- 
ria del calcio, che archivia i re- 
sponsi intermedi salvandoli con 
il nome della squadra che trionfa 
in finale. Perché la storia, si sa, la 
fanno i vincitori. Ma proprio per 
questo, proviamo a digitare pa- 
role così in disuso che nemmeno 
vengono suggerite in automatico: 
buonsenso, saggezza, verità. Con 
buonsenso la sintesi del Real Ma- 
drid di Ancelotti va avanti a sca- 
pito del Manchester City di Guar- 
diola. Con saggezza si annota che 
ceranoi giocatori con le loro gio- 
cate. La verità è che hanno deciso 
i rigori. Moderiamo i social e par- 
liamone. Senza far finta (dopo) 
di aver saputo tutto (prima). Che 
poi sarebbe un libero adattamen- 
to della citazione iniziale, quella 
copiata e incollata all’inizio per- 
ché proveniente dalla notifica più 
recente sul telefonino... 


PRENDI POSTO TRA | GRANDI 
DEGLI ESPORTS,CON SPORT NETWORK 


Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunità nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla più completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 

Entra subito nella nostra squadra. 
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Nella due 


il terreno 
per capire 
se possono 


esserci possibili 


occasioni 


inentrata e ha 
pure ricevuto 


più di un 


apprezzamento $ 
per i suoi gioielli 


Bastoni, occhio al Real 


Federico Masini 
MILANO 


he aria tira? Il ds neraz- 

zurro Piero Ausilio mar- 

tedì e mercoledì ha preso 

un paio di aerei e si è re- 
cato prima a Barcellona, quindi 
a Manchester per seguire due 
dei quarti di finale di Cham- 
pions League. Non una novità, 
nel senso che spesso Ausilio è 
stato avvistato sulle tribune dei 
più importanti stadi d'Europa 
(ieri Dario Baccin, suo braccio 
destro, era a Bergamo per Ata- 
lanta-Liverpool). Normale rou- 
tine da direttore sportivo, un 
modo per aggiornarsi dal vivo 
e non solo tramite video e re- 
lazione degli osservatori. Un 
modo per visionare giocatori 
e tenere contatti con dirigenti 
e intermediari, ma soprattutto 
annusare l’aria che tira intorno 
ai top club continentali in vista 


giorni 
di Champions 
il ds ha sondato 


A 


de 


Alessandro Bastoni, 
25 anni, e Marcus 

“ Thuram, 26 anni, 
scherzano in 
allenamento 


Ancelotti ha chiesto un difensore centrale per puntellare la difesa 
E il Psg continua a monitorare la situazione di Thuram per l'attacco 


del prossimo mercato. Quali sa- 
ranno gli obiettivi? Quali gio- 
catori potranno essere ceduti 
perché fuori dai futuri proget- 
ti? La missione di Ausilio è sta- 
ta dunque doppia. Da un lato 
sondare se società come Bar- 
cellona, Psg, Manchester City e 
Real Madrid la prossima estate 
avranno calciatori in esubero, 
magari finora non emersi e a 
basso costo, che potrebbero in- 
teressare all’Inter che - ricordia- 
mo - dovrà muoversi sugli stes- 
si binari degli ultimi anni, dun- 
que chiudere il proprio mercato 
con un saldo in parità o se pos- 
sibile in attivo. Dall’altro capire 
se queste grandi squadre han- 
no o avranno nel mirino alcu- 
ni giocatori dell’Inter. Il punto 


principale, come si può intui- 
re, è proprio quest'ultimo, vi- 
sto che la società nerazzurra 
in questi anni ha spesso dovu- 
to accettare la corte per i suoi 
migliori elementi, ceduti co- 
munque a cifre assolutamente 
importanti. Basti pensare che 
dall’estate 2019 a oggi hanno 
lasciato Milano diversi titolari 
come Icardi (49 milioni), Haki- 
mi (66.5), Lukaku (113), Ona- 
na (50.5) e Brozovic (18) con 
l'Inter rimasta però sempre as- 
solutamente competitiva, come 
dimostrato lo scudetto ormai 
quasi cucito sul petto dei ra- 
gazzi di Simone Inzaghi. PIn- 
ter, per questioni di bilancio, 
non ha incedibili. Certo, ci sono 
giocatori più intoccabili di altri, 


basti pensare ovviamente a ca- 
pitan Lautaro Martinez, ma se 
fra due-tre mesi dovessero ar- 
rivare offerte “indecenti”, sa- 
rebbe difficile per Marotta e 
Ausilio dire di no. Anche per 
non farsi trovare impreparati, 
il ds nerazzurro è dunque an- 
dato in missione. In particola- 
re, ad oggi, sono due i gioielli 
dell'Inter che stuzzicano mag- 
giormente i top club europei 
e si tratta di Marcus Thuram 
e Alessandro Bastoni, valutati 
entrambi dall'Inter non meno 
di 80 milioni. Il primo, arrivato 
a zero (l'Inter ha pagato 8 mi- 
lioni di commissioni), rappre- 
senterebbe chiaramente una 
ricchissima plusvalenza. L'at- 
taccante, che contenderà a Gi- 


roud e Kolo Muani una maglia 
da titolare nella Francia all'Eu- 
ropeo, piace al Psg che in estate 
rivoluzionerà l'attacco perden- 
do Mbappé. Thuram non sarà 
il suo unico sostituto, ma il Psg, 
che aveva già corteggiato Thu- 
ram la scorsa estate prima che 
il figlio d'arte scegliesse l'Inter, 
valuta la possibilità di inserire 
un altro nazionale nel suo mo- 
tore. Bastoni invece è da tem- 
po sul taccuino di Guardiola, 
ma il City nell'agosto 2023 ha 
investito 90 milioni per Gvar- 
diol e da quanto emerso il pe- 
ricolo potrebbe arrivare da Ma- 
drid, con Ancelotti alla ricerca 
di un nuovo centrale per la sua 
retroguardia. 
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Gabriele Salvatores, 73 anni, con Simone Inzaghi ad Appiano 


DSPIT | SALVATORES AD APPIANO. DOMENICA LA CURVA SALUTERÀ LA SQUADRA 


Inter, è uno scudetto da... Oscar 


Simone Togna 
MILANO 


i avvicina il derby e si in- 

tensificano i preparativi 

per una festa interista... 

da Oscar. Ieri ad Appia- 
no Gentile i nerazzurri hanno 
ricevuto la visita più che gra- 
dita di Gabriele Salvatores: in- 
vitato dall’ad Marotta, il regi- 
sta di “Mediterraneo”, miglior 
film straniero ai premi dell’A- 
cademy del 1992, ha ammira- 
to le strutture del centro spor- 
tivo e si è poi intrattenuto col 
tecnico piacentino che sta pre- 
parando la sfida di lunedì con- 
tro il Milan con tutta la rosa a 
disposizione. Inzaghi punterà 
sui titolarissimi, col solito bal- 
lottaggio Dumfries-Darmian. 
Campo - domenica i giocatori 


nerazzurri riceveranno l’incita- 
mento della Curva Nord e dei 
tifosi chiamati a raccolta all’e- 
sterno di Appiano -, ma anche 
iniziative legate al titolo con 
l'apparato organizzativo che si 
è messo in moto ormai da gior- 
ni. Qualora Lautaro e compa- 
gni sconfiggessero il Milan e 
conquistassero così la secon- 
da stella contro i rivali cittadi- 
ni, il bus scoperto con a bordo 
i calciatori sfilerebbe martedì 
(e quindi non subito dopo la 


partita) per le vie di Milano, 
col tributo e il tripudio finale 
in Piazza del Duomo. Previsto 
un dj set dalla Terrazza Duo- 
mo 21 dove i futuri campioni 
d’Italia saluteranno il popolo 
nerazzurro, che sarà libero di 
festeggiare già eventualmente 
dopo la stracittadina di lunedì, 
riversandosi immediatamente 
per le strade di Milano, col cor- 
teo organizzato dalla Curva che 
partirebbe da Piazza Cairoli per 
concludersi in Piazza del Duo- 
mo. Qualora il Milan non ve- 
nisse sconfitto e la matematica 
arrivasse contro il Torino (data 
e orario definitivi verranno uf- 
ficializzati dopo il derby, ma il 
fischio d'inizio dovrebbe essere 
sabato 27 alle 15) il corteo ini- 
zierebbero subito dopo il ma- 
tch, partendo da Piazzale Lot- 


to sino al centro cittadino. Per 
l’ultima partita casalinga con- 
tro la Lazio, quando verrà con- 
segnata la coppa ai vincitori del 
campionato (risultati impreve- 
dibili permettendo) le celebra- 
zioni avverranno in grande sti- 
le: con un concerto di interi- 
sti per interisti previsto dopo 
la gara con i capitolini. Possi- 
bile anche che venga svelato 
un nuovo inno, sicuro che in 
quei giorni partirà una vigo- 
rosa campagna marketing per 
le vie del capoluogo lombardo 
per colorare Milano il più pos- 
sibile di nerazzurro, rendendo 
ancor più chiaro chi possa aver 
conquistato il Tricolore. In se- 
rata ecco poi una cena di gala 
— dove saranno presenti tutti i 
componenti della società — al 
Castello Sforzesco. 
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GENOA 3-4-1-2 


Allenatore: Gilardino 

A disposizione: 16 Leali, 

39 Sommariva, 5 Bohinen, 

2 Thorsby, 3 Martin, 90 Spence, 
30 Ankeye, 8 Strootman, 

23 Cittadini 

Indisponibili: Bani, Malinovskyi, 
Matturro, Messias, Vitinha 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Gudmundsson, 


Strootman 
Martinez 
Vogliacco (4) Vasquez 
De Winter (22) 
Frendrup Badelj 
Sabelli e Haps 
Gudmundsson 
Ekuban Retegui 
Castellanos 
Luis Alberto 
Lazzari Marusic 
Vecino Kamada 
© Casale (4) 
Gila © Patric 
Eg Mandas 
T 
LAZIO 3-4-2-1 


Allenatore: Tudor 

A disposizione: 33 Sepe, 
59 Renzetti, 23 Hysaj, 

13 Romagnoli, 3 Pellegrini, 
32 Cataldi, 65 Rovella, 

68 Coulibaly, 22 Gonzalez, 
9 Pedro, 18 Isaksen 
Indisponibili: Guendouzi, 
Immobile, Provedel, Zaccagni 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Pedro 


Ore 18.30 

Stadio: Ferraris, Genova 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Feliciani di Teramo 
Assistenti: Zingarelli-Scarpa 
Quarto ufficiale: Marinelli 

Var: Abisso 

Ass. Var: La Penna 
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SERIE A/33? GIORNATA 


Il Genoa non ha obiettivi di 
classifica, ma cerca un'altra 


Sara positiva contro una big 


«Voglio 
vedere y 
lafame®. 
di sempre»), è 


Gilardino non pensa a Fiorentina 


e Torino: la testa è sul presente 
«Possiamo toglierci ancora 
qualche bella soddisfazione» 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


e il futuro di Alberto Gi- 

lardino - tirato per la 

giacca da Fiorentina e To- 

rino - è ancora tutto da 
scrivere, sul presente ci sono 
pochi dubbi. Il tecnico di Biel- 
la, al di là di quelli che saranno 
gli scenari della prossima sta- 
gione, vuole chiudere bene il 
suo primo campionato da alle- 
natore in Serie A con un Genoa 
ormai salvo da tempo ma che 
ha ancora fame di punti. Come 
ha dimostrato il bel pareggio di 
lunedì a Firenze. Non è anco- 
ra tempo di vacanze dalle par- 
ti di Pegli. La gara di oggi con 
la Lazio è di quelle che si pre- 
parano da sole: le motivazioni 
non mancano nell'affrontare un 
avversario di qualità di fronte 
al pubblico di Marassi. «Voglia- 


mo giocare questa gara col giu- 
sto piglio, consapevoli del per- 
corso fatto insieme finora e per 
poterci togliere grandi soddi- 
sfazioni da qui al termine della 
stagione», dice Gilardino ai ca- 
nali ufficiali del club, senza di- 
menticare che la prima vittoria 
di questo campionato per i ros- 
soblù - era la seconda giorna- 
ta, la sera del 27 agosto - arrivò 
proprio a Roma contro la Lazio. 
Quel gol di Retegui sbloccò una 
squadra reduce da una brutta 
sconfitta con la Fiorentina che 
da lì in avanti si sarebbe tolta 
tante soddisfazioni soprattutto 
contro le big, come testimonia- 
no i tre pareggi strappati a Ju- 
ventus e Inter nonché il largo 
successo all'andata sulla Roma. 
«Quella partita è stata il primo 
passo importante in campiona- 
to, una prova di mentalità dopo 
un esordio difficile in cui ci er- 


vamo confrontati per la prima 
volta con la categoria. Sarà im- 
portante scendere in campo con 
la stessa fame e determinazio- 
ne, sia in fase difensiva sia in 
fase di finalizzazione». 

In formazione pare sconta- 
to il ritorno di Vogliacco in di- 
fesa, qualche chanche per Haps 
a sinistra e possibile tridente 
(nei fatti potrebbe vedersi un 
3-4-1-2) con Gudmundsson 
alle spalle di Ekuban e Rete- 
gui. Un Genoa a trazione an- 
teriore, insomma, nonostan- 
te Gilardino abbia dimostrato 


Torna Vogliacco. 
Gudmundsson 
dietro Ekuban 

e Retegui 


e 


in questo campionato - e certo 
non si tratta di un difetto - di 
essere un allenatore molto at- 
tento alla fase difensiva. «Alle 
assenze delle ultime settimane 
dopo l'ultima partita si aggiun- 
gono quelle di Bani e Messias. 
Come ho sempre detto, chiun- 
que sia sceso in campo ha sem- 
pre dimostrato grande disponi- 
bilità e voglia. Sarà importan- 
te vedere queste qualità anche 
contro la Lazio da parte di chi 
scenderà in campo dall'inizio 
e da chi subentrerà a partita 
in corso». Altro aspetto quello 
dell'impegno ravvicinato a po- 
chi giorni dalla trasferta di Fi- 
renze: ci sarà ulteriore turno- 
ver? «Giocare partite ravvicina- 
te porterà a qualche cambio fi- 
siologico nella formazione, ma 
la squadra ha sempre dimostra- 
to forza e spirito di gruppo sa- 
pendo tirar fuori il meglio di sé 


Alberto 
Gilardino, 
41 anni 


anche in situazioni complicate. 
La partita di Firenze ha dimo- 
strato che siamo una squadra 
viva e vogliosa di continuare 
a far bene in un continuo per- 
corso di crescita», dice Gilar- 
dino che non si fida di una La- 
zio in difficoltà: «Affronteremo 
una squadra con grandi quali- 
tà, che ha iniziato da poco un 
nuovo percorso. Dovremo es- 
sere in grado di limitare le loro 
individualità esaltandoci attra- 
verso il collettivo e l’equilibrio». 
È stata convocata per oggi (e 
per il 29 aprile in seconda con- 
vocazione) l'assemblea dei soci 
del Genoa per l'approvazione 
del bilancio 2023. Un bilancio 
che si annuncia decisamente 
più roseo rispetto a quello de- 
gli anni precedenti. Attesa an- 
che la nomina del nuovo con- 
siglio d’amministrazione. 


IL TECNICO DELLA LAZIO PRETENDE CONTINUITÀ IN MEZZO A UN MARE DI PROBLEMI 


Per Tudor è una corsa a ostacoli 


Francesco Tringali 
ROMA 


n pizzico di continui- 

tà abbinata a una buo- 

na dose di tranquilli- 

tà. Igor Tudor cerca la 
rima perfetta, non ha avuto un 
attimo di pace da quando ha 
ereditato una Lazio costante- 
mente ad alta tensione. Si è sem- 
pre scottato quando ha provato 
a riannodare i fili: fulminato dal- 
le dichiarazioni di Luis Alberto e 
dall'annunciato di addio di Feli- 
pe Anderson, ora deve pure ri- 
cucire il rapporto con Guendou- 
zi, tornato piuttosto teso dopo i 
precedenti in Francia. Non è da 
escludere che il centrocampista 
francese possa essere il sacrifica- 
to del prossimo mercato se la si- 
tuazione non dovesse rientrare 


a stretto giro. Intanto Guendou- 
zi verrà riscattato per 13 milioni 
più 5 di bonus dal Marsiglia, si è 
rivelato l'acquisto più interessan- 
te degli ultimi anni in casa Lazio 
e per questo un'eventuale offer- 
ta di almeno 30 milioni in esta- 
te potrebbe rivelarsi un tesoret- 
to prezioso per le casse bianco- 
celesti. Guendo resta nell'elen- 
co degli indisponibili, insieme 
a lui altri tre titolari infortuna- 
ti Immobile, Provedel e Zacca- 
gni) daranno forfait per la tra- 


Il croato insegue 
un posto in Europa 
e idee chiare 

peril futuro 


sferta di stasera contro il Genoa. 

Tudor a Marassi va a caccia 
della seconda vittoria consecuti- 
va, ha bisogno di mettere in ca- 
scina un po’ di punti per poter vi- 
vere un finale ambizioso. Per la 
conferma in Champions League 
gli serve un vero e proprio mira- 
colo, dovrebbe provare a vince- 
re le restanti sei gare. Per il mo- 
mento si accontenterebbe di un 
po’ di continuità, considerando 
che dopo il successo al debutto 
contro la Juventus sono arriva- 
te sconfitte, prima che la vitto- 
ria con la Salernitana restituisse 
un sorriso a mezza bocca in una 
notte di feroce contestazione. Il 
croato deve ancora conquista- 
re la piena fiducia dell’ambien- 
te, si è ritrovato a guidare una 
nave nel pieno della tempesta 
post Sarri, ma certe sfide posso- 


no esaltarlo. Stasera riproporrà 
una trequarti che ha già le va- 
ligie in mano, non può pensa- 
re troppo alla costruzione del- 
la Lazio del futuro se Felipe An- 
derson e Luis Alberto sono tec- 
nicamente fondamentali per il 
suo presente. Cerca risposte da 
Castellanos, unico centravanti 
di ruolo senza Immobile, ma a 
secco da quattro partite e con a 
bilancio solo quattro gol in sta- 
gione. Il Taty deve convincere 
un pọ’ tutti di poter essere Pat- 
taccante del futuro, a maggior 
ragione se venissero conferma- 
te le ipotesi di un addio estivo 
di Immobile che riaprirebbe la 
caccia a una nuova punta. Lu- 
nica certezza in questa Lazio si 
chiama Igor Tudor, chiamato a 
far brillare il suo presente pri- 
ma di progettare il domani. 


ARBITRI 


D'Onofrio 
condannato 
aoltre 5 anni 


La gup di Milano Lidia 
Castellucci ha condannato 
Rosario D'Onofrio, l'ex 
presidente della Procura 
dell’Associazione italiana 
arbitri (Aia), a 5 annie 8 
mesi di reclusione nel 
processo nato dalla maxi 
inchiesta per traffico 
internazionale di droga del 
pubblico ministero di 
Milano, Rosario Ferracane, 
che nelnovembre 2022 ha 
ottenuto decine di arresti. 
L'inchiesta della Guardia 
di Finanza coordinata 
dalla Direzione 
distrettuale antimafia ha 
svelato l’esistenza di una 


banda, composta da 
italiani, albanesi e spagnoli, 
che tra il2019 e il 2021 
sarebbe stata in grado di 
introdurre in Lombardia 
oltre 6 tonnellate 

di marijuana e hashish. Nel 
processo con rito 
abbreviato - che ha visto 
numerose condanne con la 
pena più alta a 17 anni 9 
mesi nei confronti di 
Francesco Cestana - 

a D'Onofrio è stata 
riconosciuta l'attenuante 
della collaborazione. A 
causa di una precedente 
condanna, diventata 
definitiva nel settembre 
2021, tuttavia la pena 
complessiva da scontare è 
stata rideterminata dalla 
gup in 7 anni e 8 mesi, con 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. L'ex arbitro è 
stato invece assolto per un 
secondo capo 
d’imputazione. 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


Venerdì 19 aprile 2024 


TUTTOSPORT 


La 33° giornata di Serie A scatta stasera con due anticipi, Allegri in trasferta a Cagliari 


JUVE IL SEGNO 2 VALE 1.75 


GENOA - LAZIO 


STADIO FERRARIS, GENOVA - OGGI ORE 18.30 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
12/4 LAZIO-Salernitana M 
[1-0] 


15/4 Fiorentina-GENOA MT 
7/4 Verona-GENOA 1-2 
30/3 GENOA-Frosinone MAT 
17/3 Juventus-GENOA 0-0 
9/3 GENOA-Moanza (2-3| 


6/4 Roma-LAZIO 

2/4 Juventus-LAZIO 
30/3 LAZIO-Juventus 
16/3 Frosinone-LAZIO 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.95 


3.00 


2.97 


(playa (295 


8105 


2.62 


Sval 2.90 


2.60 


a nn 


Ì 


Dica cxe 


Mateo Retegui, attaccante del Genoa e della nazionale italiana 


Quote equilibrate in Genoa-Lazio 
L'esito “X o Gol” è proposto a 1.60 


di Marco Sasso 
ROMA 


a Lazio si presenta a 

Marassi con grandi 

ambizioni. La compagine 
+- di Igor Tudor dopo la 
convincente vittoria ottenuta 
contro la Salernitana (4-1) 
sogna ancora la qualificazione 
alle prossime coppe europee. 
I biancocelesti oggi dovranno 
affrontare un Genoa ormai salvo 
e senza pressioni. Tuttavia, la 
compagine di Alberto Gilardino 
trova conforto nei suoi risultati 
casalinghi, con 5 vittorie, 6 
pareggi e solo 4 sconfitte vanta 
ben 21 punti all’attivo. Le 
quote suggeriscono un match 
equilibrato con il segno 1 in 
lavagna mediamente a 2.88 e il 
segno 2 proposto a circa 2.60. Da 
notare che la Lazio non pareggia 
in campionato da 11 giornate 
consecutive (0-0 in casa contro il 
Napoli), rendendo la prospettiva 
di un pareggio esterno più 
difficile (ma non impossibile), 
con una quotazione media del 
segno X al novantesimo pari a 
3.05. Volendo correre meno 
rischi si può provare la doppia 
possibilità “X o Gol” offerta a 
1.60. 


ALLA UNIPOL DOMUS 
Quando mancano 6 giornate 
al termine del campionato la 
classifica della Serie A vede la 
Juventus posizionata al terzo 
posto in classifica con 63 punti. 
La squadra di Allegri attualmente 
ha un vantaggio di 8 punti su 
una Roma che nell’attesa di 
terminare la sfida con l'Udinese 
occupa la 5° posizione a quota 
55. Il programma della 332 
giornata di campionato vede la 
“Vecchia Signora” impegnata sul 
campo di un Cagliari che grazie 
al pareggio ottenuto al “Meazza” 
contro l’Inter (2-2) è riuscito a 
mantenere i 4 punti di vantaggio 
sulla zona retrocessione. Le 
quote pendono dalla parte della 
Juventus, il segno 2 al 90° è 
offerto a 1.75 mentre l’1 è pagato 
4.80. Per vincere i bianconeri 
dovranno però mantenere la 
concentrazione alta per tutti e 
90 i minuti poichè il Cagliari nelle 
ultime settimane ha dimostrato di 
essere una squadra in gran forma: 
3 vittorie, 4 pareggi e una sola 
sconfitta nelle ultime 8 gare. Da 
non escludere il Multigol Casa 
1-2, in lavagna a 1.70. 


JACKPOT 2001 
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ANALISI E STATISTICHE DEI DUE ANTICIPI DI SERIE B 


Palermo-Parma, che sfida! Il Gol a 1.60 


In casa i siciliani non hanno ancora centrato la somma gol 2 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


TF l sogno di centrare il 
secondo posto in classifica 
è praticamente svanito ma 
«LL il Palermo vuole regalarsi 
una grande notte contro la 
capolista del campionato 
cadetto, il Parma. I rosanero 
nelle ultime otto giornate 
hanno vinto solo una volta 
(1-0 a Lecco) ma c’è voglia 
di fare risultato anche per 
blindare il sesto posto e 
annessi playoff. 
Il Parma dopo i passaggi a 
vuoto con Catanzaro (0-2) 
e Sudtirol (0-0) ha ripreso a 
correre battendo 2-0 lo Spezia. 
Terzo No Gol di fila quindi 


per i ducali, che ancora non 
hanno mai fatto registrare il 
parziale/finale 1/X in questo 
campionato. 

Il Palermo nel suo stadio non 
ha mai chiuso un incontro con 
due reti esatte (somma gol 2) 
e di conseguenza anche l’1- 
1 al Barbera non si è ancora 
visto. In un match tra due 
squadre che dopo il Venezia 
hanno segnato più gol di tutti i 
bookie si aspettano Gol e Over 
2,5. Almeno una rete per parte 
si gioca mediamente a 1.60. Il 
risultato esatto 1-1, invece, è 
un’eventualità da circa 7 volte 
la posta. 

Oltre a Palermo-Parma questa 
sera si gioca anche Reggiana- 


PALERMO - PARMA 


N 


PALERMO 


SERIE B - 343 GIORNATA 
STADIO BARBERA, PALERMO 
STASERA ORE 20.30 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


bwin 270 


950 


2.40 


2.80 


$ Sisal 


3.40 


2.40 


2.80 


J2 


2.45 


2.7] 


(piova 


SDS 


2.42 


Cosenza, secondo anticipo 
della 34? giornata di Serie 
B. La squadra di Alessandro 
Nesta ha 40 punti in classifica, 
a metà strada tra playoff e 
playout. 

I calabresi non vincono da 8 
giornate consecutive (4 ko e 
4 pareggi) e sono a più uno su 
Bari e Spezia. Partita dunque 
delicata per entrambe le 
squadre, che fanno registrare 
numeri molto simili. 

La Reggiana ha segnato 34 gol 
incassandone 38, il Cosenza ha 
subìto lo stesso numero di gol 
mentre ha realizzato 35 reti. 
Con riferimento alle principali 
classi di esito, Reggiana e 
Cosenza hanno messo a 


referto 17 “Gol” a testa in 33 
giornate. 
Poi, la Reggiana ha ben 21 
Under 2,5 all’attivo a fronte 
dei 20 del Cosenza. Curiosità, 
la Reggiana (reduce dai ko 
contro Cittadella e Lecco) non 
fa registrare la somma gol 3 da 
ben 16 giornate consecutive. 
Il match mette in palio punti 
pesanti e in questo contesto è 
l’Under 2,5 a poter meritare 
considerazione. 
Dello stesso avviso anche i 
bookmaker: l’Under 2,5 è 
offerto a 1.55 mentre l’Over 
2,5 fa salire la quota fino a 
2.30. 
JACKPOT 2001 
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REGGIANA - COSENZA 


CALCIO 


bi 
Fe 
g 


z SERIE B - 343 GIORNATA 
MAPEI STADIUM, REGGIO EMILIA 
STASERA ORE 20.30 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.39 


2.90 


999 


2.37 


2.97 


3.30 


2.40 


2.85 


3.30 


2.40 


2.85 


3.30 


CAGLIARI 


JUVENTUS 


J 


CAGLIARI - JUVENTUS 


UNIPOL DOMUS, CAGLIARI - STASERA ORE 20.45 
I RISULTATI (AL 90”) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


14/4 Inter-CAGLIARI 22 
7/4 CAGLIARI-Atalanta FĂ 
1⁄4 CAGLIARI-Verona n 
21/3 Selargius-CAGLIARI (am) [DSG] 
16/3 Monza-CAGLIARI EJ 


COMPARAZIONE QUOTE 


13/4 Torino-JUVENTUS [020 
7/4 JUVENTUS-Fiorentina [SO] 
2/4 JUVENTUS-Lazio B0 
30/3 Lazio-JUVENTUS [EM] 
17/3 JUVENTUS-Genoa 020 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


4.85 


9099 


a f 2 [2/00 


(playa 80 


3.65 


7 JI 1/5 Mo 


4.85 


GSO 


ego 


1.75 | 1.72 | 2.10 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govt e sui siti degli operatori 


1%) AA «ES Merone 


Edoardo Soleri, 26 anni, attaccante del Palermo 


LIGA 


Athletic Bilbao-Granada, baschi 
favoriti ma l’] paga soltanto 1.25 


Dopo aver vinto la Copa del 
Rey, l'Athletic Bilbao vuole 
mettere la ciliegina sulla 
torta alla sua stagione. 
Ovvero, soffiare il 4° posto in 
classifica all’Atletico Madrid, 
ora a +4 sui baschi reduci dal 
beffardo 1-1 casalingo contro 
il Villarreal. Al San Mames la 
squadra di Valverde riceve 

il Granada penultimo in 
classifica, ameno 11 dal 
quart’ultimo posto occupato 
dal Celta. Nel fortino basco 


ha vinto solo il Real Madrid, 
poi l'Athletic ha messo 
insieme 11 vittorie e 4 pareggi. 
Match che entrambe 
giocheranno verosimilmente 
a viso aperto, l’Over 2,5 è 
un'opzione possibile: quota 
media 1.65. 


COMPARAZIONE QUOTE 


A.BILBAO-GRANADA 1 X 2 


| èrbet | 1.26 |5.80 |12.0 
bet?ss 1.25 [5.50 | 12.0 


(playa 1.25 15.75 | 1.5 


| Venerdì 19 aprile 2024 


Fermento Udinese in vista della sfida salvezza a Verona 


Q SA i 


Em e fa” 
~ | | | 
è | | di d 

A 


vu 


| 

| A 
| 

|N 


| ___ 


Lucca mette radici 


Nicolò Schira 


neroci pericolosi a Nord-Est. 

Verona e Udinese si gioca- 

no una fetta importante di 

salvezza nello scontro diret- 
to di domani sera al Bentego- 
di, dove i punti in palio sono 
di quelli pesanti. Un crocevia 
delicatissimo e caratterizza- 
to dalla voglia di rivincita. A 
esserne animato soprattutto 
il tecnico bianconero Gabrie- 
le Cioffi. Uno che con PHellas 
ha ancora il dente avvelena- 
to dopo il prematuro esone- 
ro della scorsa stagione. Ľal- 
lenatore toscano fu sollevato 
dall’incarico dopo sole 9 gior- 
nate, seppur con ben 4 scon- 
fitte di fila. Un esonero mal di- 
gerito dall'attuale condottiero 
bianconero, che ha rubricato 
alla voce “errore da non rifare” 
la scelta intrapresa nell’estate 
2022 di lasciare il club friu- 
lano per approdare in giallo- 
blù. A sedurlo le promesse del 
presidente Setti, che aveva af- 
fidato a Cioffi l’eredità di Igor 
Tudor insieme a un ricco con- 
tratto biennale (700mila euro 
a stagione) al doppio di quan- 


L'ex tecnico gialloblù e un esonero 
che ancora brucia... L'attaccante 
verrà riscattato: 7,5 milioni al Pisa 


to percepito alla guida dell’U- 
dinese. La tifoseria bianconera 
accolse malissimo l'addio (con 
tanto di duri striscioni di con- 
testazione. ..), tanto da non ac- 
cettarne il ritorno a novembre 
dopo l’esonero di Sottil. Pian 
piano il clima tra il pubblico 
e il tecnico si è rasserenato. 
Insomma, pace fatta e sanci- 
ta dai risultati positivi (in par- 
ticolare le vittorie in trasferta 
contro Milan, Juventus e La- 
zio). E adesso Cioffi sogna di 
prendersi la rivincita. Un suc- 
cesso piloterebbe, infatti, PU- 
dinese a un passo dal traguar- 
do della permanenza in Serie 
A, spingendo al tempo stesso 
la sua ex squadra verso l’in- 
ferno della retrocessione. In- 
somma, a Verona sono avvisa- 
ti: per il tecnico dei friulani la 
sfida di domani non è affatto 
come tutte le altre. Sentimen- 
ti simili anche per Marco Ba- 


roni che al timone dei giallo- 
blù sta facendo un mezzo ca- 
polavoro dopo che nel merca- 
to invernale la società gli ha 
smontato e rimontato la rosa 
(16 cessioni). Il tecnico degli 
scaligeri ha giocato in Friuli 
quasi quarant’anni fa: stagio- 
ne 1985/86 in cui il 23enne 
Baroni contribuisce alla sal- 
vezza della formazione allena- 
ta da Picchio De Sisti. Un’uni- 
ca annata che però darà il sa- 
pore di amarcord alla parti- 
ta. Baroni tra l’altro è uno dei 
nomi apprezzati dai Pozzo in 
vista della prossima stagione. 


Ci sarà tempo per affrontare 
la questione panchine. Ades- 
so la dirigenza dell'Udinese 
è al lavoro per blindare capi- 
tan Pereyra. Il Tucu si è con- 
fermato essere indispensabi- 
le per questa squadra e sono 
già stati avviati i contatti per 
andare avanti insieme fino al 
2025. A proposito di confer- 
me: in Friuli hanno deciso di 
proseguire con Lorenzo Lucca 
al centro dell’attacco. Il giova- 
ne goleador torinese ha tro- 
vato a Udine l'habitat natu- 
rale per esplodere definiti- 
vamente. E i numeri in tal 
senso non mentono: 7 reti e 
3 assist al primo anno di Se- 
rie A. Mica male per un esor- 
diente. Tanto che il ct Spalletti 
l’ha già convocato in Naziona- 
le e solo un problema musco- 
lare ha impedito al centravan- 
ti classe 2000 di esordire in 
azzurro qualche settimana fa 
in occasione dell’amichevole 
contro l’Ecuador. Per questo i 
Pozzo sono pronti a esercitare 
l'opzione di riscatto (fissata a 
7,5 milioni) dal Pisa e rende- 
re Lucca di proprietà bianco- 
nera fino al 2028. 
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Derby Milan-Inter, per le quote è ok il Gol 


Juve vittoriosa negli ultimi cinque precedenti con il Cagliari 


cudetto e seconda stella 

per l'Inter? La risposta 

arriverà solo lunedì 

sera quando a Milano si 
giocherà il derby della Madonnina. 
Inzaghi vuole regalarsi una festa 
doppia, Pioli rimandare il trionfo 
dei cugini che nelle ultime sei 
giornate hanno sempre segnato 
minimo una, massimo due reti. 
Nelle ultime 5 edizioni del derby 
ha sempre vinto l'Inter mentre 
l’ultimo pareggio (0-0) risale a 
oltre due anni fa, in Coppa Italia. 
Per i bookie nerazzurri favoriti, il 2 
si gioca a 2.07 mentre ľ1 del Milan 
vale circa 3.40. Le due squadre 
sono reduci in campionato da un 
pari con... Gol contro Sassuolo e 
Cagliari. Almeno una rete per parte 
nel derby? Ipotesi a 1.60. Sempre 
lunedì va in scena lo scontro diretto 
per il 4° posto tra Roma e Bologna. 
Nessuno ha pareggiato più volte in 
trasferta (8) dei rossoblù di Thiago 


Motta, reduci dal doppio pareggio 
a reti bianche contro Frosinone 
e Monza. La Roma di De Rossi 
sembra aver virato sull’Under 2,5 
dopo una lunga striscia di Over 2,5. 
All’andata vinse 2-0 il Bologna che 
si è anche aggiudicato il doppio 
scontro diretto in campionato 
contro la Lazio. Esame dunque 
impegnativo peri capitolini, bancati 
vincenti a 2.20 a fronte del 3.40 


PLANETWINS.NE\vS 


previsto per il blitz dei felsinei. Il 
match di coppa contro il Milan 
potrebbe in parte condizionare 
la prova della Roma, interessante 
l’esito “Multigol Squadra Ospite 
1-2” a quota 1.68. 

La Juve ha una tradizione positiva 
contro il Cagliari, battuto negli 
ultimi 5 precedenti in Serie A. 
La sesta affermazione di fila dei 


bianconeri vale 1.75 ma occhio 
alla vena realizzativa dei ragazzi 
di Ranieri, a segno in 8 delle 
ultime 9 giornate. Rischiosa ma 
remunerativa la combo 2+Gol 
(Juve vincente e almeno una rete 
per parte), offerta a 3.90. 
Napoli favorito in casa dell'Empoli, 
che conserva un solo punto di 
vantaggio sul terz’ultimo posto 
occupato dal Frosinone. Il 2 dei 
partenopei vale 1.69, stessa quota 
per l’Over 2,5: sarebbe il quarto di 
fila per gli azzurri. 
Il Genoa vuole confermare il suo 
momento positivo facendo risultato 
contro una Lazio che non pareggia 
da ben 11 giornate. A Marassi c'è 
aria di Gol mentre scegliendo il 
segno X si può triplicare un qualsiasi 
investimento. Fiorentina favorita a 
Salerno ma occhio all'orgoglio dei 
campani: piace il Gol a 1.67. 
JACKPOT 2001 
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Hakan Calhanoglu, Inter 


Verst 


Dopo il flop in Australia la Red 
Bull di Verstappen è tornata 
dominante in Giappone, sia in 


qualifica che in gara. Il pluri- 
iridato ora deve sfatare il tabù 
chiamato Cina. Già, il Circus 
torna a Shanghai dopo cinque 
anni di assenza e la gara si 
preannuncia elettrizzante. 
Secondo i bookmaker 


AULA 1, GP DI CINA 


appen favorito, i ferraristi a 14 


Verstappen è super favorito per 
centrare la (prima) vittoria nel 
Gran Premio cinese, proposta 
a1.15. La prima alternativa ma 
ben più staccata in lavagna è 
l’altro pilota della Red Bull, 
Sergio Perez, bancato vincente 
a9.Quote piùalte peri ferraristi 
Leclerc e Sainz, entrambi 
offerti a 14. 


ALL'ESTERO C'È IL CLASICO E NON SOLO... 


Dopo aver eliminato il City 
in Champions il Real 
Madrid vuole chiudere i 
conti in Liga. Domenica c'è 
il Clasico con il Barcellona, 
ancora imbattuto in 
trasferta (come il Real lo è 
in casa). Inerzia e quote 
sono dalla parte dei 
Blancos, una cui vittoria 
è offerta a 1.85 


1.57 


City-Chelsea da Gol 


Domani alle 18.15 il City 
ospita il Chelsea per le 
semifinali di Fa Cup. 
Spettacolari le ultime 8 
partite giocate dai Blues, 
caratterizzate dall'Over 3,5. 
Si tratta del terzo confronto 
stagionale tra City e 
Chelsea: 4-4 e 1-1in 
campionato. Qui l'esito 
Gol è pagato 1.57 


NON DEVI ESSERE UNO SCIENZIATO PER OTTENERE 


I MIGLIORI DATI SPORTIVI! 


SCOPRI; FUTURO DELLO SPORT 


-- 
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SERIE A/33? GIORNATA 


Venerdì 19 aprile 2024 


Il presidente lo corteggia, lui riflette sul suo possibile ritorno in A 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


l Napoli è passato da uno 

scudetto vinto con 16 pun- 

ti di vantaggio sulla Lazio 

seconda, ad una stagio- 
ne deprimente e con un fina- 
le che solo miracolosamente 
potrebbe permettergli di rien- 
trare nella zona Champions 
attraverso il quinto oppure il 
sesto posto. Il Bari è passato 
dall’essere a pochi secondi dal- 
la promozione in serie A ad un 
campionato cadetto che vede 
i biancorossi invischiati nella 
zona playout quando manca- 
no solo 5 gare al termine. Au- 
relio de Laurentiis ha cambiato 
tre allenatori (Garcia, Mazzar- 


Il tecnico salentino è la prima scelta. Se non dovesse 
arrivare, alla società piacciono anche Pioli e Gasperini 


ri e Calzona), cosa che mai gli 
era successa nei suoi 20 anni 
di Napoli; il figlio Luigi è arri- 
vato addirittura a 4 con il Bari: 
Mignani, Marino, Iachini e ora 
Federico Giampaolo. Due cam- 
pionati diversi, due delusioni 
identiche, con i tifosi che pas- 
sano dall'’amarezza partenopea 
all'invito di passare la mano in 
quel di Bari. E la famiglia De 
Laurentiis continua ad avere 
trattative per passare la mano 
quanto prima. Una scelta che 
non si sogna di prendere don 
Aurelio a Napoli, anzi, ha vo- 


luto scegliere un ds giovanissi- 
mo, Giovanni Manna, per con- 
tinuare ad essere protagoni- 
sta insieme all’ad Chiavelli di 
quelle che sono le operazio- 
ni di mercato. A cominciare 
dall’allenatore. De Laurentiis 
sta provando a fare ponti d’o- 
ro ad Antonio Conte, perché 
ha bisogno di una figura ca- 
rismatica e vincente per resti- 
tuire l'entusiasmo di una piaz- 
za che non accetterebbe con 
l’aplomb mostrato quest'anno 
un’altra stagione anonima. Pex 
allenatore di Inter e Juventus 


si sente lusingato dal pressing 
che il patron azzurro sta aven- 
do nei suoi confronti, e comin- 
cia a fare riflessioni su un suo 
possibile rientro in Italia. La 
piazza, qualora Conte sceglies- 
se Napoli, di certo lo accoglie- 
rebbe a braccia aperte. Gli al- 
tri profili sui quale De Lauren- 
tiis vorrebbe puntare per dare 
alla squadra una guida di per- 
sonalità sono quelli di Gasperi- 
ni e Pioli. Quest'ultimo si sente 
ormai sull’uscio della porta del 
Milan e Napoli potrebbe rap- 
presentare per lui un riscatto 


Napoli: dopo la delusione 
De Laurentiis vuole Conte 


immediato e prestigioso. Di- 
verso il discorso di Gasperini 
che verrebbe riconformato a 
furor di popolo se riuscisse a 
portare il primo trofeo a Ber- 
gamo, magari proprio l'Europa 
League: cosa che permettereb- 
be all'Italia di avere anche la 
sesta squadra in Champions. 
Ed è questo il vero ultimo tra- 
guardo del Napoli che sta per 
chiudere il campionato post 
scudetto con un clamoroso re- 
cord-negativo: rischia di essere 
la squadra campione d’Italia in 
carica con il secondo peggior 
rendimento nella storia della 
serie A. In realtà sarebbe il pri- 
mo, perché peggio di tutti ha 
fatto il Torino nella stagione 
1949-50 con appena 58 punti. 


TUTTOSPORT 


Antonio Conte, 54 anni 


GLI AVVERSARI DEI CAMPANI 


Empoli: Nicola ci crede 
e prepara sorprese 


Lorenzo Bargi 
EMPOLI 


maltita la delusio- 

ne per la sconfitta 

di Lecce, Empoli 

ha lavorato sodo in 
questi giorni per presentar- 
si al meglio al primo dei sei 
“spareggi” che l’attendono 
di qui alla fine del campio- 
nato. Anche questa volta 
gli azzurri giocano di sa- 
bato, conoscendo il risul- 
tato di una sola delle “con- 
correnti” (il Cagliari, che 
stasera affronta la Juve). 
La 33esima giornata rega- 
la in calendario un doppio 
scontro diretto in chiave 
salvezza: Verona-Udinese 
e Sassuolo-Lecce. Insomma 
quattro delle rivali, bene o 
male, si toglieranno punti a 
vicenda. Questo può rive- 
larsi un vantaggio, a patto 
naturalmente che Empoli 
ci metta del suo tornando 
a muovere la classifica. Al 
Castellani arriva il Napoli 
capitanato dall'ex Di Loren- 
zo. Per i partenopei di Cal- 
zona due importanti assen- 
ze per squalifica in difesa 
- Rrahmani e un altro ex, 
Mario Rui - più qualche ele- 
mento non al meglio del- 
la condizione. La monta- 
gna da scalare rimane co- 
munque alta per gli uomini 
di Davide Nicola. Difficile 
dire quale sarà l’undici di 
partenza proposto dal tec- 
nico piemontese contro i 
campioni d'Italia uscenti. 
A parte la difesa, dove le 
scelte per il terzetto davan- 
ti a Caprile (portiere lo ri- 
cordiamo di proprietà del 
Napoli) sono pressoché ob- 
bligate, il resto della for- 
mazione è... in alto mare. 


Davide Nicola, 51 anni 


A centrocampo ballottag- 
gi tra Marin e il recupera- 
to Grassi, tra Maleh e Ba- 
stoni, tra Pezzella e Caca- 
ce. Ma anche Fazzini, ulti- 
mamente un po’ trascurato, 
potrebbe rientrare in gioco. 
Così come l’ucraino Kova- 
lenko, match-winner all’an- 
data. In definitiva, pochissi- 
me certezze e dubbi in ab- 
bondanza quanto all’as- 
setto della linea mediana. 
Sulla tre quarti probabile il 
ritorno dal primo minuto di 
Gambiaghi, dopo il turno in 
panchina per far spazio a 
Cancellieri. Ad affiancarlo 
ci saranno Zurkowski o lo 
stesso Cancellieri. Rebus 
da risolvere anche per la 
punta centrale. Niang sem- 
bra leggermente favorito su 
Cerri, che martedì ha com- 
piuto 28 anni. La festa sa- 
rebbe stata più bella se il 
suo primo gol con la maglia 
azzurra, segnato contro il 
Lecce, non fosse stato an- 
nullato in maniera contro- 
versa dal Var. Ma le recri- 
minazioni servono a poco. 
Napoli, poi Atalanta, Frosi- 
none, Lazio, Udinese e infi- 
ne Roma: se vuole restare 
in serie A, l'Empoli dovrà 
cercare di far risultato con- 
tro ogni tipo di avversario. 


EMPOLI 3-4-2-1 


Allenatore: Nicola 

A disposizione: 1 Perisan, 

99 Berisha, 2 Goglichidze, 

5 Grassi, 7 Shpendi, 8 Kovalenko, 
9 Caputo, 13 Cacace, 17 Cerri, 

20 Cancellieri, 21 Fazzini, 

23 Destro, 30 Bastoni 
Indisponibili: Ebuehi, Ismajli 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Grassi, Gyasi 


o v 


Caprile 


Bereszynski (4) Luperto 
Walukiewicz (33) 


Marin Maleh 
o ® 
Gyasi Pezzella 
Zurkowski Cambiaghi 
Niang 
Osimhen 
© 
Kvaratskhelia Politano 
(20) © 
Zielinski (68) Anguissa 
Lobotka 
Mazzocchi Di Lorenzo 
© o o2 
Juan Jesus Ostigard 
ONE 
Meret 
NAPOLI 4-3-3 


Allenatore: Calzona 

A disposizione: 95 Gollini, 

3 Natan, 32 Dendoncker, 

8 Traorè, 24 Cajuste, 

29 Lindstrom, 26 Ngonge, 

18 Simeone, 81 Raspadori 
Indisponibili: Contini, Olivera 
Squalificati: Rrahmani, Mario Rui 
Diffidati: Mazzocchi, Lobotka, 
Osimhen 


Domani ore 18 

Stadio: Computer Gross Arena, 
Empoli 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Manganiello di Pinerolo 
Assistenti: Del Giovane-Liberti 
Quarto ufficiale: Baroni 

Var: Di Paolo Avar: Abisso 


VERONA 4-2-3-1 
Allenatore: Baroni 

A disposizione: 34 Perilli, 

16 Chiesa, 6 Belahyane, 

19 Vinagre, 18 Centonze 21 Dani 
Silva, 42 Coppola, 10 Mitrovic, 
7 Tavsan, 90 Folorunsho, 

37 Charlys, 11 Swiderski 
Indisponibili: Berardi e Cruz 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Folorunsho 


o nine 
Montipò v 
Dawidowicz Magnani 

(2) 


Tchatchoua Cabal 
Serdar Duda 


(25) © 
Suslov 
© (e) 


Noslin Lazovic 


Bonazzoli 


Lucca 


7) 


Pereyra 
Samardzic 


Payero 


o © 


Kamara 


Walace Ferreira 


UDINESE 3-5-1-1 


Allenatore: Cioffi 

A disposizione: 1 Silvestri, 
93 Padelli, 16 Tikvic, 

30 Giannetti, 27 Kabasele, 
2 Ebosele, 33 Zemura, 

19 Ehizibue, 6 Zarraga, 

19 Ehizibue, 7 Success 
Indisponibili: Brenner, Davis, 
Ebosse, Deulofeu, Lovric, 
Thauvin 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Giannetti, Perez, 
Success, Thauvin 


Domani ore 20.45 

Stadio: Bentegodi, Verona 

In tv: Sky Sport Calcio (202), Sky 
Sport (251), Dazn, Now 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Guida di Torre Annunziata 
Assistenti: Di lorio-Perrotti 
Quarto ufficiale: Rutella 

Var: La Penna Avar: Fabbri 


SASSUOLO 4-2-3-1 


Allenatore: Ballardini 

A disposizione: 25 Pegolo, 

28 Cragno, 22 Toljan, 21 Viti, 

19 Kumbulla, 6 Racic, 11 Bajrami, 
14 Obiang, 8 Mulattieri, 

92 Defrel, 15 Ceide 

Indisponibili: Berardi, Pedersen, 
Castillejo 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Ferrari, Laurienté, 
Pedersen, Tressoldi 


Consigli N 
Erlic Ferrari 


09° ©®o 
Missori Doig 
Boloca Henrique 
Thorstvedt O 
Volpato Laurienté 
Pinamonti 
O (o) 
Piccoli Krstovic 
Oudin Dorgu 
Gonzalez Blin 
Gallo Gendrey 
® o 009 
Baschirotto Smajlovic 
© 
g Falcone 
LECCE 4-4-2 


Allenatore: Gotti 

A disposizione: 21 Brancolini, 40 
Samooja, 12 Venuti, 59 Touba, 8 
Rafia, 18 Berisha, 50 Pierotti, 11 
Sansone 

Indisponibili: Banda, Dermaku, 
Ramadani, Kaba 

Squalificati: Almqvist 

Diffidati: Piccoli, Rafia 


Domenica ore 12.30 

Stadio: Mapei Stadium, Reggio 
Emilia 

In tv: Sky Sport Calcio (202), Dazn, 
Now 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Doveri di Roma 
Assistenti: Rossi L.-Scatragli 
Quarto ufficiale: Santoro 

Var: Pairetto 

Avar: Irrati 


TORINO 3-4-1-2 


Allenatore: Juric (squalificato: in 
panchina Paro) 

A disposizione: 1 Gemello, 

71 Popa, 6 Lovato, 15 Sazonov, 
5 Masina, 20 Lazaro, 17 Kabic, 
81Ciammaglichella, 79 Savva, 
9 Sanabria 

Indisponibili: Djidji, Gineitis, 
Pellegri, Schuurs 

Squalificati: Juric, Ricci 
Diffidati: Linetty, Lovato 


Milinkovic-Savic ğ 


Tameze (4) Rodriguez 
(61) Buongiorno 
Linetty llic 
o0 O0ọ 
Bellanova Vojvoda 
Vlasic 
(91) 
Zapata Okereke 
“O 
@ (s) 
Reinier Soulé 
© Valeri 
Mazzitelli Barrenechea 
Okoli 
o ọ 2 
'omagnoli Lirola 
Turati 
FROSINONE 3-4-2-1 


Allenatore: Di Francesco 

A disposizione: 31 Cerofolini, 
1Frattali, 3 Marchizza, 

30 Monterisi, 47 Lusuardi, 

4 Brescianini, 8 Seck, 14 Gelli, 
27 Ibrahimovic, 16 Garritano, 
17 Kvernadze, 7 Baez, 11 Cuni, 
29 Ghedjemis 

Indisponibili: Caso, Harroui, 
Kalaj, Oyono, Bonifazi 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Barrenechea, Oyono, 
Soulé 


Domenica ore 15 

Stadio: Olimpico Grande Torino, 
Torino 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Rapuano di Rimini 
Assistenti: Rossi M.-Mastrodonato 
Quarto ufficiale: Camplone 

Var: Valeri Avar: Marini 
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Una incredibile statistica evidenzia il paradossale cammino neroverde 


Paolo Seghedoni 


unti in classifica 26, pun- 

ti persi da situazione di 

vantaggio 28. Il cammi- 

no del Sassuolo è, let- 
teralmente, un cammino alla 
rovescia con più punti persi a 
partita in corso rispetto a quel- 
li realmente conseguiti al tri- 
plice fischio dell’arbitro. Una 
situazione che non ha eguali 
nel campionato di serie A quel- 
la dei neroverdi: il Sassuolo è 
stato in vantaggio in 17 parti- 
te su 32, ebbene in sole sei cir- 
costanze poi sono arrivati i tre 
punti della vittoria, in altre sei 
sono arrivate sconfitte, ovve- 
ro rimonte subite con ribalta- 
mento del punteggio (perden- 


In vantaggio in 17 partite su 32, eppure solo sei volte 
ha ottenuto i 3 punti: è stato quasi sempre “ribaltato” 


do così 18 punti) e in cinque 
gare il risultato finale è stato 
di parità (con 10 punti lasciati 
per strada). La seconda squa- 
dra in questa particolare classi- 
fica è il Frosinone (che ha per- 
so ben 22 punti), la Salernita- 
na (20 punti lasciati per strada 
a fronte dei 15 effettivamente 
conquistati) e non è un caso che 
queste tre siano le squadre at- 
tualmente agli ultimi posti della 
graduatoria e virtualmente re- 
trocesse. A fronte dei 28 punti 
scialacquati dai neroverdi emi- 
liani c'è l'Empoli (che ha per- 


so, da situazione di vantaggio, 
soltanto 3 punti), il Monza, che 
ne ha lasciati per strada 4 e il 
Napoli, con soli 6 punti persi 
in questo modo. Salernitana 
a parte, quindi, solo il Sassuo- 
lo ha una classifica capovolta 
e pensare che molti di questi 
punti (con Cagliari, Frosinone, 
Empoli, con la stessa Salernita- 
na) sono stati persi dagli emi- 
liani contro avversarie dirette 
nei minuti conclusivi di partite 
sostanzialmente in controllo. 
Ma il cammino del Sassuolo, 
che domenica contro il Lecce si 


gioca una bella fetta di salvez- 
za, è particolare anche per un 
altro motivo. Dei 26 punti con- 
quistati ben 7 sono stati raggra- 
nellati contro le prime tre del- 
la classifica grazie alle vittorie 
contro Inter (che col Sassuolo 
ha subito l’unica sconfitta della 
sua ottima stagione) e Juventus 
e al pareggio, conquistato pro- 
prio nell'ultimo turno, contro il 
Milan. Ma c'è di più, il Sassuolo 
ha conquistato tre delle sue sei 
vittorie contro squadre di pri- 
ma fascia (oltre alle due cita- 
te è arrivato il successo contro 


La missione del Sassuolo 
è di... rimontare in sella 


la Fiorentina, che è scivolata al 
decimo posto ma che ai tempi 
del successo era in zona Euro- 
pa League), a fronte di altret- 
tanti successi contro squadre 
pericolanti, come Verona, Em- 
poli e Frosinone: in pratica la 
squadra di Ballardini (che ha 
anche pareggiato col Bologna), 
conquista punti più facilmente 
con le grandi che con le picco- 
le e in generale gioca con più 
libertà a spensieratezza quan- 
do ha meno pressioni. Dome- 
nica, però, non ci sono sconti: 
i neroverdi hanno di fatto un 
solo risultato a disposizione e 
pazienza se al Mapei Stadium 
non ci sarà una big del campio- 
nato ma il “piccolo” Lecce che 
tra l’altro è in grande forma. 


25 


Davide Ballardini, 60 anni 


SALERNITANA 4-2-3-1 


Allenatore: Colantuono 
Adisposizione: 13 Ochoa, 

4 Pasalidis, 23 Gyomber, 

17 Fazio, 24 Pellegrino, 

6 Sambia, 5 Boateng, 59 Zanoli, 
7 Martegani, 11 Gomis, 9 Simy, 
14 Weismann 

Squalificati: Coulibaly 
Indisponibili: Kastanos, 
Maggiore 

Diffidati: Gyomber, Pirola, 
Pierozzi, Candreva 
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Costil < 
Manolas Pirola 


o0 OÐ 
Pierozzi Bradaric 
Legowski Basic 


© 
(33) Candreva (55) 


Tchaouna Vignato 
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= Ikoné 
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o 


Maxime Lopez 


Sottil 


Duncan 


Parisi Kayode 


® 0 o © 
Ranieri M.Quarta 
SS TON 


FIORENTINA 4-2-3-1 


Allenatore: Italiano 
Adisposizione: 53 Christensen, 
30 Martinelli, 37 Comuzzo, 

4 Milenkovic, 2 Dodo, 22 Faraoni, 
3 Biraghi, 38 Mandragora, 

6 Arthur, 17 Castrovilli, 

5 Bonaventura, 9 Beltran, 

19 Infantino, 10 Nico Gonzalez, 
99 Kouamé, 20 Belotti 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Milenkovic 


Domenica ore 18 

Stadio: Arechi, Salerno 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marchetti di Ostia Lido 
Assistenti: Preti-De Meo 
Quarto ufficiale: Perenzoni 

Var: Fabbri 

Avar: Di Paolo 


MONZA 4-2-3-1 


Allenatore: Palladino 

A disposizione: 23 Sorrentino, 
66 Gori, 2 Donati, 5 Caldirola, 
13 Pedro Pereira, 

77 Kiryakopoulos, 38 Bondo, 
27 Maldini, 84 Ciurria, 

9 Colombo, 47 Mota Carvalho 
Indisponibili: Caprari, Machin, 
Bettella, D'Ambrosio 
Squalificati: Gomez, Akpa Akpro 
Diffidati: Gagliardini, Djuric 


Di O. N 
Izzo Pablo Mañ 
© 


oo 
Birindelli 
Pessina 


A.Carboni 
Gagliardini 


(28) V. o © 


Colpani Zerbin 


Djuric 
(7) 


Lookman De Ketelaere 


Miranchuk 


Ruggeri Holm 


(22) o © (o) 
Pasalic Kolasinac 


Hien 


O 
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© 
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ATALANTA 


Toloi 


3-4-1-2 


Allenatore: Gasperini 

A disposizione: 1 Musso, 

31 Rossi, 23 Kolasinac, 

43 Bonfanti, 33 Hateboer, 

20 Bakker, 25 Adopo, 

7 Koopmeiners, 90 Scamacca, 
10 Touré 

Indisponibili: Scalvini 
Squalificati: Nessuno 
Diffidati: Lookman, Hateboer, 
Kolasinac, Koopmeiners, 
Gasperini 


Domenica ore 20.45 

Stadio: U-Power Stadium, Monza 
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Giuia di Olbia 

Assistenti: Dei Giudici-Bercigli 
Quarto ufficiale: Zufferli 

Var: Mariani 

Avar: Serra 


ROMA 4-3-3 


Allenatore: De Rossi 

A disposizione: 1 Rui Patricio, 
63 Boer, 2 Karsdorp, 6 Smalling, 
37 Spinazzola, 3 Huijsen, 

43 Kristensen, 59 Zalewski, 

22 Aouar, 20 Renato Sanches, 
52 Bove, 90 Lukaku, 35 Baldanzi, 
9 Abraham 

Indisponibili: Ndicka 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Azmoun, Huijsen, 
Llorente, Mancini, Paredes, 
Lukaku 


g N 
Mancini Llorente 


Celik Angelino 
Cristante Pellegrini 
Paredes 
© Azmoun 
Dybala O  Eshaaraw 
Zirkzee 
Saelemaekers Orsolini 
Fabbian Aebischer 
Freuler 
"0, © 
Lucumi © Beukema 
[oi Skorupski 
BOLOGNA 4-1-4-1 


Allenatore: Thiago Motta 

A disposizione: 23 Bagnolini, 

34 Ravaglia, 33 Calafiori, 

16 Corazza, 29 De Silvestri, 4 Ilic, 
22 Lykogiannis, 17 El Azzouzi, 

6 Moro, 82 Urbanski, 18 Castro, 
10 Karlsson, 11 Ndoye 
Indisponibili: Ferguson, Odgaard, 
Soumaoro 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Beukema, Calafiori, 
Kristiansen, Ndoye, Thiago 
Motta 


Lunedì ore 18.30 

Stadio: Olimpico, Roma 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Maresca di Napoli 
Assistenti: Passeri - Costanzo 
Quarto ufficiale: Sacchi 

Var: Irrati 

Avar: Chiffi 


MILAN 4-2-3-1 


Allenatore: Pioli 

A disposizione: 57 Sportiello, 

69 Nava, 82 Simic, 

42 Florenzi, 38 Terracciano, 

7 Adli, 32 Pobega, 80 Musah, 

21 Chukwueze, 17 Okafor, 15 Jovic 
Indisponibili: Kalulu, Kjaer, 
Mirante 

Squalificati: Thiaw 

Diffidati: Musah, Tomori, Pioli 


o < 
Maignan 
Gabbia Tomori 
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Pulisic Leao 
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(os) © 
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INTER 3-5-2 


Allenatore: Inzaghi 
Adisposizione: 77 Audero, 12 Di 
Gennaro, 6 De Vrij, 31 Bisseck, 
36 Darmian, 30 Carlos Augusto, 
7 Cuadrado, 17 Buchanan, 

21 Asllani, 16 Frattesi, 5 Sensi, 14 
Klaassen, 70 Sanchez, 

8 Arnautovic 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Mkhitaryan 


Lunedì ore 20.45 

Stadio: Meazza, Milano 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Colombo di Como 
Assistenti: Meli-Alassio 
Quarto ufficiale: Massa 

Var: Marini 

Avar: Mariani 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P REF RS 
Inter 600822065 MAT 
Milan 9928265063837 
Juventus G ce e O Ss 4 2 
Bologna w 2 e Il S 45 25 
Roma 55 _31 16 7 8 5695 
Atalanta Sa 605 4a 
Napoli 49 32 13 10 9 50 40 
Lazio 49 32 15 4 B 41 35 
Torino 45 32 N 12 9 31 29 
Fiorentina 44 31 12 8 N 43 36 
Monza 43 32 N 10 N 34 41 
Genoa 39 32 9 12 N 35 39 
Lecce 32 32 7 N 14 27 48 
Cagliari 31 32 7 10 15 34 54 
Udinese 28 31 4 16 ll 30 47 
Verona 28 32 6 10 16 30 44 
Empoli 28 32 7 7 18 25 48 
Frosinone di S2_G_ o MN 40 66 
Sassuolo di 2 S 6 18 Se) 02 


Salernitana © _ 2 2 9 A da 63 


E CHAMPIOÎ 


MARCATORI -23RETI: Martinez(Inter,2rig.).15RETI: Vlahovic 
(Juventus, 


Mi 


lan, 4ri 


IS Æ EUROPALEAGUE W CONFERENCE LEAGUE 1 RETROCESSIONE 


2rig.).13 RETI: Gudmundsson (Genoa, 4 rig.); Giroud 
(g.); Osimhen (Napoli, 2rig.). 12 RETI: Dybala (Roma, 6 


rig.); Zapata(1Atalanta) (Torino). TRETI: Koopmeiners (Atalanta, 2 


rig. 


Orsolini 


2 


= 


Pu 


isic(Mi 


); Calhanoglu(rig.), Thuram (Inter); Lukaku (Roma). 10 RETI: 


rig.), Zirkzee (2 rig.) (Bologna); Soulé (Frosinone, 4rig.); 
an); Kvaratskhelia (Napoli); Pinamonti (Sassuolo, rig.) 


33? GIORNATA 

OGGI 

Genoa-Lazio ore 18.30 
Cagliari-Juventus ore 20.45 
DOMANI 

Empoli-Napoli ore 18 
Verona-Udinese ore 20.45 
DOMENICA 21/4 

Sassuolo-Lecce ore 12.30 
Torino-Frosinone ore lo 


Salernitana-Fiorentina ore 18 
Roma-Bologna ore 18.30 
Monza-Atalanta ore 20.45 
LUNEDÌ 22/4 

Milan-Inter ore 20.45 
PROSSIMO TURNO 

DOMENICA 28/4 

DATE E ORARI DA DEFINIRE 


Atalanta-Empoli 
Bologna-Udinese 
Fiorentina-Sassuolo 
Frasinone-Salernitana 
Genoa-Cagliari 
nter-Torino 
uventus-Milan 
Lazio-Verona 
Lecce-Monza 
Napoli-Roma 


L'INFORTUNIO 


Ferguson 


fuori sei mesi 


BOLOGNA. Lewis 
Ferguson è stato operato 
ieri al crociato anteriore 


de 


infortunatosi durante 


la partita col Monza. 


AII 


di intervenire subito. 
L'operazione è stata 
compiuta con esiti 


po 


Stefano Zaffagnini del 
Rizzoli di Bologna. Ora 


pe 


scozzese inizia un lungo 


pe 


Ferguson salterà 
le ultime partite di 


e la prima parte della 


prossima stagione. Nel 


perato ieri: 


caso migliore resterà 
per sei mesi lontano 
dai campi. L'infortunio 
è avvenuto per un 
contatto fortuito, dopo 
un controllo imperfetto 


della palla da parte 


l ginocchio destro, 


a fine si è deciso 


sitivi dal professor 


ril centrocampista 


riodo di riabilitazione. 


campionato, gli Europei 


dello stesso giocatore. 
Una brutta tegola per la 
squadra di Thiago Motta, 
che ora dovrà puntare 

su Fabbian, Urbanski 

o Moro per sostituire 

il fin qui inamovibile 
24enne autore di 6 reti 

in campionato. Il resto 
della squadra lavora al 
completo in vista del 
posticipo di lunedì contro 
la Roma, salvo Odgaard 
ancora alla fase del 
differenziato. Il Bologna 
all'Olimpico ritroverà 
Saelemaekers, reduce da 
un turno di squalifica. 


S.BU. 


#NOISIAMOMOTOSPRINT 


IL NUOVO NUMERO 


ATA E ED 0 d n° pei 
Db 2 jd |, UT S e cn 


ILVIADA LEMANS SCHMIDT VINC 
TUTTO SULLA 24 ORE BRAVO SANHARTAN 


E “uomo-pipistrello” regala a a Noale il weekend perfetto: p 
O 6 p A M E R | C HE tra Sprint e gara. Maverick e il fenomenale , di nuovo sul podio, fan fi 
un Mondiale oltre la Ducati, che fa i conti con il flop di e la caduta di = 


MOTOZ: LA “PRIMA” DI GARCIA MOTO3: ALONSO-CFMOTO IN FESTA SBK VERSO ASSEN: CHI FERMA BULEGA? 


In USA trionfa ‘Torna sul podio Una caduta gli 
la RS-GP italiana con la Ducati nega la vittoria 


*al costo di € 3,50. 


moTo 
SPRINT 
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PALERMO 3-5-2 


Allenatore: Mignani 
Adisposizione: 1 Desplanches, 
18 Nedelcearu, 15 Marconi, 

2 Graves, 25 Buttaro, 31 Aurelio, 
6 Stulac, 80 Coulibaly, 

53 Henderson, 70 Traorè, 

11 Insigne, 27 Soleri 
Indisponibili: Ranocchia, Vasic 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Ceccaroni, Nedelcearu, 
Segre 


PALERMO, 


Pigliacelli 


Diakité 0 Ceccaroni 
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O 0000 
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Di Chiara Delprato 
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Circati Osorio 


Chichizola 


PARMA 4-2-3-1 


Allenatore: Pecchia 

A disposizione: 40 Corvi, 
22 Turk, 4 Balogh, 14 Ansaldi, 
47 Zagaritis, 64 Cyprien, 
20 Hainaut, 19 Sohm, 

23 Camara, 7 Benedyczak, 
17 Colak, 21 Partipilo 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Bonny 
Diffidati: Delprato, Mihaila, 
Camara, Benedyczak 


Ore 20.30 

Stadio: Barbera, Palermo 

In tv: Sky Sport (252), Dazn, Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Aureliano di Bologna 
Assistenti: Di Giacinto-Bahri 
Quarto ufficiale: Bordin 

Var: Nasca 

Ass. Var: Meraviglia 


Anticipo di lusso: emiliani mai vittoriosi al Barbera 


Palermo, svegliati! 


Simone Brianti 
Luigi Butera 


QUI PALERMO 

La partita che può cambiare 
il finale di stagione del Paler- 
mo, ma anche la più difficile. 
Dopo i due pareggi con Sam- 
pdoria e Cosenza, Mignani 
stasera proverà a centrare la 
prima vittoria con i rosanero 
che non vincono da 40 giorni. 
Un successo col quale preno- 
tare i playoff e che potrebbe 
essere anche un trampolino 
di lancio per l’appendice del- 
la stagione. «Di sicuro affron- 
tiamo la squadra più forte del 
campionato - osserva Mignani 
-. Una squadra che ha gran- 
di valori e che lavora con lo 
stesso allenatore da due anni». 
Lo stesso non si può dire del 
Palermo che un paio di setti- 
mane fa ha scelto di cambia- 
re in panchina per provare a 
centrare un obiettivo che con 
il passare delle settimane si è 
allontanato. La promozione 
diretta ormai è andata, ma la 
società e Mignani sono con- 
vinti che la A possa arrivare 
ancora dai playoff. E per riu- 
scirci bisogna prima prender- 
si gli spareggi e poi consoli- 
darsi a livello tattico in que- 
ste ultime cinque partite. «Per 
noi sarà un test impegnativo e 
anche veritiero - ammette Mi- 
gnani -. Sono curioso di vede- 
re come risponderà la squa- 
dra, la nostra ambizione deve 
essere quella di prendere chi 
sta davanti a noi, ma è chia- 
ro che prima di tutto dobbia- 
mo pensare al Parma». Migna- 
ni stavolta avrà anche Lucio- 
ni e Di Mariano che a Cosen- 
za non Cerano per squalifica, 
ancora assenti Ranocchia e Va- 
sic che dovrebbero rientrare 
con la Reggiana. Si va avan- 
ti con la difesa a 3, con qual- 


Parma: punti da A 


Parma-Palermo del 10 dicembre: Gabriel Charpentier, 24 anni, esulta per il gol al 95’ del 3-3 finale 


Mignani: «Test veritiero per 
prendere chi ci sta davanti». 
Pecchia: «Andare oltre i limiti» 


che dubbio a centrocampo. 
Al Barbera attesi 23-25 mila 
tifosi e la loro speranza è che 
il Palermo trovi finalmente la 
vittoria perduta. 


QUI PARMA 

Il Parma è atteso al varco dal 
Palermo, una gara ricca di in- 
sidie e con un tabù da sfata- 


Nei siciliani 
rientrano Lucioni e 
Di Mariano. Ospiti 
privi di Bonny 


re per i ducali, che in B non 
sono mai riusciti a vincere al 
“Renzo Barbera”. Un succes- 
so - a cinque gare dal termi- 
ne - sarebbe un ulteriore e im- 
portantissimo passo verso la 
Serie A. Difficile, però, fare 
calcoli. Troppi i punti in pa- 
lio, diversi scontri diretti da 
giocare per potersi sentire al 
sicuro. Sulla formazione Fa- 
bio Pecchia non si è sbilancia- 
to ma per certo mancherà lo 
squalificato Bonny. Ecco dun- 
que qualche cambio rispetto 
all’ultima gara contro lo Spe- 
zia: in difesa è pronto a tor- 
nare Di Chiara a sinistra con 
la conferma del tandem Oso- 


rio-Circati al centro del repar- 
to, mentre Delprato agirà sul- 
la destra. In mezzo possibile 
rientro per Estevez dal primo 
minuto, con Bernabé (dopo la 
squalifica); Hernani comple- 
terà la mediana. In attacco più 
Charpentier che Benedyczak 
per il ruolo di punta centrale, 
con il polacco reduce da due 
panchine consecutive e in un 
momento non proprio brillan- 
tissimo a livello fisico. A pre- 
scindere da chi scenderà in 
campo da titolare, Pecchia è 
sicuro: «Sarà una partita che 
ci spingerà oltre i nostri limiti, 
da affrontare davanti a 30mila 
persone, contro un avversario 
di assoluto rispetto», ha det- 
to l'allenatore. In conclusio- 
ne una battuta dopo l’uscita 
dall’allenamento con il diret- 
tore sportivo Pederzoli: «Ho 
firmato il rinnovo, non avete 
visto la penna? (ride, ndr)». 


REGGIANA 3-4-2-1 


Allenatore: Nesta 

A disposizione: 13 Motta, 
1Sposito, 19 Romagna, 29 

Pajac, 17 Libutti, 23 Reinhart, 

28 Antiste, 20 Blanco, 7 Varela 
Djamanca, 18 Okwonkwo, 9 Vido, 
23 Pettinari 

Indisponibili: Bardi, Szyminski, 
Vergara, Crnigoj, Shaibu, Girma 
Squalificati: Bianco. 

Diffidati: Sampirisi, Marcandalli, 


Gondo 
ğ 
Satalino = 
Sampirisi (4) Marcandalli 
(a) Rozzio (27) 
Cigarini Kabashi 
o0 o 
Fiamozzi Pieragnolo 
Melegoni Portanova 
Gondo 
Q (o) 
Antenucci Tutino 
Voca Zuccon 
o0o0o0 o 
Frabotta Calò Marras 
Camporese 
© © (s) 
Gyamfi 
Micai 
COSENZA 3-5-2 


Allenatore: Viali 

A disposizione: 12 Lai, 

77 Marson, 23 Venturi, 17 Cimino, 
6 Fontanarosa, 11 D'Orazio, 

34 Florenzi, 24 Viviani, 

26 Praszelik, 31 Canotto, 

19 Crespi, 10 Forte, 30 Mazzocchi 
Indisponibili: Martino 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Antonucci, Calò, 
Florenzi, Forte, Frabotta, Voca, 
Praszelik, Micai 


Ore 20.30 

Stadio: Città del Tricolore, 
Reggio Emilia 

In tv: Sky Sport (253), Dazn, Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Sozza di Seregno 
Assistenti: Bresmes-Trasciatti 
Quarto ufficiale: Cherchi 

Var: Gariglio 

Ass. Var: Miele 


CLASSIFICA SERIE B 


SQUADRA PT G V N P RS | 342GIORNATA 
Parma I e AN S A OGGI 
Como _ 64 33 9 7 7 Palermo-Parma ore 20.30 
pra. S i È È È Reggiana-Cosenza —ore20.30 
Cremonese 59 33 7 8 8 DOMANI 
Catanzaro 56 > 710 Ascoli-Modena ore 14 
Palermo AE Bari-Pisa ore 14 
Sa 5 È 1 È 5 Brescia-Ternana orel4 
Pisa A 43 33 I 10 7 l FeralpiSalò-Como ore14 
Cittadella 43 33 N 10_12 Catanzaro-Cremonese ore 16.15 
Sudtirol 42 330 9 33 Lecco-Venezia ore 16.15 
Reggiana 40 33 8 16 9 Spezia-Sampdoria ore 16.15 
Modena 39 33 8 15 10 Sudtirol-Cittadella ore 16.15 
Cosenza 36 33 8 12 13 
Ternana 36 33 9 9 15 PROSSIMO TURNO 
Bari D 039 7 6 È 42 

VENERDÌ 26/4 
Spezia SD 09 / 6 E 46. | Di 
Ascoli 33 33 7 2 14 38 isa-Catanzaro ore 20.30 
SS Venezia-Cremonese ore 20.30 
FeralpiSalò di e 0 7 6 94 SABATO 27/4 
Lecco 26 33 6 8 19 60 Brescia-Spezi 14 
E INSERIEA E AIPLAYOFF E AIPLAYOUT RETROCESSIONE ie i 
MARCATORI-19RETI: Pohjanpalo(Venezia,4rig.).15RETI: | parna 
Brunori (Palermo, 6rig.).14RETI: Tutino (Cosenza, 4rig.); Coda ag cu ada 
(Cremonese, 3 rig.); Casiraghi (Sudtirol, 10 rig.).13 RETI: ‘ernan Scoil Pera ore 
lemmello (Catanzaro). RETI: Pedro Mendes (Ascoli, 4rig.); Cittadella-FeralpiSalò ore 16.15 
Cutrone(Como]: Man (Parma, 2rig.). 10 RETI: bili (Bari,3 | Cosenza-Bari ore 16.15 
rig.); Biasci (Catanzaro); Benedyczak (Parma, 6 rig.); Valoti | Palermo-Reggiana ore 16.15 
(Pisa, 3rig.); Gytkjaer (Venezia, rig). Sampdoria-Como ore 16.15 


L'ALTRA SFIDA | LA REGGIANA RICEVE IL COSENZA A CACCIA DI PUNTISALVEZZA 


Nesta: «L'ora dei grandi uomini» 


Roberto Barbarossa 
Sandro Mosca 


QUI REGGIANA 

«Dobbiamo vincere». Non ci gira 
intorno Alessandro Nesta, dopo 
le due sconfitte, pesanti, subite 
contro Cittadella e Lecco. Stase- 
ra arriva il Cosenza, alla ricerca 
di punti salvezza: «Partita im- 
portante, da affrontare da gran- 
di uomini, più che da calciatori — 
dice il tecnico -. La posta è alta, 
devono uscire fuori le persona- 
lità. Il Cosenza ha buone carat- 
teristiche, noi dobbiamo crea- 
re tante occasioni, sperando di 
concretizzarle. So di avere a di- 
sposizione grandi persone, veri 
professionisti. I passi falsi ci sono 
stati, ma ho uomini importanti, 
è il momento di fare qualcosa di 
più». Squalificato Bianco, rien- 


tra Kabashi: «E entrato in una 
mentalità diversa, si è adattato 
molto. A inizio stagione senti- 
vo dire che non sarebbe stato in 
grado di fare la B». Fuori Girma 
e Szyminski, si rivede Vido, re- 
cuperato Marcandalli: «Lo porto 
con noi, lo proverò in rifinitura. 
Ha chiesto di esserci, mi ha fatto 
molto piacere, è forte il suo sen- 
so di attaccamento alla squadra», 
dice Nesta. A 5 turni dalla fine, 
la Reggiana è a metà strada tra 
playoff (-4) e playout (+5): «I 
conti non servono, bisogna por- 
tare a casa la partita», conclude 
Nesta. Perla partita, la Reggiana 
metterà a disposizione un servi- 
zio di audiodescrizione per spet- 
tatori non vedenti o ipovendenti. 


QUI COSENZA 
Anticipo serale importante per il 


Cosenza che, contro la Reggia- 
na, si gioca una buona parte del- 
le possibilità di ottenere l’ennesi- 
ma, sofferta, salvezza. I rossoblù 
si presentano all’appuntamento 
di Reggio Emilia a pieno organi- 
co se si esclude Martino in fase 
di riabilitazione. Viali ha dubbi 
in ogni zona del campo e soltan- 
to a poche ore dal fischio inizia- 
le, sceglierà la formazione base. 
Rientra dopo la squalifica Mar- 
ras sull’out destro con Frabotta 
e D'Orazio in lizza per la maglia 


Viali: «Dobbiamo 
mollare il freno a 
mano che ci sta 
condizionando» 


di esterno sinistro; in mezzo bal- 
lottaggio tra Voca e Praszelik. Al 
fianco di Tutino, dovrebbe par- 
tire Antonucci, favorito su Maz- 
zocchi. Il tecnico rossoblù si dice 
fiducioso: «A questo punto del- 
la stagione conta solo fare punti 
per centrare il nostro obiettivo. 
Scenderemo in campo convinti 
delle nostre forze, consapevoli 
di affrontare una Reggiana ca- 
pace di costruire nel tempo una 
sua precisa identità e che conce- 
de poco agli avversari. Ho chie- 
sto ai ragazzi di mollare il freno 
a mano che li sta condizionan- 
do troppo; ho visto importanti 
segnali di crescita, dal punto di 
vista fisico e dell’atteggiamento. 
Scenderemo in campo per porta- 
re a casa un risultato positivo». 
Più di 600 i tifosi che sosterran- 
no Tutino e compagni. 
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SERIE C 


Due turni alla fine: il punto fra qualificate e a caccia di un posto 


Il risiko dei playoff 


e l’incognita Catania 


Guido Ferraro 


ue giornate al termine 

del campionato di Serie 

C. Cinque verdetti arit- 

metici: le promozioni in 
B di Mantova (girone A), Cese- 
na (B) e Juve Stabia (C), le re- 
trocessioni in Serie D per Ales- 
sandria (A) e Brindisi (C), pu- 
gliesi a distanza di un solo anno 
dal ritorno nei professionisti. 
Diciassette club qualificati per 
i playoff: Padova (certa del se- 
condo posto), Vicenza, Triesti- 
na, Atalanta U23, Legnago (A), 
Torres, Carrarese, Perugia, Gub- 
bio, Pescara, Juventus NG, Pon- 
tedera (B), Avellino, Beneven- 
to, Casertana, Taranto, Picerno 
(C). Il Catania, in quanto vinci- 
trice della Coppa Italia di C, è 
ammessi ai playoff dal 1° turno 
della fase nazionale, ma devo- 
no conquistare la salvezza, non 
ancora aritmetica per la forma- 
zione allenata da Michele Zeoli. 
Nel girone A possono ancora ac- 
cedere ai playoff Pro Patria, Re- 
nate, AlbinoLeffe, Virtus Vero- 
na e Arzignano, tutte però non 
certe della salvezza. Identico di- 
scorso nel girone B, dove posso- 


| siciliani devono salvarsi per poterli 
giocare dalla fase nazionale. Occhio 


al Vicenza che non perde da 14 partite 
AA 


no aspirare ai playoff Arezzo, Ri- 
mini, Pineto, Lucchese, Spal, Vir- 
tus Entella e Sestri Levante, sin- 
golare il caso del Sestri Levante, 
a -6 dal Rimini, in parità negli 
scontri diretti, una vittoria a te- 
sta, entrambe per 1-0, differen- 
za reti +1 per i romagnoli, -13 
per i liguri. Nel girone C posso- 
no arrivare a disputare i playoff 
Giugliano, Sorrento, Audace Ce- 
rignola e Messina, queste ultime 
due non ancora aritmeticamente 
salve. Saranno ventotto le squa- 
dre al via per un solo posto in 
Serie B. Impossibile fare prono- 
stici, con grandi piazze con tra- 
scorsi in serie A: Vicenza, Trie- 
stina, Perugia, Pescara, Avellino 
e Benevento. Tra le squadre re- 
trocessa dalla B la scorsa esta- 
te, cercano l'immediato ritorno 
Benevento e Perugia, spiccioli di 
speranze playoff all'ultimo assal- 
to per la Spal costretta a vince- 
re domenica in casa coi neopro- 


mossi abruzzesi del Pineto, do- 
menica 28 aprile ad Olbia, sardi 
che potrebbero essere retroces- 
si. Per gli estensi di "Mimmo" Di 
Carlo rimane una stagione delu- 
dente col secondo monte ingag- 
gi della Serie C: 7.073.656 euro 
(più 2.001.550 di eventuali pre- 
mi). Identico discorso per il Be- 
nevento, col monte ingaggi più 
alto: 8.950.782 euro, Vicenza 
6.686.380, Avellino 6.225.960 
euro, Triestina 6.005.708. Squa- 
dre che hanno cambiato allena- 
tore, affidandosi a tecnici abi- 
tuati a vincere, il Vicenza che 
non perde da 14 gare (9 vinte) 
a Stefano Vecchi che nella pas- 
sata stagione ha portato per la 
prima volta in B la Feralpisalò, il 
Benevento con Gaetano Auteri 
che era già salito in B coi san- 
niti, l'Avellino con Michele Pa- 
zienza che ha vinto la D con 
l'Audace Cerignola. La Trie- 
stina ha salutato il coman- 
dante Attilio Tesser che in C 
ha vinto con Novara, Cremo- 
nese, Pordenone e Modena, 
per affidarsi a Roberto Bordin 
che vuole provare a stupire tut- 
ti nel post season. 
(CREAZ) 
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IL PROGRAMMA 


AI Taranto respinto 
il ricorso contro il -4 


(g.f.) La Corte Federale D’Appello 
(Sezioni Unite) ha respinto il ricorso del 
Taranto, “avverso la sanzione di 4 punti 
di penalizzazione in classifica inflitta 

- si legge in una nota dalla Figc - il 7 
marzo dal Tribunale Federale Nazionale 
a seguito di violazione di natura 
amministrativa”. 


GIRONE A 

Domani ore 18.30 Atalanta U23-Pro Sesto, Fiorenzuo- 
la-Padova, Legnago-Alessandria, Lumezzane-Man- 
tova, Pergolettese-AlbinoLeffe, Pro Patria-Virtus Ve- 
rona, Pro Vercelli-Arzignano, Renate-Giana Erminio, 
Triestina-Novara, Vicenza-Trento 

Classifica Mantova 79; Padova 73; Vicenza 65; Triesti- 
na 63; Atalanta U23 55; Legnago 54; Giana Erminio 50; 
Trento 48; Pro Vercelli, Lumezzane 47; Pro Patria 46; 
Renate 45; AlbinoLeffe, Virtus Verona 44; Arzignano 
43; Pergolettese 41; Novara 39; Fiorenzuola 37; Pro 
Sesto 32; Alessandria (-3) 19 


GIRONE B 

Domenica ore 16.30 Juventus Next Gen-Fermana, 
Lucchese-Carrarese, Perugia-Arezzo, Pescara-Anco- 
na, Pontedera-Olbia, Recanatese-Gubbio, Rimini-En- 
tella, Sestri LevanteVis Pesaro, Spal-Pineto, Torres-Ce- 
sena 

Classifica Cesena 92; Torres 73; Carrarese 67; Perugia 
62; Gubbio 55; Pescara 52; Pontedera, Juventus Next 
Gen 51; Arezzo 49; Rimini 47; Lucchese, Pineto 44; Spal 
43; Entella 42; Sestri Levante 41; Ancona 38; Recana- 
tese 37; Vis Pesaro 36; Fermana 31; Olbia 25 


GIRONE C 

Domenica ore 20 Benevento-Latina, Crotone-Mono- 
poli, Foggia-Cerignola, Francavilla-Juve Stabia, Giuglia- 
no-Casertana, Messina-Potenza, Picerno-Brindisi, 
Sorrento-Catania, Taranto-Avellino, Turris-Monterosi 
Classifica Juve Stabia 75; Avellino 66; Benevento 63; 
Casertana 61; Taranto (-4) 59; Picerno 57; Giugliano 
52; Latina 51; Crotone 49; Foggia 48; Cerignola 47; 
Sorrento 45; Messina 44; Catania 42; Potenza 41; Tur- 
ris 40; Monopoli 39; Francavilla 33; Monterosi 31; 
Brindisi (-4) 24 
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LA STORIA 


Il club, dopo anni, è rinato in estate grazie a Riccardo 


«Si può sognare») 
Il ritorno di Assisi 


è firmato Gaucci 


Nello scorso fine settimana, la festa 
per la promozione in Prima Categ 


La promozione in Prima Categoria e il 5 maggio il Memorial per papà 
Luciano con tanti ex: da Cosmi a Grosso, da Liverani a Ravanelli 


Cristiano Tognoli 


ggi sembra solo fantacal- 

cio, ma tra quattro o cin- 

que anni potreste non 
dovervi stupire nel tro- 

vare l’Assisi Calcio al via di un 
campionato professionistico. La 
città nota in tutto il mondo per 
aver dato i natali a Giovanni di 
Pietro di Bernardone poi deci- 
samente più noto come France- 
sco D’Assisi e quindi come San 
Francesco, meta di pellegrinag- 
gi di fedeli in arrivo da tutto il 
mondo per visitare la basilica 
intitolata al cittadino più illu- 
stre, cattedrali e chiese, su tutte 
quella di Santa Maria degli An- 
geli, ha finalmente un progetto 
ambizioso per farsi largo anche 
nel mondo del pallone. Con uno 
stadio che potenzialmente può 
ospitare fino a 6.000 spettatori, 
i presupposti per arrivare a gio- 
care almeno in Serie C ci sono 
tutti. Ed è ciò che si sono mes- 
si in testa Riccardo Gaucci, uno 
dei due figli di Big Luciano che 
fece grande il Perugia a cavallo 
tra gli anni Novanta e Duemila, 
diventando poi anche proprieta- 
rio di Catania e Sambenedette- 
se, e alcuni amici imprenditori. 
Tutto è nato quasi per gio- 
co nell'ultima estate. A pochi 
giorni dalla chiusura delle iscri- 
zioni, Gaucci e company hanno 
iscritto il neonato club al cam- 
pionato di Seconda Categoria. 
In un brevissimo lasso di tem- 
po sono stati trovati un allena- 
tore e una ventina di giocato- 
ri. Per tutto il girone di andata 
hanno dovuto chiedere ospitali- 


Luciano Gaucci, scomparso 
nel 2020 all’età di 81 anni 


tà ad altri paesi perché bisogna- 
va trovare l’accordo con il Co- 
mune per l’utilizzo dell’impian- 
to di Assisi. Sono partiti da zero, 
non avendo nemmeno un pal- 
lone, nemmeno un fratino (ter- 
mine che indica i sopramaglia 
per gli allenamenti, ma che trat- 
tandosi di Assisi calza a pennel- 
lo) ebbene in pochi mesi l’Assi- 
si Calcio dal niente è diventa- 
to la squadra che nello scorso 
fine settimana ha ottenuto la 
promozione in Prima Catego- 
ria. Ed è stata festa grande nel- 
la città che registra 27.000 abi- 
tanti, ma dove è più facile tro- 
vare per le vie del centro preti, 
suore e alti prelati che abitan- 
ti in borghese. Per rivedere una 
squadra di calcio che puntasse a 
certi traguardi ci voleva tanta... 
fede. Dopo aver esplorato il cal- 
cio maltese, diventando proprie- 
tario del Floriana, partecipante 
anche ai primissimi preliminari 


di Champions League, Riccardo 
Gaucci è tornato a casa e a 19 
anni dal fallimento del club che 
suo padre era riuscito a porta- 
re a competere con la crema del 
calcio italiano, è rinato l’Assisi 
ed è come se fosse rinata anche 
la famiglia Gaucci dopo anni da 
incubo. Per adesso è solo calcio 
dilettantistico, poco più di un 
passatempo del week-end, ma 
il sogno esiste: «Cerchiamo di 
goderci il percorso - dice Gauc- 
ci junior - facendo un passo alla 
volta, ma è chiaro che in fondo 
al cuore di noi soci cè quello di 
sbarcare un giorno con l’Assisi 
nel calcio professionistico. Que- 
sta città è un brand mondiale, 
ma aveva una squadra che ne- 
gli ultimi anni non era riuscita 
ad andare oltre la Promozione 
e poi non si era nemmeno più 
iscritta. Adesso sognare non co- 
sta nulla». 

Il punto più alto fu toccato a 
fine anni Ottanta, quando dopo 
una serie di fusioni e riparten- 
ze, il Football Club Assisi An- 
gelana arrivò a un punto dal- 
la promozione in Serie C2. PA- 
sd Assisi Calcio 2023 è riusci- 
ta ad avere in concessione per 
cinque anni il “Degli Ulivi Enzo 
Boccacci”, stadio ubicato sotto 
il monte Subasio, e il tempo è 


Stadio da seimila 
posti, il progetto 
della scalata fino 
alla Serie C 


proprio quello necessario, po- 
tendosi permettere anche un 
anno senza salto di categoria, 
per sbarcare tra i professioni- 
sti. «Già prima del Covid - rac- 
conta Riccardo Gaucci - aveva- 
mo pensato di fondare un club 
ad Assisi dove far crescere i gio- 
vani, ma la pandemia bloccò Pi- 
dea. Testate scorsa si sono creati 
i giusti presupposti, siamo par- 
titi e ci è andata subito bene. 
Vi assicuro che non è assoluta- 
mente facile vincere un cam- 
pionato di Seconda Categoria. 
Tutti mi dicevano che avrem- 
mo trionfato in carrozza, ma 
bisogna fare i conti con gioca- 
tori completamente sconosciu- 
ti, campi il cui fondo sarebbe 
quantomeno rivedibile». Con 
il passare dei mesi è cresciuto 
entusiasmo e per festeggiare la 
promozione dell’Assisi, i Gaucci 
hanno deciso di organizzare an- 
che il primo Memorial dedicato 
al padre: si terrà il 5 maggio e 
vedrà la partecipazione di nu- 
merosi ex. Da Cosmi a Grosso, 
da Liverani a Mazzantini e an- 
cora Negri, Rocca Pagano, Gel- 
si, Olive, Tovalieri, Calori, Ra- 
vanelli, Baiocco, Giunti, Bucchi, 
Cornacchini, Rapajc. «Anche se 
quasi nessuno si è più fatto sen- 
tire dopo i guai che hanno tra- 
volto il Perugia e la nostra fami- 
glia - dice Gaucci junior - tutti 
hanno risposto in modo entu- 
siastico a questa iniziativa. Se- 
gno che mio padre avrà sicura- 
mente commesso degli errori, 
ma ha anche saputo lasciare un 
segno positivo in tante persone 
che hanno lavorato con lui». 
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TUTTOSPORT 


L'INTERVISTA | IL FALLIMENTO DEL PERUGIA 


Riccardo Gaucci durante la festa con la squadra (ASSISI CALCIO) 


«Papa sbagliò 
perla malattia: 
non era più lui» 


Riccardo Gaucci: «Diventò un'altra 
persona. Sarebbe bastato poco...» 


1 crack del Perugia calcio è del 

febbraio 2006: un buco da 50 

miliardi, che portò all'arresto 

delle persone più vicine a Lucia- 
no Gaucci, l'uomo che aveva co- 
struito un impero, ma che novello 
Icaro si avvicinò troppo al sole fino 
a rimanerne bruciato. Ad avere la 
peggio anche i figli Alessandro e 
Riccardo. Per la Procura di Perugia 
erano complici di una progressiva 
spogliazione della società, falsifi- 
cando i bilanci, sottraendo beni al 
club, ostacolando gli organi di vi- 
gilanza. Accuse pesantissime: as- 
sociazione per delinquere, ban- 
carotta fraudolenta, false comu- 
nicazioni sociali, truffa, ostacolo 
all'attività degli organi di vigilan- 
za. Luciano Gaucci, il dominus, 
era latitante. Espatriò a Santo Do- 
mingo, per lui venne emesso an- 
che un mandato di cattura inter- 
nazionale, patteggiò tre anni per 
bancarotta fraudolenta e reati fi- 
scali, pena non scontata per indul- 
to. Tornò brevemente in Italia nel 
2009 per stabilirsi definitivamente 
a Santo Domingo fino alla morte 
avvenuta il primo febbraio 2020. 


RiccardoGaucci, cosadirebbe suo 
padre di questo suo progetto cal- 
cistico ad Assisi? 

«Sono certo che l'appoggerebbe. 
A lui piacevano queste idee un po' 
folli, fuori dagli schemi. Era riusci- 
to a tenere il Perugia in A per sei 
anni, raggiungendo anche la Cop- 
pa Uefa, puntando su giocatori 
provenienti dalle categorie infe- 
riori o da paesi dove nessuno an- 
dava a pescare i giocatori e su un 
allenatore semisconosciuto come 
Cosmi. Mi sembra che tanti di quei 


La sua idea 
di calcio era 
giusta: ha lanciato 
tanti allenatori 
e giocatori forti 


personaggi abbiano fatto carriera 
e cè persino chi è diventato cam- 
pione del mondo. Segno che mio 
padre ci sapeva fare». 


Poi però ci fu anche quel fallimen- 
toclamorosoeuncrackda50 mi- 
liardi... 

«Aun certo punto in mio padre su- 
bentrò la malattia, che lo fece di- 
ventare un'altra persona. E comin- 
ciò ad operare in un altro modo, 
sbagliando. Io e mio fratello era- 
vamo troppo giovani per interve- 
nire e fermare la deriva. Vi assicu- 
ro che molte volte sarebbe basta- 
ta una stretta di mano per non fi- 
nire in quel modo». 


Che annisonostati quelli post fal- 
limento? 

«Da incubo. Il telefono non squil- 
lava più. Mio papà ha consentito 
una vita agiata a centinaia e centi- 
naia di persone, ma il 95% di pre- 
sidenti, direttori sportivi, allenato- 
ri e giocatori sono spariti dall'og- 
gi al domani. È una botta che non 
passerà mai, ma ora è giusto gira- 
re pagina». 


Cosa pensa del calcio italiano 
oggi? 

«Tanti fondi, pochi imprenditori: 
De Laurentiss, Lotito, Pozzo, Cai- 
ro e in B gente come Cellino che 
non riesce più a risalire perché c'è 
troppa differenza tra chi scende 
col paracadute dalla Serie A e le 
altre. Così come in A le big sono 
inavvicinabili. Mi sento di dare un 
consiglio non richiesto: tornare al 
progetto Perugia, andando a scan- 
dagliare mercati dove ci sono buo- 
nissimi giocatori a basso prezzo. 
A Malta, ad esempio, vi assicuro 
che ci sono almeno due o tre ele- 
menti che possono tenere la Se- 
rie A e non meno di 4-5 che po- 
trebbero giocare in B». 


Cosa vi dicono i perugini quando 
vi incontrano per strada? 
«Dopo questa promozione con 
l'Assisi abbiamo ricevuto tanti at- 
testati di stima. Non so se contri- 
buiscano anche i modesti risulta- 
ti del Perugia attuale, ma in tan- 
ti ci dicono di provare grande no- 
stalgia per i nostri anni». 

C.T. 


Venerdì 19 aprile 2024 


LEGA NAZIONALE DILETTANTI 


Dal 17 al 19 maggio, presso il polo fieristico di Lanciano, in Abruzzo, 
appuntamento per progettare il futuro della Lega Nazionale Dilettanti 


Ecco Quarto Tempo 


a Lega Nazionale Dilet- 
tanti fa squadra, supera 
il concetto di Terzo Tem- 
po e si proietta nel futu- 
ro. La grande famiglia del cal- 
cio dilettantistico organizza un 
evento senza precedenti, un mo- 
mento d’incontro tra tutti i pro- 
tagonisti dell’universo del calcio 
di base: dal 17 al 19 maggio, a 
Lanciano Fiera, il polo fieristico 
dell’Abruzzo, dirigenti federali, 
società, tesserati, sportivi e par- 
tner commerciali si ritroveran- 
no tutti insieme per fare sistema 
con “Quarto Tempo - Pinnova- 
zione del calcio dilettantistico”. 
Un vero e proprio laboratorio in 
cui verranno discussi temi cru- 
ciali con workshop e tavole ro- 
tonde su proposta della Lega 
Nazionale Dilettanti. 

La presentazione alla stampa, 
moderata dal direttore del Cor- 
riere dello Sport, Ivan Zazzaro- 
ni, si è svolta ieri mattina presso 
la “Sala Zuccari” di Palazzo Giu- 
stiniani, sede della Presidenza 
del Senato della Repubblica, in 
presenza di molti rappresentanti 
delle istituzioni politiche e spor- 
tive: il presidente Figc, Gabriele 
Gravina, insieme al vice Danie- 
le Ortolano, il presidente Lnd, 
Giancarlo Abete, accompagna- 
to dai componenti del Consiglio 
Direttivo e dai consiglieri federa- 
li in quota Lnd, il presidente del 
CR Abruzzo, nonché promoto- 
re dell'evento, Ezio Memmo, i 
senatori Guido Quintino Liris e 
Etel Sigismondi, l'assessore allo 
Sport Regione Abruzzo, Mario 
Quaglieri, il sindaco di Lancia- 
no, Filippo Paolini, il presiden- 
te Lanciano Fiera, Orietta Mer- 
curio, il presidente della Lega 
Pro, Matteo Marani, il presiden- 
te dell’Aia, Carlo Pacifici, i vice- 
presidenti dell’Aliac, Giancarlo 
Camolese e Francesco Perondi, 
e Laura Tinari per la Divisione 
Serie B femminile. «Siamo una 
grande associazione che, per 
funzionare come tale, deve raf- 
forzare i suoi livelli di coesione 
interna, di capacità di confronto 
e di dialogo, oltre a condividere 
una progettualità - ha sottoline- 
ato Abete -. obiettivo di questi 
tre giorni è ritrovarci insieme a 
tutte le componenti del mondo 
federale e di quello istituziona- 
le per fare massa critica e cer- 
care soluzioni sul versante del- 
le tematiche che ci riguardano 
direttamente per lo sviluppo del 
calcio dilettantistico». A seguire 
l'intervento di Gravina: «Quar- 
to Tempo rappresenta un’occa- 
sione per riaccendere i riflettori 
su una delle dimensioni più bel- 
le del nostro sport, quella che ci 
permette di valorizzare la socia- 
lità e il territorio. idea di creare 
un laboratorio dove trovare in- 
sieme le risposte ad alcune delle 
sfide più importanti per il calcio 
è un'intuizione particolarmente 


LaLndsi impegna 
alinnovare il calcio 


Abete: «Siamo una grande associazione che per funzionare al meglio deve 
rafforzare i suoi livelli di coesione interna, di capacità di confronto e di dialogo». 
Gravina: «Sarà un'occasione per riaccendere i riflettori su una delle dimensioni 
più belle del nostro sport, quella che ci permette di valorizzare la socialità» 


AR 


felice della Lnd, che conferma 
grande senso di responsabilità 
e capacità nel fare sistema». 

A rafforzare il senso del pro- 
getto, quindi, sono seguite le pa- 
role di Memmo: «Ringrazio la 
Lnd per avermi dato la possibi- 
lità di coordinare questo pro- 
getto che, per tre giorni, unirà 
tutti i rappresentanti del nostro 
mondo. Con la riforma del la- 
voro sportivo siamo arrivati a 
una svolta epocale per il mo- 
vimento dilettantistico, il qua- 
le ora deve prendersi il tempo 
necessario per riflettere e trac- 
ciare le linee programmatiche 


Da sinistra, Ivan Zazzaroni, 
l'assessore Sport dell’Abruzzo 
Mario Quaglieri, il presidente 
Figc Gabriele Gravina, i 
senatori Guido Quintino Liris 

e Etel Sigismondi, il deputato 
Guerino Testa, il presidente Lnd 
Giancarlo Abete e il presidente 
CR Abruzzo Ezio Memmo 


per il futuro. Ringrazio infine 
le istituzioni che hanno contri- 
buito affinché questo momen- 
to di aggregazione potesse di- 
ventare realtà». Così, invece, il 
senatore Liris: «Quello con la 


Lega Dilettanti è un rapporto 
di tanti anni, con Ezio Memmo 
in particolare nel momento in 
cui ho ricoperto la carica di as- 
sessore allo sport per la Regio- 
ne Abruzzo. Il calcio dilettanti- 
stico è la rete su cui si appoggia 
la socialità dei nostri territori, 
grazie a questa iniziativa saran- 
no portate all'attenzione tema- 
tiche sulle quali è nostro dove- 
re, in qualità di rappresentanti 
delle istituzioni, sensibilizzare 
i cittadini». «Ringrazio la LND 
per aver scelto la nostra Regio- 
ne per un'iniziativa così signifi- 
cativa - ha continuato il senato- 


p) 


re Sigismondi -. I numeri del cal- 
cio dilettantistico ci fanno capi- 
re il suo valore sociale prima di 
quello sportivo, la volontà di fer- 
marsi a ragionare su quelle che 
sono le sfide per il futuro rap- 
presenta una gestione lungimi- 
rante. Quaglieri, infine: «In per- 
fetta sintonia con il presidente 
Marsilio, abbiamo unito le for- 
ze per proiettare l’Abruzzo sul- 
la scena dei grandi eventi spor- 
tivi. Lo stesso spirito di collabo- 
razione anima questo appunta- 
mento che la Regione è fiera di 
ospitare per parlare di futuro e 
innovazione dello sport». 
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L'AGENDA 


Workshop, 
padiglioni 
e convegni 


Professionisti, esperti 
del settore e addetti ai 
lavori affronteranno 
tutti temi principali del 
calcio di base: 
impiantistica sportiva e 
sicurezza, riforma dello 
sport, vincolo sportivo, 
sostenibilità socio- 
ambientale, inclusione 
e antidiscriminazione, 
strumenti per attrarre 
risorse, salute e 
benessere, sviluppo 
calcio femminile e 
calcio a 5, il calcio 
digitale e ilbeach 
soccer, servizi alle 
società e tanti altri 
argomenti sensibili per 
ilcalcio di base. 


AGORÀ 

Lnd Agorà è un problem 
solving creativo, che 
supera le regole comuni 
stabilite con un 
impegno intenso. Perla 
prima volta le 
delegazioni dei Comitati 
regionali Lnd - 
costituite da Presidenti, 
Consiglieri, Delegati 
Provinciali, Distrettuali 
e Zonali oltre ai 
Segretari - si 
ritroveranno insieme 
per confrontarsi e 
trovare le soluzioni alle 
sfide del futuro del 
calcio negli interessi 
delle società sportive 
affiliate. 


PADIGLIONI 

Padiglione 1 - Area Lnd, 
tutte le componenti 
nazionali della Lnd 
presenti con presidi 
info-promozionali e 
un’area convegni. 
Padiglione 2 - Area 
Istituzionale, Figc, 
Leghe Professionistiche 
e tutte le altre 
componenti federali e 
politico-istituzionali. 
Padiglione 3 - Area 
Partner, aziende partner 
della Lnd e dell’evento e 
un’area workshop 
interamente dedicata a 
loro. 

Padiglione 4 - Area 
workshop e clinic 
organizzati dalle 
componenti tecniche. 
Area PlayGround 
esterna con campi di 
calcioa5ea7ebeach 
soccer per attività 
ludiche con tornei e 
challenge. 


LND 


17-18-19 MAGGIO 2024 
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La Virtus a Vitoria 
nel match decisivo) 
per andare ai playoff 
(20.30 Sky e Dazn) 


«Alziamo) 
il livello”agi 
in difesa): 


«Dovremo essere ancora più lucidi 
che a Istanbul, dove abbiamo 
fatto un'autentica impresa. Non 
abbiamo perso la voglia di stupire» 


Stefano Budriesi 
BOLOGNA 


on è vero, ma ci credo, 

almeno un po'... Sarà 

un caso, ma la Virtus 

ripropone alla vigi- 
lia della sfida di stasera a Vito- 
ria (ore 20.30, tv Sky Sport e 
Dazn) gli stessi identici sogget- 
ti parlanti per i media dell'an- 
teprima di Istanbul, cioè Luca 
Banchi e Toko Shengelia. Non 
va spostato niente, quando le 
cose sono andate così. Cambia 
lo scenario, dal Bosforo ai Paesi 
Baschi, però non la sostanza di 
una gara senza domani: si vin- 
ce, o si va a casa. Il play-in da 
decima in classifica impone un 
doppio passaggio per l'approdo 
agli agognati playoff. Il primo è 


stato lo storico sacco di Istanbul 
contro un Ffes che sembrava in- 
giocabile. Per il secondo occorre 
un'altra prova di massima con- 
sistenza col Baskonia, il quale 
passò a Bologna non più tardi 
del 12 aprile all'ultima di regu- 
lar season. Ne segnò 95 col si- 
gillo di un libero di Chima Mo- 
neke, infortunatosi alla caviglia 
a Belgrado e quindi out per sta- 
sera. «Non abbiamo mai pian- 
to prima - dice Dusko Ivanovic, 
il codone più focoso del west - 
quindi non lo faremo nemmeno 
stavolta. Contiamo su noi stes- 
si, pronti a giocarci questa op- 
portunità per la quale abbiamo 
lottato tutto l'anno». 

La chiave per la Virtus è tutta 
qui: difendere come a Istanbul, 
battendosi con la stessa ferocia. 
Lo dicono i numeri (93 subiti di 


media nelle ultime otto sconfit- 
te esterne; solo 64 l'altra sera 
dall'Efes), ma pure la logica. 
Bologna ha trovato un tram- 
polino dopo sette gare in ca- 
duta più o meno libera, e ora 
ha tutte le carte per continuare 
il suo volo verso una griglia in 
cui l'attende nel caso il Real Ma- 
drid, la primissima della lista. I 
15 mila della Fernando Buesa 
Arena varrano gli altrettanti tifo- 
si urlanti messi a tacere martedì 
a Istanbul. La Virtus ha cambia- 


to anche lo scenario delle quo- 
te dei bookmaker: sfavoritissi- 
ma con l'Efes; quasi sullo stesso 
piano del Baskonia stasera. Di- 
penderà tutto da lei, ritrovan- 
do lo stesso passo che le permi- 
se di passare già a Vitoria a di- 
cembre nell'ambito di una stri- 
scia di otto successi consecutivi. 

Dicevamo di Banchi e del ge- 
orgiano. Ecco il dettato del co- 
ach ai taccuini: «Esserci guada- 
gnati la seconda sfida dei play- 
in ci dà la carica per replica- 
re l'intensità e la continuità di 
Istanbul. Il Baskonia ha un enor- 
me talento realizzativo e vorrà 
riscattare la sconfitta col Mac- 
cabi. Vogliamo lottare uniti per 
un'altra prestazione di spesso- 
re». Toko Shengelia è sintoniz- 
zato sulla stessa lunghezza d'on- 
da: «Conosciamo bene il signi- 
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ficato di questa partita. Siamo 
pronti e lo abbiamo dimostra- 
to con l'Efes. Questo non signi- 
fica nulla se non saremo capaci 
di confermare la nostra identi- 
tà anche col Baskonia. Scendia- 
mo in campo, facciamo il nostro 
meglio e torniamo a casa con la 
vittoria». 

Dopo aver viaggiato a lun- 
go tra il secondo e il terzo po- 
sto in classifica, sarebbe un pec- 
cato non iscrivere il nome della 
Virtus sulla griglia dei playoff di 


' 


Toko 

Shengelia, 

32 anni 
— CIAMILLO-—— 


Eurolega. Un vecchio leone del- 
la panchina come Zeljko Obra- 
dovic disse (da sconfitto) di ve- 
derla come una possibile parte- 
cipante alle Final Four di Berlino 
(24-26 maggio). Il finale di sta- 
gione aveva sedimentato pessi- 
mismo diffuso, spazzato via dal- 
la prestazione-monstre di mar- 
tedì scorso. «È stata un’autenti- 
ca impresa - dice ancora Banchi 
- poiché venivamo da sette scon- 
fitte di fila, di cui tre rocambole- 
sche. Non ci avevano tolto però 
la voglia di stupire, nè la fiducia. 
Ritroviamo il Baskonia come se 
fossimo all’interno di una serie 
di playoff, dopo una sola setti- 
mana. Non mi sorprenderebbe- 
ro scenari diversi. Servirà alza- 
re ulteriormente il livello della 
difesa ed essere ancora più lu- 
cidi di Istanbul». 


NBA | IL FRANCESE TORNA AD ALTO LIVELLO DOPO MOLTO TEMPO : 76ERS AI PLAYOFF 


Batumillumina, Philadelphia vola 


Dario Ronzullli 


icolas Batum si è ri- 

cordato di essere un 

giocatore di alto livel- 

lo proprio quando a 
Philadelphia serviva di più. Una 
prestazione sontuosa del fran- 
cese, autore di tre triple chia- 
ve nel terzo quarto per rimon- 
tare da -14, è stata una delle 
chiavi con cui i 76ers hanno 
battuto Miami nel primo tur- 
no di play-in accedendo così ai 
playoff dove da settimi affron- 
teranno New York. Joel Embi- 
id, che ha chiuso con una dop- 
pia doppia, aveva bisogno di 
un partner affidabile e l'ha tro- 
vato nel compagno meno pro- 
nosticabile. Batum infatti non 
segnava oltre 20 punti in una 
gara playoff da 8 anni, quando 


era in maglia Charlotte e sfida- 
va, guarda un po', gli Heat. Il 
35enne nativo della Norman- 
dia ha già annunciato il ritiro a 
fine anno dopo i Giochi Olim- 
pici di Parigi ma evidentemen- 
te ha ancora voglia di togliersi 
soddisfazioni ed è un segnale 
interessante per Philly in vista 
di una serie che li vedrà partire 
sfavoriti contro i Knicks. 
Miami ha avuto un eccellen- 
te Tyler Herro ma ha dovuto 
fare i conti con l'infortunio di 


Jimmy Butler. Il leader degli 
Heat ha giocato sul dolore pur 
di non lasciare i suoi compagni 
ma il risultato è stato uno stop 
di parecchie settimane. Non è 
ancora certo se sono coinvol- 
ti o meno i legamenti - in par- 
ticolare il collaterale mediale 
del ginocchio sinistro - ma di 
sicuro Butler non potrà esse- 
re della sfida contro Chicago 
per l'ultimo posto nel tabello- 
ne playoff ad Est ed è a forte 
rischio per l'eventuale prose- 
guo della stagione. I Bulls han- 
no avuto la meglio su Atlanta, 
che ha così chiuso la sua sta- 
gione, ma anche loro dovran- 
no fare a meno di un giocato- 
re chiave come Alex Caruso. 
L'ex Lakers ha una distorsio- 
ne alla caviglia sinistra che gli 
impedirà di essere sul parquet 


in Florida per la gara da den- 
tro o fuori che attende Heat e 
Bulls nella notte di sabato. 

A proposito di infortunati, 
niente secondo play-in nem- 
meno per Zion Williamson. La 
stella di New Orleans è uscita 
infortunata nella sfida contro i 
Lakers e la risonanza magneti- 
ca ha rivelato uno stiramento 
al bicipite femorale della gam- 
ba sinistra. I tempi di recupe- 
ro sono almeno di due settima- 
ne ma a quel punto la stagio- 
ne dei Pelicans potrebbe essere 
già terminata in caso di scon- 
fitta questa notte contro Sacra- 
mento. Continua dunque a non 
avere molta fortuna William- 
son, ancora una volta alle pre- 
se con uno stop forzato in un 
momento chiave della sua car- 
riera. 


Nicolas Batum, 35 anni, in difesa contro Kristaps Porzingis ANSA 
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Carlos Sainz a colloquio con 
Helmut Marko, l'uomo che 
gestisce le strategie Red Bull 
LIVERANI 


A Shanghai 
riflettori 

sul mercato 
eil pezzo 
più pregiato 
rimasto 
libero: 
Mercedes 
sembra più 
orientata 
su Antonelli 


FORMULA 1/GP DELLA CINA 


Sainz, Red Bull non vuole 


pareggiare l'offerta Audi 


Marko non nasconde la trattativa con lo spagnolo 
che ammette: «Voglio una macchina per vincere 
ma ci sono opzioni interessanti a lungo termine» 


Giorgio Pasini 


TORINO 
N 
il pilota più veloce in pi- 
sta dopo Verstappen e in- 


sieme ad Alonso, che però 

l’ha bruciato rinnovando 

con Aston Martin. La strada ver- 
so il 2025 si sta restringendo per 
Carlos Sainz, che s'è presenta- 
to a Shanghai reduce dall’enne- 
simo podio a Suzuka e il sorriso 
sulle labbra, ma senza novità per 
il futuro che non potrà più essere 
con la Ferrari. «Non ci sono stati 
molti progressi nelle ultime due 
settimane - ammette lo spagno- 
lo ai giornalisti che lo pressano in 
Cina -. Ci vorrà un po’ di tempo 
perché ognuno prenda le proprie 
decisioni, ma le opzioni migliori 
sono ancora aperte e questo mi fa 
essere positivo per il mio futuro». 
Sauber (Audi), Mercedes e Red 
Bull per essere concreti e in uror- 


dine di fattibilità-probabilità che 
forse è inverso rispetto a quel- 
lo dei desideri di Sainz, il quale 
gira largo. «Hoparlato con tut- 
te le squadre e le buone opzioni 
in termini di macchine vincen- 
ti in gara ci sono ancora - dice il 
ferrarista -. Allo stesso tempo so 
che alcune di queste non dipen- 
dono completamente da me e 
che devo aspettare, continuan- 
do a fare quello che sto facendo 
e sperando che le cose si decida- 
no prima o poi. Se sarà più tardi 
e le cose andranno ancora bene, 
sarò felice di aspettare». 

Parlare di “macchine vincenti” 
significa escludere in questo mo- 


mento Sauber, scuderia che non è 
più appoggiata dall’Alfa Romeo e 
che dal 2026 diventerà la struttu- 
ra di sbarco in Formula 1 dell’Au- 
di, che di fatto l’ha già acquista- 
ta. Per Sainz si tratterebbe di ac- 
cettare un purgatorio e anche di 
sviluppare un progetto da zero, 
con tutto quello che comporta. 


Hamilton e Ferrari: 
«Convinto della 
scelta e mi sento 
molto giovane» 


Per questo l'Audi avrebbe messo 
sul piatto molti soldi. Un'offerta 
alla quale dire no è molto com- 
plicato. Di sicuro rispondere da 
parte delle altre squadre, tanto 
più visto che hanno già una pri- 
ma guida. E pure un futuro, come 
la Mercedes che dopo il test in Au- 
stria sarebbe sempre più convin- 
ta su Kimi Antonelli. 

«Stiamo parlando con lui, sta 
vivendo la sua stagione miglio- 
re in Formula 1, ma ha un’offer- 
ta molto vantaggiosa da parte di 
Audi che non possiamo né egua- 
gliare né battere» chiarisce Hel- 
mut Marko, l'uomo delle strategie 
di una Red Bull propensa a dare 


un altro anno a Sergio Peres. «La 
priorità è vincere, ma ci sono op- 
zioni molto interessanti a medio 
e lungo termine che prenderò in 
considerazione» la conferma ar- 
rivata dallo stesso Sainz. 

Le prestazioni di Sainz però 
mettono pressione alla Ferrari. 
E di conseguenza anche a Lewis 
Hamilton, che snobba chilo criti- 
ca per aver abbandonato la Mer- 
cedes. «Penso di sapere cosa sia 
giusto e non devo giustificare la 
mia scelta. Salire sulla Rossa sarà 
un momento emozionante per 
me». E replica anche sul fronte 
“carta d’identità”. «Non avrei mai 
pensato di correre fino a 40 anni, 
ma mi sento ancora molto gio- 
vane. E Fernando (Alonso, ndr), 
uno dei migliori piloti che abbia- 
mo in questo sport, è più vecchio 
di me. Dimostra che è possibile 
se si coltiva il proprio corpo». 
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Ad Assen 
le mosse 
della Ducati 


Andrea lannone, uomo 
chiave del mercato ANSA 


(g.p.) Tutti gli sguardi 
sulla Ducati. E non solo 
per quello che succede 
in pista ad Assen, dove 
oggi si apre il 3° round 
del Mondiale 
Superbike che vede in 
testa il duo rosso, col 
rookie Nicolò Bulega 
(87 punti) a precedere 
il bicampione Alvaro 
Bautista (75) e la 
coppia Bmw (Alex 
Lowes 75, Toprak 
Razgatlioglu 71). In 
Olanda si parlerà di 
futuro, col nuovo ds 
Mauro Grassilli in 
arrivo per trattare i 
rinnovi conStefano 
Cecconi (Aruba) e coni 
piloti. Alvario Bautista 
smette o continua? 
(«Non ho fretta di 
decidere» fa sapere). 
Andrea lannone piace 
alla Bmw, in ascesa e 
consapevole di poter 
perdere (o promuovere 
con sé in MotoGP) 
Razgatlioglu. «Punto a 
un teamufficiale e 
sono molto contento 
dell’interesse di diversi 
costruttori. A Misano 
ne sapremo di più» 
sorride l’abruzzese. 
Molto dipende dalla 
politica economica 
Ducati più restrittiva e 
dalla nuova Panigale 
V4Rinarrivo. Oggi 
libere (ore 10.15 e 
14.55), domani 
Superpole (10.55) e 
Gara-1 (14), domenica 
Sprint (11) e Gara-1 
(14). Dirette Sky. 
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COSÌ INTV 


Alle 5 Sprint 
indiretta 
su Sky e TV8 


PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 
9.30 Qualifiche Sprint. Domani: 
ore 5 Sprint (replica alle 14.15 e 
diretta TV8); ore 9 qualifiche 
(replica alle 12.15, differita TV8 
ore 12). Domenica: ore 9 gara (ore 
14e17.30replica, differita TV8 ore 
14). Dirette Sky Sport F1 e Now. 
CLASSIFICHE. Piloti: 1. Verstap- 
pen (Ola) 77; 2. Perez (Mex) 64; 
3. Leclerc (Mon) 59; 4. Sainz (Spa) 
55; 5. Norris (Gbr) 37; 6. Piastri 
(Aus) 32; 7. Russell (Gbr) 24; 8. 
Alonso (Spa) 24; 9. Hamilton 
(Gbr) 10; 10. Stroll (Can) 9; 11. 
Tsunoda (Giap) 7; 12. Bearman 
(Gbr) 6; 13. Hülkenberg (Ger) 3; 
14. Magnussen (Dan) 1. Costrut- 
tori: 1. Red Bull 141; 2. Ferrari 120; 
3. McLaren 69; 4. Mercedes 34; 
5. Aston Martin 33; 6. Racing 
Bulls 7; 7. Haas 4. 


IN CASA FERRARI C'È ANCHE UN LECLERC CHE AMMETTE LE SUE DIFFICOLTÀ 


«Carlos più veloce ma migliorerò» 


N 
semplice: Carlos 
sta facendo un 
4 € lavoro migliore, 


quindi sta a me 
lavorare, soprattutto nella fase 
di qualifica, che di solito è un 
punto di forza». Charles Leclerc 
non ci gira intorno, va dritto al 
punto. Non è il tipo di nascon- 
dersi, neppure un pilota-poli- 
tico il monegasco, messo sotto 
pressione dal confronto diret- 
to nel box rosso con un Carlos 
Sainz che la Ferrari ha deciso 
di buttare giù dalla torre per 
far posto a Lewis Hamilton dal 
prossimo anno. Un arrivo che, 
per molti, alza l’asticella e quin- 
di le aspettative in primis che 
Leclerc, l’uomo costruito e scel- 
to in casa dalla Ferrari. 
A pesare, nonostante la clas- 
sifica veda Charles davanti a 


Carlos (ma per appena 4 punti 
nonostante lo “zero” dello spa- 
gnolo a Gedda, quando non ha 
corso per l'operazione di appen- 
dicite), è lo 0-3 subito in gara 
dal monegasco. Quando sono 
stati in pista entrambi, Sainz 
ha sempre preceduto Leclerc. 
Ed è sempre andato sul podio, 
contro le due volte (su quattro, 
anche se in Bahrain ha avuto 
un problema ai freni) del com- 
pagno di squadra. Soprattutto 
ha vinto in Australia (doppiet- 


«Qui saremo più 
vicini alla Red Bull 
rispetto a quanto 
visto in Giappone» 


ta rossa). Anche perché è sem- 
pre partito davanti, meglio. 
«Ho fatto fatica a mettere in- 
sieme il giro secco, il mio pro- 
blema è portare le gomme nel- 
la giusta finestra - conferma il 
monegasco -. Per ora ho fatto 
più fatica di quanto non abbia 
fatto Carlos, che sta guidando 
ad un livello molto alto. Ma è 
un bene per la squadra e otti- 
mo anche per me. Ho lavora- 
to molto su questo aspetto e 
normalmente quando lavoro 
su un aspetto sono abbastan- 
za fiducioso di migliorare ab- 
bastanza rapidamente. Quindi 
non sono preoccupato, ma ov- 
viamente ora devo dimostrar- 
lo in pista. Qui». E Doppiamen- 
te. Già oggi, visto che alle 9 ita- 
liane ci sarà la qualifica per la 
Sprint di domani all’alba (via 


alle 5), seguita dalle qualifiche 
per il GP di domenica (ore 9). 
In ogni caso per Leclerc an- 
che a Shanghai la Red Bull sarà 
favorita. «Credo che avrà an- 
cora il sopravvento questo 
fine settimana, ma che in 
gara saremo più vicini ri- 
spetto a Suzuka. Noi do- | 
vremo concentrarci su 
noi stessi, perché basta 
poco e si passa dalla quar- 
ta all'ottava posizione in 
griglia. Ľho sperimenta- 
to io stesso due settima- 
ne fa. Sarà quindi molto 
importante, soprattutto in 
un weekend Sprint, estrar- 
re il massimo dalla vettura 
in entrambe le qualifiche e 
poi in gara». 
G.P. 
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Charles Leclerc, 26 anni 
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TORINO 


alla panchina con il cuo- 

re. Wilfredo Leon e Se- 

bastian Solè sono entra- 

ti alla fine del quarto set 
di gara 1 di finale scudetto tra la 
Sir Susa Vim e la Mint Vero Vol- 
ley Monza. Sono entrati e hanno 
messo un cerotto nel momento 
in cui il sestetto umbro rischiava 
di farsi risucchiare verso il tie bre- 
ak. Perugia vince per 3-1 (27-25 
25-18 23-25 25-23), ha mostra- 
to forza mentale per recuperare 
nel primo set, potenza per domi- 
nare nel secondo, e infine il cuore 
per chiudere i match ne momen- 
to più dedicato. Che non sareb- 
be stata facile si sapeva. In cam- 
po due squadre vere. Monza dei 
miracoli e degli equilibri, quelli 
garantiti dalla presenza in campo 
di Stephen Maar, uno che per col- 
pi e carisma è un valore aggiun- 
to. Perugia delle certezze ritrova- 
te. Dopo il trauma di un anno fa, 
la guida di Angelo Lorenzetti ha 
dato quell’equilibrio che in cam- 
po forse non cera. Eppure Mon- 
za è squadra costruita con mol- 
ta razionalità. Non è una squadra 
giovane, non è una squadra che 
costa poco. È una squadra che è 
riuscita nell'impresa di ribalta- 
re le gerarchie della Superlega. 
Non è poco. 

In campo si comincia con gli 
schiaffi, quelli delle battute che 
qui sono arieti concepiti per apri- 
re la linea di ricezione. Ed è quello 
che avviene alla Sir che si ritrova, 
pronti via, sotto di quattro pun- 
ti. è il biglietto da visita di Mon- 
za. Perugia che ci mette un po’ di 
tempo a carburare. C'è spazio an- 
che per un Cachopa schiacciatore 
che sorprende tutti. Però a Peru- 
gia basta una serie perfetta in bat- 


VOLLEY/SUPERLEGA 


Venerdì 19 aprile 2024 


La Sir si aggiudica gara 1 della finale scudetto con Monza per 3-1 


Il polacco entra nel finale e sblocca 
Brilla Plotnytskyi con 18 punti 
Domenica si gioca gara 2 a Monza 


tuta per riprendere colore. Dal 16- 
21 Kamil Semeniuk va in battuta 
e riporta sotto la squadra umbra 
fino al 20-21. E il 24-24 porta la 
firma di Ben Tara. Poi arriva Fla- 
vio, che a inizio gara, era rima- 
sto in ombra e piazza due punti 
che fanno la differenza e chiudo- 
no per Perugia un set che Monza 
ha largamente dominato. 
Pinizio del secondo set è figlio 
per il Vero Volley del finale della 
frazione precedente. Perugia va 
via, ma ha fare la differenza sono 
gli errori dei brianzoli. Anche Ca- 
chopa si fa prendere dalla frene- 
sia e diventa prevedibile indiriz- 
zandosi sempre verso Maar. È un 
momento difficile e la Sir ne ap- 
profitta anche con i centrali che 
fanno buona guardia. Monza non 
trova la forza di reagire nemme- 
no con Arthur Szwarc al posto 
di Erik Loeppky. Niente da fare 
Perugia ormai è andata in ritmo 


e si ritorna un vantaggio di otto 
punti sul 16-8. Non ci sono segni 
di reazione credibile e Perugia si 
prende sette set point e chiude 
sul 25-18. Il filo del discorso di 
Perugia prosegue con un grande 
lavoro in difesa e mette Simone 
Giannelli di creare soluzioni ina- 
spettate. Imbeccate d’autore per 
i suoi attaccanti. Gongola Seme- 
niuk, fa festa Ben Tara. Però Mon- 
za nel terzo set prova ad a rialza- 
re la testa e passa avanti con un 
ace di Loeppky e si porta sul 9-10. 
Non c’è Maar richiamato in pan- 
china. Monza si rialza perché la 
Sir molla la presa e tira un po’ il 
fiato. È un set condizionato dai 
tanti errori, soprattutto al servi- 
zio. Si va avanti punto a punto e 
Monza si riprende qualcosa vin- 
cendo il terzo set. Perugia reagi- 
sce e va a segno. Domenica si re- 
plica a Monza. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oleg Plotnytskyi, 26 anni, prezioso in battu 


Leon graffia con il cuore 
A Perugia il primo round 


$ 
ta e anche a muro con 4 punti GALBIATI 


TÀ 


RALLY WRC Il francese della Toyota il più veloce nello shakedown 


Ogier parte all'attacco 


Neuville vuole la pioggia 


Il pilota della Hyundai è ottimista 
«Queste strade sono molto simili 
a quelle del Belgio quando piove» 


sar LA or va 


Sebastien Ogier, 40 anni, in gara con la Toyota Yaris Rall 


y 1 RIMOLA 


Manrico Martella 


on lo shakedown e la ceri- 

monia di apertura ha pre- 

so ieri il via il Rally di Croa- 

zia, giunto alla 4? edizione. 
Una gara fin qui dominata sem- 
pre dalla Toyota e sempre con 
equipaggi diversi. Il primo anno 
fu Sebastian Ogier a salire sul gra- 
dino più alto del podio. Nel 2022 
toccò a Kalle Rovanpera, mentre 
lo scorso anno fu la volta di Elfyn 
Evans. Ma quest'anno le cose non 
sembrano così scontate e lo spie- 
gano chiaramente sia il diretto- 
re sportivo della casa giappone- 
se, Jarri Matti Latvala che l’otto 
volte campione del mondo Se- 
bastian Ogier. 

«Il meteo sarà determinante e 
ricoprirà un ruolo fondamenta- 
le in questo rally - spiega Latva- 
la -. Abbiamo un pacchetto pilo- 
ta/macchina che va molto forte 


sull’asfalto. Due dei recenti vin- 
citori della gara (Ogier, Evans) 
saranno al via. È una gara, il che 
renderebbe tutto molto più diffi- 
cile. Siamo fiduciosi di aver for- 
nito ai nostri equipaggi una Ya- 
ris rally 1 molto performante su 
asfalto». 

Ogier, che ha vinto lo shake- 
down con il miglior tempo ha 
qualche timore: «Per come si pre- 
senta la gara con concrete possibi- 
lità di pioggia, partendo noi nelle 
retrovie, sicuramente troveremo 
dello sporco sulle speciali e que- 
sto non ci agevolerà. È una gara 
molto impegnativa e complicata, 
veloce su strade strette, con salti 
e tagli che portano terra o fango 
sull'asfalto. Stasera alla fine della 
prima tappa ne sapremo di più. 
Inoltre è diventata determinante 
per la squadra la tappa della do- 
menica visto il nuovo sistema di 
punteggio. Quindi bisognerà te- 


ner conto di tutti questi fattori». 
La terza vettura del team Toyo- 
ta, sarà affidata a Katsuta. 

In casa Hyundai, si respira 
un’aria diversa rispetto ad un 
anno fa. Su queste strade, du- 
rante i test prima del rally per- 
se la vita il pilota Craig Breen. In 
un incidente assurdo per la dina- 
mica. Il team coreano ha voluto 
ricordarlo, verniciando il muso 
delle 3 Hyundai i 20 Rally 1 con 
i colori della bandiera irlandese. 
Inoltre sono stati donati molti og- 
getti della squadra che andranno 
ad un'asta benefica il cui ricava- 
to sarà devoluto alla fondazione 
del pilota scomparso. 

«È già passato un anno dalla 
dolorosa perdita di Craig - ricor- 
da il Team Principal Cyril Abite- 
boul -. Vogliamo onorarlo al me- 
glio, sia con alcune iniziative che 
con una gara in cui la vittoria sa- 
rebbe una degna conclusione per 
ricordare questa grande persona. 
Il rally di Croazia è la prima gara 
su asfalto della stagione 2024, an- 
che se in verità le condizioni miti 
del rally di Montecarlo dove ha 
visto trionfare la nostra vettura, 
ci ha dato la consapevolezza che 
la i20 sull’asfalto è competitiva. 
Siamo in testa al momento nel 
mondiale piloti e siamo in lotta 
per quello costruttori». 

«Le strade sono molto simili 
a quelle belghe quando piove - 
dichiara Thierry Neuville, leader 
del mondiale - e quindi mi trovo 
a mio agio. Dovremo essere bra- 
vi ad avere un giusto setup sia in 
caso di strade asciutte o bagna- 
te. non possiamo permetterci di 
sbagliare». Oggi prima tappa con 
4 prove speciali ripetute 2 volte 
per un totale di 108,76 km. Il se- 
condo giro, quello del pomerig- 
gio, sarà di trasferimento in dire- 
zione opposta al giro del mattino 


Tutrosport 


Diego De Ponti 
TORINO 


utto in una notte. Scan- 

dicci è riuscita, mercole- 

dì sera, nella doppia im- 

presa di battere, a Tre- 
viso, l’Imoco Conegliano e di 
imporre al campionato il suo 
nuovo ruolo. Per tutta la stagio- 
ne le toscane hanno condotto 
un duro braccio di ferro con PAI- 
lianz Milano per il ruolo di an- 
ti-Conegliano, dopo la vittoria in 
trasferta Scandicci ha certifica- 
to il fatto di essere una preten- 
dente credibile per lo scudetto. 
Nelle ultime due stagioni il com- 
pito di provarci era sempre toc- 
cato al Vero Volley. La squadra 
di Marco Gaspari ci era anda- 
ta vicina un anno fa, poi aveva 
aggiunto nel sestetto Paola Ego- 
nu e tutti avevano fatto il cal- 
colo che la crescita della squa- 
dra sarebbe stata esponenziale. 
PAllianz, in regular season è fini- 
ta alle spalle di Scandicci e non 
ha centrato la finale, lasciando 
strada, sommersa da un doppio 
3-0, alle toscane. 

Ma a rendere credibile la Sa- 
vino Del Bene come pretenden- 
te al titolo è il modo in cui è ma- 
turata la vittoria dell’altra sera. 
Davanti ad uno dei palazzetti 
più difficili, di fronte alle cam- 
pionesse d’Italia in carica, le to- 
scane hanno tenuto il campo 
con autorità. Le ragazze del tec- 
nico Massimo Barbolini han- 
no accelerato nei momenti di 
svolta dei set, hanno mandato 
in pressione la ricezione veneta 
con la battuta. Solo la 2? frazio- 
ne di gioco Conegliano ha do- 
minato imponendosi per 25-16. 
Nel decisivo tie break è partita 
meglio Conegliano, ma la Savi- 
no Del Bene Volley, sotto 8-4 al 


Venerdì 19 aprile 2024 


VOLLEY/A1 FEMMINILE 


La nuova dimensione delle toscane dopo gara 1 di finale 


La vittoria arrivata a Treviso lascia 
un segno e condizionerà la serie 
L'opposta Antropova dominante 


cambio campo, ha avuto il me- 
rito di non arrendersi e, sfrut- 
tando anche qualche errore di 
Conegliano, ha ribaltato il risul- 
tato e si è imposta per 15-17. In 
casa di una corazzata come Co- 
negliano è un segnale importan- 
te. Non è un caso che Daniele 
Santarelli, tecnico dell’Imoco, 
abbia dichiarato nel posto par- 
tita: «Se vorremo tenere aper- 
ta la serie dovremo essere ca- 
paci di fare di più». 

Faltro dato è la qualità rag- 
giunta da Ekaterina Antropova, 
MVP della sfida e protagonista 
di una gara da 31 punti, 5 ace 
e 3 muri vincenti. Eppure tutta 
la squadra ha dato risposte po- 
sitive. Importante l'apporto di 
Zhu Ting, Herbots è stata do- 
minante nel quarto set e autrice 
del punto decisivo per chiude- 
re la sfida. Molto misurata lop- 
posta nel dopo partita: «Abbia- 
mo giocato di squadra, contro 


Conegliano non si può vincere 
con un giocatore solo. Questa 
vittoria è il risultato di tutte le 
partite della stagione». Ma an- 
che molto lucida nel fotografa- 
re il salto di qualità di tutta la 
formazione. 

Gongola Massimo Barbolini 
che ha l'occasione di chiudere 
avventura toscana con un acu- 
to: «Il merito è stato quello di 
saper giocare bene e di saper 
resistere anche nei momenti di 
difficoltà. Questo è un bel “pri- 
mo set” che abbiamo vinto, ma 
si va al meglio dei cinque». 
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Santarelli, tecnico 
dell’Imoco: «Per 
andare avanti 
serve fare di più» 


Scandicci, “1° set” 
da squadra mat 


Ekaterina Antropova, 21 anni, 31 punti contro l’Imoco LIVERANI 
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L'ANNUNCIO 


Bergamoriparte 
conl’esperienza 
di coach Parisi 


Carlo Parisi è il nuovo 
coach di Bergamo. Uno 
Scudetto, una Coppa 
Italia, una Supercoppa 
italiana e due Coppe CEV. 
Sono alcuni dei successi di 
un tecnico che vanta 
esperienze, italiane e 
internazionali, da Busto a 
Scandicci e Monza, da 
Baku a Le Cannet. Parisi 
punta ad essere il valore 
aggiunto del nuovo corso 
di Bergamo. «Bergamo è 
innanzitutto 
un'importante tappa di 
crescita - confida 
l'allenatore calabrese - ma 
è soprattutto il piacere di 
iniziare a lavorare con una 
Società storica, cambiata 
nel corso degli anni, ma 
dove ritrovo un'immutata 
mentalità e dirigenti che 
ne hanno accompagnato il 
percorso». 

Parisi ha siglato un 
contratto biennale proprio 
in un orizzonte a lungo 
raggio: «E un'ulteriore 
sfida per iniziare a 
costruire qualcosa 
insieme, con un progetto a 
lungo termine e nel segno 
della continuità. Facciamo 
insieme il primo step e 
poniamo fondamenta che 
ci permettano di 
consolidare il processo e 
rilanciarlo». 


Piero Giannico 


i accendono i riflettori 

sulla serie delle finali dei 

playoff promozione del- 

la serie A2 Tigotà che as- 
segnerà il 2° posto per il salto 
nella massima serie. Dopo la 
vittoria della Bartoccini-Fortin- 
fissi Perugia vincitrice di cam- 
pionato e Coppa Italia, tocca 
dunque a Futura Giovani Bu- 
sto Arsizio e CDA Talmassons. 
Domani pomeriggio (fischio 
d'inizio ore 17) al PalaBorsani 
di Castellanza andrà in scena 
Garal con le ragazze di coach 
Beltrami pronte a sfruttare il 
fattore campo. L'arrivo dell'ex 
coach di Scandicci sulla pan- 
china delle bustocche ha rida- 
to compattezza alla squadra 
e una miglior qualità di gio- 
co, soprattutto nella fase del- 
la ricostruzione del gioco, per- 
mettendo così a Sofia Monza 
di esprimere al meglio il pro- 
prio gioco. Busto ha chiuso la 
pool promozione alle spalle di 
Perugia con 66 punti e arriva a 
questo appuntamento galvaniz- 
zata dal successo in due parti- 
te sulla CBF Balducci Macera- 
ta e con qualche giorno in più 
di riposo rispetto alla CDA Tal- 
massons che ha piegato Messi- 
na in tre partite. 

Tante quindi saranno le stelle 
in campo. Come Viola Tonello, 
fuoriclasse del centro, 30 anni, 
un lusso per l'A2, rocciosa e gra- 
nitica a muro, personalità da 
vendere, dal carattere impor- 
tante, 135 punti in questa sta- 
gione, 53 volte a segno a muro. 
Soprattutto è il capitano della 
Futura Giovani Busto Arsizio. 
Una laurea triennale in archi- 
tettura al Politecnico di Torino, 
l'obiettivo ora è la magistrale in 


SERIE A2/Domani al via la finale dei playoff promozione con Talmassons 


Tonello, anima di Busto 


«Noi siamo un gruppo temprato 
Le difficoltà ci hanno reso più forti 
e consapevoli delle potenzialità» 


psicologia e trova ispirazione 
dipingendo con gli acquerelli. 
«Sono una creativa, dipingere 
mi rilassa». Una promozione in 
A1 con Pesaro (era il 2017 nella 
finale vinta contro Legnano al 
PalaYamamay) adesso è pron- 
ta a replicare con la sua Busto. 


Con quale stato d'animo arri- 
vate a questa Gara] di finale? 
«Cariche e consapevoli del no- 
stro potenziale. Conteranno 
l'approccio alla partita e l'at- 
teggiamento in campo da squa- 
dra che ha un solo obiettivo. 
Stiamo preparando la partita 
nei dettagli, coach Beltrami e 
lo staff tecnico sono scrupolo- 
si nel lavorare sulle diverse fasi 
della partita. Vogliamo un Pa- 
laBorsani pieno! Talmassons? 
Ha battuto anche Messina, ha 
dimostrato di avere numeri da 
vendere con giocatrici di alto 


profilo. Sarà una serie di fina- 
le difficile. Noi siamo Busto e 
siamo piene di energia». 


Quanto la rende orgogliosa di 
essere il capitano di questa 
squadra? 

«Sono cresciuta in questa so- 
cietà allenata proprio dall’attua- 
le ds Lucchini e conosco perfet- 
tamente i valori di questo club 
e gli ideali che hanno spinto la 
famiglia Forte a investire nella 
pallavolo da quasi trent'anni. 
Orgogliosa di essere il capitano 
di una squadra composta da se- 
rie professioniste e amiche, fac- 
ciamo gruppo e dalle difficol- 
tà in questa stagione ne siamo 
uscite ancora più forti. Sono 
tornata a Busto dopo le tante 
esperienze che in questi ultimi 
11 anni, tra B1 e A1 mi hanno 
aiutata a crescere e a comple- 
tarmi come donna e giocatrice». 


«La Futura è energi » 
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Viola Tonello, 30 anni, al centro con le compagne dopo un punto vincente LVF 


in edicola, online, sui social 
e in campo! 


Ogni settimana, il tuo quotidiano sportivo preferito 
ti aspetta in edicola con approfondimenti e 
interviste. In più, su tuttosport.com trovi an- 
che gli aggiornamenti in tempo reale dai 
campi agonistici ed amatoriali e sulla pagina 
Padel Social Club contenuti dedicati e tutte 
le informazioni sui tornei organizzati in tutto il 
territorio nazionale. Se ami il padel, giochi con 
Tuttosport. 
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Continua 

il momento 
magico 
dell'Italia: 

il ligure va 
nei quarti 
(primi 500) 
a Barcellona, 
la toscana 

a Stoccarda 


Gianluca Strocchi 


l primo quarto di finale in car- 

riera in un Atp 500, così da av- 

vicinarsi alla possibilità di esse- 

re testa di serie al Roland Gar- 
ros. Prosegue il percorso di cre- 
scita e consolidamento di Matteo 
Arnaldi, che si è guadagnato un 
posto tra i migliori otto nel tor- 
neo di Barcellona, come nei 250 
di Umago 2023 e Brisbane nel 
gennaio scorso. Dopo le afferma- 
zioni su Cazaux e Baez (annullan- 
do 4 match-point) sulla terra ros- 
sa del Real Club de Tenis 1899, 
il più antico circolo della capitale 
della Catalogna, il 23enne di San- 
remo ha lasciato tre game allar- 
gentino Marco Trungelliti, pas- 
sato dalle qualificazioni (è n.197 
in classifica) e al 2° turno capa- 
ce di sorprendere il cileno Nico- 
las Jarry (n.22). Il ligure ha cen- 
trato la 28? vittoria in altrettanti 
incontri con avversari fuori dal- 
la Top 100 da aprile 2023. Paz- 
zurro guadagna quattro posizio- 
ni nel live ranking, portandosi al 
36° posto, e oggi sfida per l’acces- 
so alle semifinali Casper Ruud, fi- 
nalista domenica a Montecarlo. Il 
25enne norvegese, n.6 del mon- 
do, si è preso la rivincita sull’au- 
straliano Jordan Thompson che 
lo aveva stoppato all'ultimo atto 
a Los Cabos, così da inanellare 
il 26° successo in stagione e im- 
possessarsi in solitaria del record 
che prima condivideva con Jan- 
nik Sinner (a quota 25 partite vin- 
te). Un esame tosto per Arnaldi, 
che però dodici mesi a Madrid si 
è imposto nell’unico confronto di- 
retto. Ha staccato il biglietto per 
i quarti Stefanos Tsitsipas, fresco 
di trionfo nel Principato, mentre 
24 ore dopo aver eliminato Rafa 


Venerdì 19 aprile 2024 


TENNIS/I TORNEI 
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= Matteo Arnaldi firma autografi 
dopo aver sconfitto l'argentino 
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Arnaldi e Paolini 


sulla scia di Sinner 


Matteo ora affronta Ruud, Jasmine piega la Jabeur 
«Jannik sta ispirando un sacco di ragazzi e ragazze» 


Nadal è uscito di scena l’austra- 
liano Alex De Minaur, caduto sot- 
to i colpi del francese Arthur Fils. 

Buone notizie in chiave trico- 
lore arrivato anche dal Wta 500 
di Stoccarda, dove Jasmine Pa- 
olini continua la sua annata da 
applausi. Dopo aver dominato il 
derby con Sara Errani, sulla ter- 
ra rossa indoor della Porsche Are- 
na la 28enne di Bagni di Lucca 
ha estromesso Ons Jabeur, n.9 
del ranking. La giocatrice alle- 
nata da Renzo Furlan ha salva- 
to due set-point nel tie-break del 
primo parziale, vinto 10 punti a 
8, e nel secondo ha saputo conte- 
nere il tentativo di reazione del- 


la 29enne tunisina, che si era ag- 
giudicata entrambe le sfide pre- 
cedenti con la toscana. «Mi sono 
davvero divertita ad affrontare 
una delle migliori giocatrici del 
mondo, soprattutto una bravis- 
sima persona - ha sottolineato 
Jas -. Ho sempre amato questo 
sport e riuscire a giocare a questi 


Badosa colleziona 
il 33° ritiro tra le 
lacrime, Trevisan 
sconfitta a Rouen 


livelli mi rende felice. Sinner? È 
un grande, sta facendo delle cose 
inumane. Jannik mi sta ispiran- 
do e come me anche un sacco di 
ragazzi e ragazze che vogliono 
giocare a tennis e questo è molto 
bello per il nostro Paese». Paolini 
oggi contende un posto in semifi- 
nale alla kazaka Elena Rybakina, 
n.4 del mondo, che ha sofferto ol- 
tre due ore e mezza per domare 
la russa Veronika Kudermetova: 
uno pari il bilancio dei confron- 
ti diretti con la 24enne di origini 
moscovite. Avanzano Iga Swiatek 
e Aryna Sabalenka, che ha avuto 
via libera sul 7-6 (4) 4-6 3-3 per 
ennesimo ritiro tra le lacrime di 


Paula Badosa (il 33° in carriera), 
infortunatasi alla coscia sinistra. 
Semaforo rosso invece per Mar- 
tina Trevisan, sconfitta 6-2 6-3 
dall’ucraina Anhelina Kalinina 


negli ottavi a Rouen. 

OTTAVI. AtpBarcellona: Arnaldi b. Trun- 
gelliti (Arg) 6-3 6-0, Ruud (Nor) b. Thomp- 
son (Aus) 6-1 6-4, Tsitsipas (Gre) b. Car- 
balles Baena (Spa) 7-5 6-3, Fils (Fra) De 
Minaur (Aus) 7-5 6-2, Diaz Acosta (Arg) 
b. Marozsan (Ung) 3-6 6-3 6-1, Lajovic 
(Ser) b. Davidovich Fokina (Spa) 7-6(10) 
3-66-1, Norrie (Gbr) b. Bautista Agut (Spa) 
6-4 6-3, Etcheverry (Arg) b. Nakashima 
(Usa) 3-67-6(5)6-4. Atp Monaco: Rune 
(Dan) b. Galan (Col) 6-4 6-2, Fritz (Usa) 
b. Moro Canas (Spa) 6-3 6-1, Auger-Alias- 
sime (Can) b. Daniel (Gia) 6-3 6-1, Garin 
(Cil) b. Michelsen (Usa) 6-7(7) 6-2 6-1. 
Wta Stoccarda: Paolini b. Jabeur (Tun) 
7-6(8) 6-4, Rybakina (Kaz) b. Kuderme- 
tova (Rus) 7-6(3) 1-6 6-4, Swiatek (Pol) 
b. Mertens (Bel) 6-3 6-4, Vondrousova 
(Cze) b. Potapova (Rus) 7-6 (5) 6-1. 
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COPPA DAVIS 


A Bologna 
il debutto 
col Brasile 


Mercoledì 11, venerdì 

13 e domenica 15 
settembre: ecco le tre 
giornate in cui l’Italia 
campione in carica 
scenderà incampo 
(sempre coninizio alle 
15) a Bologna nella fase 
a gironi di Coppa Davis. 
E' stato infatti diramato 
dalla Federtennis 
internazionale il 
calendario delle sfide 
che prenderanno il 

via il 10 settembre 
nelle quattro città 

sedi di altrettanti 
raggruppamenti (le 
prime due classificate 
promosse alle Finals 

di Malaga, 19-24 
novembre). Dunque 
all’Unipol Arena, 

teatro del Gruppo A 
(Olanda-Belgio il match 
inaugurale martedì 10), 
gli azzurri debutteranno 
con il Brasile, 48 ore 
più tardi se la vedranno 
coni “diavoli rossi” 
belgi per poi chiudere 
con l'Olanda, seconda 
favorita del girone. 
Biglietteria al link 
https://tickets.italy. 
daviscup.com/it: peri 
tesserati Fitp previsto 
sconto del20% 
sull'acquisto del singolo 
biglietto e del 10% 
sugli abbonamenti. 

In contemporanea a 
Valencia (Gruppo B) 
l'Australia, finalista 
2023, sfiderà 
Repubblica Ceca, 
Spagna e Francia, nel 
Gruppo C a Zhuhai 
saranno di scena gli 
Stati Uniti, Germania, 
Cile e Slovacchia, 
mentre a Manchester 
(Gruppo D) il Canada 
vincitore dell'edizione 
2022 affronterà 

i padroni di casa 

della Gran Bretagna, 
Finlandia e Argentina. 


Franco Chimenti e Alberto Cirio ieri al Royal Park i Roveri 


GOLF | IL PRESIDENTE CIRIO RILANCIA LA SINERGIA TRA PIEMONTE E FEDERAZIONE 


«Ilturista ideale? Quello dei green» 


Roberto Bertellino 


randi sinergie tra il Pie- 

monte ed il golf. La con- 

ferma la si è avuta ieri 

nel corso dell'incontro 
istituzionale tra i vertici della 
Federgolf regionale e i presiden- 
ti dei club piemontesi. Teatro il 
prestigioso Royal Park i Roveri 
con un tavolo dei relatori d’ec- 
cezione composto dal presiden- 
te regionale Marco Francia, che 
ha aperto i lavori e introdotto il 
presidente nazionale Fig Franco 
Chimenti, la vicepresidente na- 
zionale Maria Amelia Lolli Ghet- 
ti e il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio. «Negli 
ultimi cinque anni - ha afferma- 
to il governatore - abbiamo cer- 
cato di sostenere il golf piemon- 
tese, per un rapporto che è sem- 


pre stato stretto ma andava rin- 
verdito. I miei assessori Poggio 
e Ricca si sono impegnati mol- 
to nel rispetto della nostra filo- 
sofia operativa che ritiene il tu- 
rismo sportivo un qualcosa che 
assicura un ritorno nelle casse 
regionali. Il turista che gioca a 
golf è disposto a spendere e fo- 
tografa in modo perfetto il no- 
stro interlocutore ideale. Non 
possiamo puntare, per una ra- 
gione di spazi, ad un turismo 
di massa, piuttosto ad un tu- 


L’evento al Royal 
Parki Roveri che si 
candida per l'Open 
d’Italia del 2026 


rismo qualificato che apprezzi 
le eccellenze. Così abbiamo se- 
guito una precisa linea accom- 
pagnati dal nostro braccio ope- 
rativo “Visit Piemonte”. Abbia- 
mo aumentato la sensibilità nei 
confronti dell’organizzazione di 
grandi eventi, cercando anche 
di porre rimedio alla perdita del- 
la chance olimpica. Nei prossi- 
mi mesi Torino e il Piemonte 
saranno ancora in primo pia- 
no con il Giro d’Italia, la tap- 
pa del Tour de France, le Nit- 
to ATP Finals che vivranno al- 
meno ancora un biennio dopo 
il 2025, anche se puntiamo ad 
un nuovo quinquennio. Il 10% 
del PIL nella nostra regione è 
derivante dal turismo e siamo 
da poco entrati tra le realtà ap- 
petite per gli investimenti. Sia- 
mo pronti a tornare ad ospita- 


re grandi appuntamenti anche 
nel golf». 

«Il rapporto con il presiden- 
te Cirio è sempre stato speciale 
- ha detto Franco Chimenti -. Ci 
ha sempre aiutato e auspico che 
tutto rimanga invariato. Nello 
scorso ottobre abbiamo vissu- 
to un momento indimenticabi- 
le con la Ryder Cup a Roma e la 
ricaduta d’interesse è stata glo- 
bale. Si è trattato di un succes- 
so fantasmagorico. Sono felice 
di vedere in sala una folta rap- 
presentanza dei club». E’ ipo- 
tizzabile un ritorno dell'Open 
d’Italia in Piemonte nel 2026. 
Proprio il Royal Park ha ospi- 
tato quattro edizioni della ras- 
segna in passato. Insomma c'è 
voglia di continuare a cresce- 
re, con importanti attori come 
quelli ieri in prima linea. 
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Il britannico 
Carr vince 
la quarta 
tappa del 
Tour of 

the Alps, 
ma brilla 

il giovane 
in maglia 
bianca 


Alessandro Brambilla 


‘inglese Simon Carr firma 

un'impresa e Juan Lopez 

difende da leone la lea- 

dership. Carr ha trionfa- 
to nella quarta tappa del Tour of 
the Alps dopo 100 chilometri di 
fuga, 29 in solitudine. Le 5 mon- 
tagne disseminate nei 141 chi- 
lometri della Laives-Borgo Val- 
sugana non hanno frantuma- 
to i valori principali alla corsa 
italo-austriaca: i primi 6 della 
classifica generale sono racchiu- 
si in 48”. La fuga di Carr, Sergio 
Higuita (Colombia) e altri ardi- 
mentosi è iniziata tra Passo San 
Lugano e Passo Redebus. Sul ter- 
ribile Vetriolo, penultima sca- 
lata, l'inglese 25enne della EF 
Education-Easypost ha distan- 
ziato Higuita volando verso il 
traguardo. Mentre Higuita ha 
arrancato, tra i vip di classifica 
è scoppiata la bagarre. attacco 
più consistente al leader Lopez 
è stato quello del francese Va- 
lentin Paret Peintre, fratello di 
Aurelien (anch'egli di scena al 
Tour of the Alps). Alla parten- 
za Valentin aveva 48” di ritardo 
dalla maglia verde Lopez. Paret 
Peintre ha atteso il tratto più ripi- 
do del Colle San Marco per sfer- 
rare l'offensiva minacciando se- 
riamente la leadership di Lopez. 
Poi però l'eccellente Antonio Ti- 
beri, che è maglia bianca (leader 
giovani), Lopez, Storer, O°Con- 
nor Poels e Bardet sono piomba- 
ti su Valentin. Immediatamente 
“Vale P-P” si è messo in coda al 
drappello dei migliori, scambian- 
do vivaci gesti e frasi con Lopez. 


Antonio 
Tiberi, 
22 anni 
BETTINI 


Un Tibefi da podio 


Venerdì 19 aprile 2024 


2 anni dopo Nibali 


Lopez è sempre leader, l'azzurro è terzo con 48” 
di ritardo, però il secondo posto di O'Connor è a 10” 


nel treno mentre lui indugiava 
in coda. Però dietro, staccato di 
alcuni metri cera il suo compa- 
gno O'Connor, Valentin voleva 
facilitarne il rientro in scia». Carr 
ha trionfato con 1’19” su Sto- 
rer e O'Connor, e 3” dopo han- 
no varcato l’arrivo Poels e gli al- 
tri. In classifica Lopez a 38” su 
O'Connor. Nella fase cruciale del- 
la tappa Tiberi (Bahrain-Victo- 
rious) era spalleggiato dal co- 
equipier Poels, c’era il tandem 
Decathlon con O’ Connor e Pa- 
ret Peintre. Lopez era l’unico del- 


Liedl-Trek fanno per me». 

Juan è campione di signori- 
lità: «Oltre l’arrivo sono andato 
a sincerarmi delle condizioni di 
O'Connor: La sua caduta su quel- 
la curva in cui il colore dell’asfal- 
to non si distingueva dal marcia- 
piedi è stata brutta». Nel mede- 
simo punto a 24 km. dall’arrivo 


Oggi la tappa finale 
di 118 km. con 


è caduto anche Harper, costret- 
to al ritiro. Tiberi alla premiazio- 
ne finale di oggi pomeriggio ha 
la possibilità di salire sul podio 
del Tour of the Alps. Pultimo ita- 
liano a riuscirci era stato Vincen- 
zo Nibali, 3° nel 2019. Il norve- 
gese Tobias Foss, ieri mattina 2° 
in classifica, a Borgo Valsugana è 
arrivato in ritardo e così Tiberi, 
22 anni, attualmente è 3° a 48” 
da Lopez. «Rimango sorpreso da 
me stesso - ha dichiarato Anto- 
nio - perché nelle tappe dure il 
mio rendimento negli ultimi chi- 


di tempo. Di energie per repli- 
care ne avevo, lui ha sfruttato 1’ 
effetto sorpresa, tutti ci control- 
lavamo. Comunque il Tour of the 
Alps non è finito». La frase fina- 
le suona come dichiarazione di 
guerra. Oggi nei 118,600 chilo- 
metri dell'ultima tappa con par- 
tenza e arrivo a Levico Terme è 
vietato distrarsi. Si salirà 2 vol- 
te a Palù del Fersina, con 2500 
metri di dislivello da superare 
tutto può accadere. 

ORDINE D'ARRIVO1. Simon Carr (Gbr) km 
141 media 34, 400; 2. Storer (Aus) a 119"; 
3. O'Connor (Aus); 4. Poels (Ned) a 1'22”; 
5. Valentin Paret Peintre (Fra); 6. Tiberi; 
7.Bardet (Fra); 8. Lopez (Spa); 9. Pelliz- 
zari a 2'19”; 11. Piganzoli; 70. Ganna a 
1544”. CLASSIFICA 1. Lopez; 2. O'Connor 
a 38”; 3.Tiberi a 48”; 4. Poels; 5. Bardet; 


TUTTOSPORT 


IN BREVE 


ATLETICA 

TAMBERI SI ALLENA IN TURCHIA 
(w.b.) Non solo gli azzurri del- 
la marcia in partenza oggi per 
Antalya (domenica Mondiali di 
marcia a squadre) anche Gian- 
marco Tamberi che sarà impe- 
gnato nella città turca sul Me- 
diterraneo in un training camp 
alla Gloria Sports i compagni del 
suo staff. Via rimarrà sino al 4 
maggio. 


GINNASTICA 

EUROPEI ARTISTICA, GLI AZZURRI 
Il direttore tecnico della ginna- 
stica artistica maschile Giusep- 
pe Cocciaroha ufficializzato i 
nomi degli azzurri che andran- 
no a comporre la squadra italia- 
na alla 36° edizione degli Euro- 
pei, in programma alla Fiera di 
Rimini dal 22 al 28 aprile.Sulle 
pedane continentali saranno pro- 
tagonisti i campioni in carica di 
Antalya 2023. 


PENTATHLON 

COPPA, SOTEROEFREZZA IN FINALE 
Alice Sotero e Alessandra Frez- 
za hanno conquistato il pass per 
la finale ad Ankara, in Turchia, 
dove si sta svolgendo la 2° tappa 
della Coppa del mondo di pen- 
tathlon moderno. Finale in pro- 
gramma domani. 


Bari 13_39 14 70 78 


Cagliari 67 65 3 87 63 
Firenze 85 90 19 67 78 
Genova 60.8] 39 33 13 
Milano 90 1 83 ll 88 


Napoli 18 12 80 29 19 
Palermo 50 83 40 24 12 
Roma 74 48 75 65 37 
Torino 80 46 44 27 30 
Venezia 70 16 72 3 89 
Nazionale 89 22 6 87 13 
SUPERENALOTTO 


15_27 42 53 65 85 JOLLY88 
Superstar 49 


QUOTE 

Nessun “6” 

Jackpot “6” € 91.900.000,00 
Nessun “5+” 

Ai 6°" € 31.108,26 
Ai 528 “4” € 359,99 
Ai 18.651 “3” € 30,68 
Ai 306.819 “2” €5,79 

10ELOTTO 


1 12 13 14 16 
18 39 46 48 50 


«Nonèstatoun diverbio -pre- | la Lidl-Trek ma spande ottimi- pa rtenza e arrivo lometri migliora. Quando Paret | 6.Valentin Paret Peintre; 7.StoreraT40"; | 50 65 67 70 A 
cisa Lopez - ho semplicemen- | smo. «Sono contento di ciò che z Peintre è scattato per attaccare | 8:PellizzariaT54*10.Piganzolia 258% | ET 83 85 90 
te detto a Valentin di rientrare | Cataldo, Felline e gli altri della | @ Levico Terme il leader ha azzeccato la scelta | 4/Sannaa3119* 

L'EVENTO ADRIANO TORRE sguardo aperto trapassato, | dalla crescita sorprendente. | angolo dedicato a preziosi mattinata spettacolo alla 


Al Lingotto 

fino a domenica 
auto e moto 

in tutte le salse 
con Auto Moto 
Turin Show 


Mentre Milano arreda, con le 
auto in mostra al Fuorisalone, 
Torino accende motori e 
riflettori su un 
appuntamento inedito: da 
oggi a domenica al Lingotto 
Fiere va in scena AMTS - Auto 
Moto Turin Show, nuovo 
evento nella Capitale italiana 
dell’Auto dedicato alla 


passione per i motori, uno 


presente e quel che verrà. La 
rassegna si estende in 70 
mila metri quadri tra 
padiglioni interni e aree 
all'aperto, proponendo 
incontri di approfondimento 
e divertimenti sotto la regìa 
di GL Events. Dunque 
esibizioni spettacolari e 
adrenaliniche, al di là delle 
classiche esposizioni e del 
mercato storico, settore 


A Torino si celebra la cultura 
motoristica a 3609, in 
quattro aree tematiche, con 
attenzione anche 
all'educazione stradale e alla 
sicurezza grazie all’Automobil 
Club Torino, e ai cambiamenti 
tra sostenibilità e 
innovazione. L'area più ampia 
è dedicata all'esposizione dei 
modelli recenti e al mercato 
con le auto da collezione e un 


ricambi. A parte, il settore 
test drive e quello delle moto. 
Attenzione ai modelli iconici, 
come Fiat panda e 600, Alfa 
Romeo Giulietta Spider, 
Maserati GT e alla scuola 
torinese di stilisti-carrozzieri. 
La Sparco Arena è il 
concentrato di emozioni con 
sfide tra auto potenti e piloti 
da... acrobazie. Apertura dalle 
9.30 fino alle 19.30: fin dalla 


Sparco Arena con la D-Race 
Italian Drifting. E anche 
l'occasione per rivedere auto 
protagoniste al cinema o nei 
fumetti grazie alla Mostra 
Cult Cars&Movies: Jeep 
Wrangler Jurassic Park), 
Jaguar E-type (Diabolik), Mini 
Cooper (The Italian Job), Fiat 
500 (Lupin), Ferrari 308 GTS 
(Magnum P.I,) la Bianchina di 
Fantozzi. 
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Domenica élite e U23 Yv 


saranno i protagonisti 
del Giro della Provincia 


A Biella S 


Alessandro Brambilla 


l ciclismo del futuro domeni- 

ca andrà in scena su strade 

biellesi. Ambiziosi élite e un- 

der 23 provenienti da 5 con- 
tinenti disputeranno il Giro del- 
la Provincia di Biella internazio- 
nale di 145 km. La corsa nata 
nel 1940, come Torino-Biel- 
la, ha un albo d’oro glorioso e 
nel 2008 venne vinta da Diego 
Ulissi, mentre l’anno successivo 
simpose Alessandro De Marchi, 
vincitore di tappa al Tour of the 
Alps 3 giorni fa. Panno scorso 
ha trionfato il russo Egor Igo- 
shev, che domenica punterà al 
bis in maglia PC Baix Ebre. Le 
squadre verranno presentate 
all’Accademia dello Sport dopo 
le 11; il via verrà dato alle 13 in 
Corso Europa. Il Giro di Biella è 


del futura 


Occhi puntati sul russo s0 Igoshe si 
vincitore della scorsa edizione, 
che punta confermarsi leaders 


Il via alle 13 in Corso Europa ~ == 


i campioni S 


in 


Vas d 


estremamente selettivo: gli or- 
ganizzatori dell’Ucab Biella nel 
tratto in linea di 112 chilome- 
tri hanno inserito le salite di So- 
stegno (quota 471), Trivero, coi 
suoi 746 metri tetto della com- 
petizione, e Bioglio (689). Ul- 
timato il tratto in linea al bivio 
di via Garibaldi e via dei Semi- 
nari di Biella, verrà quindi ripe- 
tuto 3 volte il circuito di 10,5 
km con le salite di Borgo Piaz- 
zo e La Nera-Vandorno. Parri- 
vo è in via dei Seminari. Per re- 
golamento in gare, con egida 
Unione Ciclistica Internazio- 
nale, possono partecipare an- 
che team professionistici cata- 
logati Professional. 

A Biella correrà la VF 
Group-Bardiani-Csf del ds Mir- 
ko Rossato. Elemento di spicco 
della “VF” è lo scalatore Riccar- 


do Lucca vincitore nel 2022 di 
una tappa all’Adriatica Ionica 
Race professionistica. Lucca è 
reduce da un Tour of the Alps 
in cui si è dovuto ritirare, però 
vuole riscattarsi. A Biella avran- 
no maglie VF Group-Bardiani 
pure Filippo Turconi, Federico 
Biagini, Lorenzo Conforti. An- 
che il torinese Pietro Aimonet- 
to (Rostese) è pronto alla sfida 
dopo il 2° posto al Trofeo Città 
di Pontedera. Al Giro di Biella si 
vedrà pure Nicolò Pettiti (team 


In gara anche la VF 
Group-Bardiani- 
Csf che schiera 

lo scalatore Lucca 


Biasse-Carrera-System Cars), 
ancora all’asciutto di vittorie 
nel 2024 . «Al Palio del Recio- 
to sono caduto - fa notare Pet- 
titi, 21 anni, cuneese di Sant Al- 
bano Stura, vincitore nel 2023 
di una classica internazionale - 
e al recente Giro d’Abruzzo in 
cui ho sfidato i professionisti 
un virus mi ha costretto al ri- 
tiro. Mi sono ristabilito, corro 
a Biella per essere protagoni- 
sta e il percorso mi piace. Io e i 
miei compagni di squadra Tom- 
maso Dati e Nicolò Arrighet- 
ti punteremo alla vittoria. Pro- 
babilmente raggiungerò il top 
della condizione a giugno per 
il Giro d'Italia Next Gen, però 
mi sento già in grado di corre- 
re in prima fila». 

Intendono onorare la classi- 
ca biellese anche il cuneese Ga- 


briel Fede e Mattia Agostinac- 
chio, di Aosta, entrambi della 
Beltrami del ds Miodini. La Pe- 
trucci — Parkpre sarà una del- 
le squadre piemontesi di scena 
e punterà molto su Alessandro 
Greco, recentemente 3° nella 
Coppa Santa Maria di Gulfi in 
Sicilia. Il team Petrucci schie- 
rerà anche Fabio Garzi e il forte 
lettone Gvido Kokle. Nell’orga- 
nico del team Arvedi ci sono de- 
gli azzurri della pista, tra i qua- 
li Niccolò Galli che vedremo ai 


Tra i piemontesi 
al via Aimonetto 
della Rostese e 

il cuneese Pettiti 


IPF? 
Nicolò Pettiti, © 
23anni,nonha = 
\ ancora vinto gare 
|‘. inquestastagione ~ 
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Campionati d’Europa e proba- 
bilmente ai Mondiali. Galli cor- 
rerà sicuramente a Biella. In re- 
lazione al percorso i boys Arve- 
di più indicati a lottare per la 
vittoria sono Tommaso Colom- 
bo e Lino Colosio. La MBH-Col- 
pack ha scelto come capitani le- 
miliano Florian Kajamini e Pa- 
vel Novak (Repubblica Ceca). Il 
ciclocrossista Tommaso Cafue- 
ri lo sarà probabilmente nella 
Zalf-Fior mentre la Trevigiani 
potrà contare sul cuneese Luca 
Rosa, sull’eclettico Matteo Zurlo 
oltre ai validi Marco Di Bernar- 
do, Federico Guzzo, Gianmarco 
Carpene, Edoardo Zamperini. 
Zurlo in Piemonte si è laureato 
Campione d'Italia gravel 2023. 
Merita attenzioni pure Michael 
Belleri della Hopplà-Petroli Fi- 
renze. 


JUNIORES | PER IL SAVIGLIANESE 2 VITTORIE E 3 SECONDI POSTI 


Mellano già protagonista 


Paolo Buranello 


l primo scorcio della stagio- 

ne ciclistica piemontese del 

2024 ha già un grande pro- 

tagonista. Si tratta di Ludo- 
vico Mellano atleta della cate- 
goria juniores, in forza al quo- 
tato club bergamasco Team 
Giorgi. Il 17enne di Saviglia- 
no infatti ha finora collezio- 
nato due vittorie, tre secondi 
posti e otto piazzamenti fra i 
primi cinque dell'ordine d'ar- 
rivo. L'ultimo successo in or- 
dine di tempo, è arrivato dal 
Giro dell'Abruzzo nella tappa 
numero due di Trasacco, men- 
tre nella prima a Cepagatti si 
era classificato in quarta po- 
sizione. Risultati che alla fine 
hanno valso per il corridore cu- 
neese la seconda piazza della 


graduatoria generale. Ma Lu- 
dovico Mellano non è l'unico a 
brillare tra gli atleti piemontesi 
in questa fase iniziale di gare. 

Negli allievi Paolo Maran- 
gon, 15enne torinese di Ru- 
biana e portacolori del Ma- 
donna di Campagna, era at- 
teso ad un’annata di eleva- 
to livello e puntualmente sta 
mantenendo le promesse. Tre 
podi, fra i quali un’affermazio- 
ne e il secondo posto conqui- 
stato recentemente a Fossa- 
no, stanno a dimostrare tutta 
la sua qualità. Anche nel set- 
tore degli élite e under 23, il 
Piemonte, in un settore tradi- 
zionalmente ostico, ha incas- 
sato qualche giorno fa un ot- 
timo secondo posto nella bla- 
sonata competizione pisana di 
Pontedera. Il merito è da attri- 


buire all’esperto 22enne albe- 
se Pietro Aimonetto, che difen- 
de i colori della Rostese. In- 
fine, completa il quadro dei 
migliori, l'allievo Luca Gugni- 
no, 15enne cuneese della Vi- 
gor Piasco, vincitore a Fossa- 
no proprio su Marangon e da- 
vanti agli altri regionali Pietro 
Solavaggione e Nicola Cerame. 
Gugnino ha staccato i rivali al 
terzo passaggio della salita di 
Salmour, chiudendo solitario 
con poco meno di 1’ sul tra- 
guardo. Il pupillo di Claudio 
Mattio, non è peraltro nuovo 
alle cronache, avendo infatti 
ottenuto ben cinque successi 
nella passata stagione fra gli 
esordienti. E ora con questa 
performance, ha dimostrato 
di non aver minimamente pa- 
tito il passaggio di categoria. 


Ludovico Mellano, 17 anni, a segno a Trasacco 


GLI APPUNTAMENTI 


Giro della Castellania 
classica per juniores 


Il grande ciclismo degli anni ottanta e 
novanta, verrà raccontato domani sera 
dai due grandi campioni e rivali 
dell'epoca, Gianni Bugno e Claudio 
Chiappucci. L'appuntamento condotto 
dal nostro collaboratore Paolo Buranello, 
si terrà dalle ore 18 al Ritrovo dei Ciclisti, 
presso la "Trattoria da Ricky " di Strada 
Saluggia 11 a Crescentino nel vercellese. 
Per quanto riguarda il ciclismo regionale 
invece, il fine settimana annuncia su 
strada, oltre al prestigioso Giro della 
Provincia di Biella in programma 
domenica, un'altra gara classica per la 
categoria juniores, il Giro della Castellania 
che si svolgerà domani a Pettenasco nel 
novarese, a partire dalla ore 12.30, sulla 
distanza di 112,300 chilometri. Sempre 
domenica di rilievo anche l'appuntamento 
alle ore 9.30 di Rivara Canavese, valido 
quale terza prova della Coppa Piemonte di 
mountain bike. 
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Ci sono viaggi in cui i veri bagagli sono quelli del cuore. 

Percorsi da viversi con anima, corpo e soprattutto spirito sportivo, 
avventure su strada che portano al mare, tra cittadine di pescatori, 
confini marittimi e sempre nuovi obiettivi. 

Se hai voglia di bici, 

il Friuli Venezia Giulia è la tua soluzione. 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 
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